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Py rr: NEW WINE-GROWING REGIONS OF BRAZIL AND THEIR IMPORTANCE IN THE EVOLUTION OF
BRAZILIAN WINE

Douglas André Wurz, Betina Pereira De Bem, Ricardo Allebrandt, Bruno Bonin, Luiz Gabriel Dalmolin, Adrielen
Tamiris Canossa, Leo Rufato, Aike Anneliese Kretzschmar: Santa Catarina State University (UDESC), College of
Agriculture and Life Science, Brazil, douglaswurz@hotmail.com

The first evolution of wine quality in Brazil occurred in the 1990s, with investments in new technologies in the wineries and
the conversion of a large area of vineyards from the tendone training system to the vertical shoot positioning. Until then, the
wine production was concentrated in the Serra Gaucha, however, in the last 15-20 years investments in new regions for the
elaboration of wines were made. The objective of this work is to characterize the new Brazilian wine regions, describing their
edaphoclimatic and productive characteristics, wine types, and their importance in the evolution of Brazilian wine industry.
The study was carried out through review of literature and results of researches developed by research institutions in the
winegrowing regions: Campanha Gaulcha, Southeastern Region and Campos de Cima da Serra in Rio Grande do Sul State;
Altitude Regions in Santa Catarina State; Region of Curitiba in Parana State; State of Sdo Paulo; South Region of Minas Gerais
State and the S3o Francisco Valley in Pernambuco State. The Campanha Gaucha is characterized by flat lands, with an average
altitude of 150 m, presents a high number of hours of light, and dry summers, guaranteeing a complete maturation of the
grapes. Including the locations of Pinheiro Machado and Encruzilhada do Sul, the Southeastern Region of Rio Grande do Sul
presents pronounced ripples, located in altitudes between 400 and 600 m, presenting dry and sunny summers with cold
nights, stony soil; Merlot and Cabernet Franc are the outstanding varieties. In the northern plateau of Rio Grande do Sul, at
1000 m a.s.l., the region of Campos de Cima da Serra has a characteristic high solar incidence, and due to the low nocturnal
temperatures, the vines have a longer vegetative cycle, compared to other regions, wines of great aromatic intensity and a
higher content of phenolic compounds. The Altitude Region of Santa Catarina State presents similar characteristics to those
found in the Campos de Cima da Serra, with vineyards located between 900 and 1400 m, the slow maturation promotes the
preservation of acidity and high levels of aromatic compounds, which confer freshness and typical white wines, respectively,
especially those made from the Sauvignon Blanc and other white grapes. Located at medium elevations of 900 to 1100 m,
the region of Greater Curitiba with hot days and mild nights, stands out for the production of varieties of short to medium
cycle, because it presents humid summers favoring the occurrence of diseases fungal infections. The South of Minas Gerais
State presents mean altitudes of 800 and 1000 m, in which the technique of double pruning was adopted, leading the grapes
maturation to occur during the winter, when a dry season with mild temperatures is found, making it an ideal place to produce
high quality Syrah wines. In Sdo Paulo State, altitudes between 1,000 and 1,300 m a.s.l. are found, where cool nights and
excellent sunshine during the day provide thermal amplitude of 102C at the time of harvest. Add to this a dry, well-drained
and granitic soil, especially for growing Syrah and Viogner. The Sdo Francisco River Valley presents flat lands, at an altitude of
400 meters. Located outside the suitable range for growing grapes, this semi-arid region presents low rainfall (less than 500
mm a year) and strong insolation. Its permeable clay soils have proven to be suitable for the acclimatization of grapevines
such as Moscatel, Cabernet Sauvignon and Syrah. Throughout this period the Brazilian wine map has changed, with the
beginning of the production of grapes in non-traditional regions, this diversity presents itself as a differential in the quality of
the elaborated products, contributing to the evolution of the Brazilian wine.

LE NUOVE REGIONI VINICOLE DEL BRASILE E LA SUA IMPORTANZA NELL'EVOLUZIONE DEL VINO BRASILIANO

La prima evoluzione della qualita del vino in Brasile si & verificata negli anni '90, con investimenti in nuove tecnologie dei vini,
nonché la conversione di una vasta area di vigneti nel sistema di allevamento pergola per a spalliera. Fino ad allora, la
produzione di vino si concentrava a Serra Gaucha, tuttavia, negli ultimi 15 anni hanno iniziato investimenti in nuove regioni.
Pertanto, lo scopo di questo studio & quello di caratterizzare le nuove regioni vinicole brasiliane descrivendo il loro suolo, il
clima e le caratteristiche produttive, tipicita dei vini, e la sua importanza per I'evoluzione di vino brasiliano. Lo studio ¢ stato
condotto attraverso la revisione della letteratura e risultati di una ricerca svolta da istituti di ricerca nelle regioni: Campagna
Galcha, Serra do Sudeste e Campos de Cima da Serra, nello stato di Rio Grande do Sul; Regione dei vini di altitudine nello
stato di Santa Catarina; Regione di Curitiba nello stato del Parana; Stato di San Paolo; Regione Sul de Minas, nello stato di
Minas Gerais e il valle del Rio Sdo Francisco, nello stato di Pernambuco. La campagna gaucha é caratterizzata da terreno
pianeggiante, con un'altitudine media di 150 m, ha un elevato numero di ore di luce, estati secchi, assicurando una completa
maturazione delle uve. Compreso la localita di Pinheiro Machado e Encruzilhada do Sul, la Serra do Sudeste di Rio Grande do
Sul ha pronunciate ondulazioni, con quote comprese tra i 500 m, con estati aridi e soleggiati con notti fresche, terreni sassosi,
mettendo in evidenza le varieta Merlot e Cabernet Franc. Negli altopiani a nord del Rio Grande do Sul, a 1000 m, la zona di
Campos de Cima da Serra é caratterizzata da elevata luce solare, e a causa delle basse temperature notturne, i vigneti hanno
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una stagione pil lunga in crescita, rispetto agli altri regione Gauche, con vini di grande intensita e un pilu elevato contenuto
di composti fenolici ed acidi organici. La regione di vini altitudine nello stato di Santa Catarina ha caratteristiche simili a quelle
di Campos de Cima da Serra, con vigneti situati tra 900 e 1400 m, la maturazione lenta favorisce la conservazione di acidita e
alti livelli di composti aromatici, che danno rispettivamente, freschezza e tipicita per i vini bianchi, in particolare quelli a base
di varieta Sauvignon Blanc ed altre uve bianche. Situato a medie altitudini 900-1100 m nella Grande Curitiba con serate calde
e giorni miti, & caratterizzato per la produzione di varieta rosse di ciclo medio, i estati sono molti umidi ed in combinazione
con le alte temperature favoriscono I'insorgenza di malattie fungine. Per la produzione di vino, nella regione midwest del
Brasile, a Minas Gerais, con un'altitudine media tra 800 e 100 m, si ha adottato la tecnica della doppia potatura, che causa un
cambiamento al ciclo de la vite, portando la maturazione per I'inverno quando le temperature sono piu miti. In questa
regione, si mette in evidenza la varieta Syrah. La zona di produzione di vini di San Paolo & caratterizzata da altitudini tra i
1.000 e 1.300 m, le note fresche ed il sole durante il giorno forniscono una gamma di temperatura di 10°C al momento della
raccolta. In aggiunta a questo, un terreno asciutto, un buon drenaggio e granito dove le varieta Syrah e Viogner sono le varieta
pill coltivate. La valle del Rio Sdo Francisco ha terreno pianeggiante, e I'altitudine di 400 metri. Situato al di fuori della gamma
adeguata per la coltivazione di uva da vino, la regione semi-arida ha scarse precipitazioni e forte insolazione. | suoi terreni
permeabili sabbioso-argillosi si sono dimostrati adatti per acclimatazione delle viti come Moscato, Cabernet Sauvignon e
Syrah. Durante tutto questo periodo la mappa del vino brasiliano &€ cambiato con l'inizio della produzione di uva da vino in
aree non tradizionali. Questa diversita si presenta come una differenza nella qualita dei prodotti fabbricati, contribuendo
fortemente all'evoluzione del vino brasiliano.

LAS NUEVAS REGIONES VINICOLAS DE BRASIL Y SU IMPORTANCIA EN LA EVOLUCION DEL VINO BRASILENO

La primera evolucidon de la calidad del vino en Brasil se produjo en los afios 90, con inversiones en nuevas tecnologias en el
vino y la conversiéon de una gran superficie de vifiedos en el sistema de conduccidon de espaldera. Hasta entonces, la
produccién de vino se concentra en Serra Gaucha, sin embargo, los ultimos 15 afios comenzaron las inversiones en nuevas
regiones para la produccién de vino. Ha sido el objetivo de este estudio es caracterizar las nuevas regiones de Brasil viticolas,
describiendo su suelo, clima y caracteristicas productivas, typicalities de vinos, y su importancia en la evolucién del vino
brasilefio. El estudio se llevd a cabo a través de revision de la literatura y los resultados de la investigacion llevada a cabo por
las instituciones de investigacidn en las regiones viticolas: Campafa Gaucha, Serra do Sudeste y Campos de Cima da Serra, en
el estado de Rio Grande do Sul; Regidn de los vinos de altura en el estado de Santa Catarina; regién de Curitiba, en el estado
de Parand; estado de Sao Paulo; Regidon Sul de Minas en el estado de Minas Gerais y Sdo Francisco Valle en el estado de
Pernambuco. La campania gaucha se caracteriza por tener un terreno plano, con una altitud media de 150 m, tiene un alto
numero de horas de luz, veranos secos, lo que garantiza una completa maduracién de las uvas. Incluyendo localidades de
Pinheiro Machado y Encruzilhada do Sul, las montaias del sureste de Rio Grande do Sul se ha pronunciado ondulaciones, con
altitudes entre 400 a 600 m, con veranos secos y soleados con noches frescas, suelo pedregoso, destacando las variedades
Merlot y Cabernet Franc. En las tierras altas del norte de Rio Grande do Sul, a 1000 m, el area de Campos de Cima da Serra
se caracteriza por una alta luz del sol, y debido a las bajas temperaturas nocturnas, las vifias tienen una temporada de
crecimiento mds larga, en comparacion con la otra regiones de gaucho, con vinos de gran intensidad y un mayor contenido
de compuestos fendlicos y acidos organicos. La regiéon de los vinos de altura en el estado de Santa Catarina tiene
caracteristicas similares a las de Campos de Cima da Serra, con vifiedos situados entre 900 y 1400 m, la lenta maduracion
promueve la preservacién de la acidez y los altos niveles de compuestos aromaticos, que dan respectivamente, frescura y
tipicidad de los vinos blancos, especialmente los elaborados a partir de la variedad Sauvignon Blanc y otras uvas blancas.
Situado a una altura intermedia 900-1100 m en el Gran Curitiba con noches célidas y templadas dias, no es la produccién de
ciclo corto y medio variedades de color rojo, presenta veranos hiumedos combinados con altas temperaturas favorecen la
aparicion de enfermedades hongos. Para la producciéon de vino en el sur del estado de Minas Gerais, con una altitud media
entre 800 y 100 m, adoptado la técnica de doble poda, lo que hace que el ciclo de la vid para cambiar, con la maduracién
ocurre en el invierno, cuando temperaturas son mas suaves, destacando la variedad Syrah. La zona de produccidn de vinos
finos de Sao Paulo se caracteriza por tener una altura entre 1.000 y 1.300 m, las noches frescas y un gran sol durante el dia
proporcionan un rango de temperatura de 10°C en el momento de la cosecha. Afiadido a esto un suelo seco, buen drenaje y
granito, especialmente las variedades Syrah y Viognier. El valle del rio San Francisco tiene un terreno llano, la altitud de 400
metros. Situado fuera del rango adecuado para el cultivo de uvas de vino, la regidén semidrida tiene escasez de precipitaciones
y el sol fuerte. Sus suelos permeables franco-arenosos han demostrado ser adecuados para las vides de aclimatacion como
el moscatel, Cabernet Sauvignon y Syrah. A lo largo de este periodo el mapa del vino brasilefio ha cambiado con el inicio de
la produccién de uvas de vino en areas no tradicionales, esta diversidad se presenta como una diferencia en la calidad de los
productos, lo que contribuye a la evolucién del vino brasilefio.
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Py I HOW TO DISRIMINATE BETWEEN GRAPE CULTIVAR USED TO PRODUCE NUTRACEUTICAL FRUIT
JUICE

Pasquale Crupi, Tiziana Dipalmo, Carlo Bergamini, Rocco Perniola, Maria Lisa Clodoveo, Donato Antonacci:
Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura e I’'Economia Agraria- CREA, Italy, pasquale.crupi@crea.gov.it

Apulian farmers have begun to explore the potential of grape juice as an alternative method to increase the profitability and
stability of their farming operations. Grape juice obtained from table cultivar rich in polyphenols are considered value-added
food products, so producers are interested in identifying an analytical method that permits (i) to quantify the phenolic
composition, in order to select the richer variety of antioxidant substance, and (ii) to trace the grape cultivar, in order to have
a tool to protect their nutraceutical product from imitations. In this work a chemometric approach, consisting of the
comprehensive application of two-way full factorial MANOVA, Hierarchical Cluster (HCA), and Principal Component (PCA)
analyses, is proposed as tool to differentiate seven table grape varieties (white, ‘Carati’, ‘Sugraone’ and ‘Italia’, and colored
‘Michele Palieri’, ‘Summer Royal’, ‘Autumn Royal’, and ‘Crimson Seedless’) actually used to produce grape juice in Apulia.
Anthocyanins were the main flavonoids in the colored grapes and highly significant quantitative differences (Fcultivar x
vintage = 25461; p < 0.001) in their profile were found; moreover, consistent levels of flavonols and flavan-3-ols were also
quantified in all the varieties. According to HCA, cultivars were grouped into two clusters, one including ‘Michele Palieri’,
‘Summer Royal’, and ‘Autumn Royal’, mainly characterized by the presence of anthocyanidins acetyl and coumaroyl
glucosides, and the other formed by ‘Crimson Seedless’, ‘Carati’, ‘Sugraone’, and ‘Italia’, with relatively consistent level of
procyanidins as well as quercetin and kaempferol derivatives; furthermore, PCA allowed to differentiate either ‘Michele
Palieri’, the only containing epicatechin, from the other colored cultivars, or ‘Italia’, thanks to its higher content of quercetin-
3-0O-glucoside, from the other white grapes. Considering these results the black cultivar ‘Michele Palieri’ has the highest
suitability for the production of grape juice with nutraceutical properties.

COME DISCRIMINARE CULTIVAR D’UVA UTILIZZATE PER LA PRODUZIONE DI SUCCHI NUTRACEUTICI

Il succo d’uva ottenuto da cultivar di uva da tavola ricche in polifenoli & considerate un prodotto ad alto valore aggiunto,
percio | produttori sono interessati ad identificare un metodo analitico che permetta di quantificare la composizione fenolica,
al fine di selezionare le varieta piu ricche di sostanze antiossidanti, e di tracciare le cultivar in modo da proteggere il loro
prodotto nutraceutico dalle imitazioni. In questo lavoro & stato proposto un approccio chemometrico completo, consistente
nell’applicazione di un’analisi MANOVA a due vie completamente fattoriale, un’analisi gerarchica (HCA) ed un’analisi PCA,
come strumento per differenziare sette varieta d’uva da tavola (bianche, ‘Carati’, ‘Sugraone’ e ‘Italia’ e colorate ‘Michele
Palieri’, ‘Summer Royal’, ‘Autumn Royal’ e ‘Crimson Seedless’) effettivamente usate per la produzione di succhi in Puglia. |
principali flavonoidi ritrovati nelle uve colorate con significative differenze quantitative nel loro profilo (Fvarieta x annata =
25461; p <0.001) erano le antocianine; inoltre, in tutte le varieta sono state quantificati livelli consistenti di flavonoli e flavan-
3-oli. In accordo all’analisi HCA, le cultivar sono state raggruppate in due cluster, uno includente ‘Michele Palieri’, ‘Summer
Royal’ e ‘Autumn Royal’, principalmente caratterizzate dalla presenza di antocianidine acetil e cumaril glucosidi, e I'altro
formato da Crimson Seedless’, ‘Carati’, ‘Sugraone’e ‘Italia’, con valori relativamente elevati di procianidine e derivati del
camferolo e della quercetina; peraltro, I'analisi PCA ha permesso di differenziare sia la ‘Michele Palieri’, la sola contenente
epicatechina, dalle altre cultivar colorate, sia I’Italia’, grazie al suo maggiore contenuto di quercetina-3-O-glucoside, dalle
altre uve bianche. In definitiva, considerando questi risultati la cultivar nera ‘Michele Palieri’ &€ quella maggiormente adatta
per la produzione di succhi d’uva con proprieta nutraceutiche.

COMO DISCRIMINAR CULTIVAR DE UVA UTILIZADA POR LA PRODUCCION DE CHUPADAS NUTRACEUTICI

El zumo de uva conseguido por cultivar de uva de mesa rica en polifenoli es considerado un producto a alto valor afiadido,
por tanto los productores son interesados en identificar un método analitico que permita de cuantiar la composicién fenolica,
para seleccionar las variedades mds ricas en sustancias antioxidantes, y de trazar los cultivar de modo que proteger su
producto nutraceutico de las imitaciones. En este trabajo ha sido propuesto un aproche chemometrico completo, consistente
en la aplicacién de un analisis MANOVA a dos calles completamente factoriales, un anélisis jerarquico (HCA) y un analisis PCA,
como orquesto para diferenciar siete variedades de uva de mesa (blanca, 'Carati', 'Sugraone' y 'ltalia' y pintado 'Michele
Palieri', 'Summer Royal', 'Autumn Royal' y 'Crimson Seedless') efectivamente usados por la produccién de chupadas en Apulia.
Los principales flavonoidi hallados en las uvas pintadas con significativas diferencias cuantitativas en su perfil (Fvariedad x
afio = 25461; p < 0.001) fueron los antocianine; ademas, en todas las variedades han sido cuantiados niveles consistentes de
flavonoli y flavan-3-oli. En acuerdo al analisis HCA, los cultivar han sido agrupados en dos cluster, un includente 'Michele

ol

Book of abstracts |25




VITICULTURE SECTION
ORAL & SHORT

# World Congress
4” of Vine and Wine

24 Wuge - 02 T 2005, Sufie, Daligorcs

Palieri', 'Summer Royal' y 'Autumn Royal', principalmente caracterizados por la presencia de antocianidine acetil y cumaril
glucosidi, y lo otro formado por Crimson Seedless', 'Carati', 'Sugraone' e 'ltalia’, con valores relativamente elevados de
procianidine y derivados del camferolo y el quercetina; el analisis PCA ha permitido de diferenciar sea el 'Michele Palieri', el
solo continente epicatechina, de los otros cultivar pintados, sea I"' Italia', gracias a su mayor contenido de quercetina-3-O-
glucoside, de las otras uvas blancas. En fin, considerando estos resultados el cultivar negro 'Michele Palieri' es principalmente
aquel apta por la produccién de chupadas de uva con propiedad nutraceutiche.

Py i Cvyj: PASTEURIA, A BACTERIA USED IN THE BIOLOGICAL CONTROL OF PLANT-PARASITIC NEMATODES

Lerzan Ozturk, Gurkan Guvenc Avci, Tohid Behmand, Ibrahim Halil Elekcioglu: Plant Protection Department, Faculty
of Agriculture, Cukurova University, Turkey, lerzanozturk@hotmail.com

Plant-parasitic nematodes cause serious crop losses worldwide and are among the most important agricultural pests. The
management of nematodes is more difficult than because nematodes usually attack the underground parts of the plants.
Most of the nematodes were withdrawn from the market due to concerns about public health and environmental safety. The
search for environmentally friendly alternatives to manage plant-parasitic nematodes has therefore become increasingly
important. There are many bacterial pathogens infecting nematodes in the soil. Pasteuria is an abundant genera of bacteria
having suppressive activities on different nematode species, including free-living and predatory nematodes as well as animal-
and plant-parasitic nematodes. The Pasteuria is very effective in nematode control. Bacteria spores are applied to the soil,
and as a nematode passes, they attach to the nematode’s outer cuticle. The spores germinate and enter the nematode’s
body causing death. In this review the morphologic and molecular identification and recognition of Pasteuria parasites are
discussed, the bacterium’s life cycle, biology, host range and specificity are described. Potential use of Pasteuria parasites in
nematode management in vineyards are reviewed.

PASTEURIA, EIN BAKTERIUM VERWENDET IN DER BIOLOGISCHEN KONTROLLE VON PFLANZEN-PARASITAREN
NEMATODEN

Pflanzenparasitire Nematoden verursachen weltweit ernsthafte Ernteverluste und gehdren zu den wichtigsten
landwirtschaftlichen Schadlingen. Das Management von Nematoden ist schwieriger, als weil Nematoden in der Regel die
unterirdischen Teile der Pflanzen angreifen. Die meisten Nematoden wurden aufgrund der Bedenken hinsichtlich der
offentlichen Gesundheit und der Umwelt- sicherheit vom Markt zuriickgezogen. Die Suche nach umweltfreundlichen
Alternativen zur Bewirtschaftung von pflanzenparasitaren Nematoden gewinnt zunehmend an Bedeutung. Es gibt viele
bakterielle Pathogene infizieren Nematoden in den Erdboden. Pasteuria ist eine reiche Gattung von Bakterien mit
unterdrickenden Aktivitdten auf verschiedenen Nematodenarten, einschlieBlich freilebenden und rauberischen Nematoden
sowie tier- und pflanzenparasitaren Nematoden. Die Pasteuria ist sehr wirksam bei der Nematodenkontrolle.
Bakteriensporen werden auf den Erdboden aufgetragen, und als Nematodenpasse haften sie an der duReren Nagelhaut des
Nematodens. In dieser Ubersicht werden die morphologische und molekulare Identifizierung und Erkennung von Pasteuria-
Parasiten diskutiert, der Lebenszyklus, die Biologie, der Wirtsbereich und die Spezifitdt des Bakteriums beschrieben. Mogliche
Verwendung von Pasteuria-Parasiten in der Nematoden-Management in Weinbergen werden tberprift.

PASTEURIA, EIN BAKTERIUM VERWENDET IN DER BIOLOGISCHEN KONTROLLE VON PFLANZEN-PARASITAREN
NEMATODEN

Pflanzenparasitire Nematoden verursachen weltweit ernsthafte Ernteverluste und gehdren zu den wichtigsten
landwirtschaftlichen Schadlingen. Das Management von Nematoden ist schwieriger, als weil Nematoden in der Regel die
unterirdischen Teile der Pflanzen angreifen. Die meisten Nematoden wurden aufgrund der Bedenken hinsichtlich der
offentlichen Gesundheit und der Umwelt- sicherheit vom Markt zuriickgezogen. Die Suche nach umweltfreundlichen
Alternativen zur Bewirtschaftung von pflanzenparasitaren Nematoden gewinnt zunehmend an Bedeutung. Es gibt viele
bakterielle Pathogene infizieren Nematoden in den Erdboden. Pasteuria ist eine reiche Gattung von Bakterien mit
unterdrickenden Aktivitaten auf verschiedenen Nematodenarten, einschlieBlich freilebenden und rauberischen Nematoden
sowie tier- und pflanzenparasitaren Nematoden. Die Pasteuria ist sehr wirksam bei der Nematodenkontrolle.

Bakteriensporen werden auf den Erdboden aufgetragen, und als Nematodenpasse haften sie an der duBeren Nagelhaut des
Nematodens. In dieser Ubersicht werden die morphologische und molekulare Identifizierung und Erkennung von Pasteuria-
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Parasiten diskutiert, der Lebenszyklus, die Biologie, der Wirtsbereich und die Spezifitdt des Bakteriums beschrieben. Mogliche
Verwendung von Pasteuria-Parasiten in der Nematoden-Management in Weinbergen werden Gberprift.

p{ YR ELL: INTENSITY OF ANTHRACNOSE IN RESISTANT VARIETIES (PIWI) IN THE HIGH ALTITUDE REGIONS OF
SOUTHERN BRAZIL

Bruno Bonin, Betina De Bem, Alberto Brighenti, Douglas Wurz, Ricardo Allebrandt, Emilio Brighenti, Leonardo
Araujo, Felipe Augusto Moretti Ferreira Pinto, Amauri Bogo: Santa Catarina State University (UDESC), College of
Agriculture and Veterinary (CAV), Brazil, bruno_fbonin@hotmail.com

Anthracnose (Elsinoe ampelina) is one of the major fungal diseases in southern Brazil. Rainy springs, fog, relative humidity
above 90% and cold winds are ideal conditions for the development of the disease, its control is usually carried out with
systematic applications of fungicides. Genetic resistance to anthracnose is found in both American and Asian species. The
sources of resistance to anthracnose of Asian origin are more promising for genetic improvement purposes, because there is
an indication that the inheritance for this character is dominant. Among the Asian species, V. amurensis is most used in the
genetic improvement of the vine. The varieties with resistance genes to mildew and powdery mildew, such as PIWI
(Pilzwiderstandsfahige) varieties, are an alternative to reduce the number of conventional fungicide applications and reduce
production costs for grapevine planting in southern Brazil. However, few studies have been conducted with anthracnose for
PIWI varieties. The objective of this study was to evaluate the different degrees of tolerance to Anthracnose infection in three
PIWI varieties (Cabernet Cortis, Regent and Bronner) compared to the Cabenert Sauvignon variety. The experiment was
conducted at EPAGRI Experimental Station, located in the city of Sdo Joaquim, Santa Catarina State (28°17°39” S; 49°55’56”
W, altitude 1,415 m a.s.l.), during 2016/2017 growing season. The vineyard was planted in 2013, the plants were grafted on
Paulsen 1103, vines were trained in vertical shooting positioning trellis and spacing 3.0 x 1.5 m. The evaluation of the disease
was performed every 15 days from the onset of symptoms, which occurred on September 25, approximately 15 days after
sprouting, and lasted for a period of two months, under the condition of infection Natural. The severity of the disease was
evaluated according to the methodology proposed by Pedro Junior et al. (1998), applying a scale of notes. The intensity of
the disease was compared by epidemiological measures: time to reach maximum disease severity (TRMDS), maximum disease
severity (Smax), and area under the severity disease progress curve (AUDSPC). The experiments followed a randomized
completed-block design with three replications per variety and all branches and leaves of each plant were evaluated. The
severity data were transformed into a percentage to perform the statistical analysis by the Tukey test (P <0.05). Although the
PIWI varieties were resistant to mildew, they were susceptible to anthracnose. Bronner and Cabernet Cortis showed on
average the same intensity of disease in the leaves and branches as the Cabernet Sauvignon variety, which presented 17.5%
of average severity. The Cabernet Cortis variety had an average severity of 17.5%, and Bronner presented 15.6%. The Regent
variety showed greater susceptibility to the pathogen, differing statistically from the other varieties evaluated, with an
average of 41.6% of leaf and branch severity. Therefore, the mildew resistant varieties evaluated had the same degree or
greater susceptibility to Anthracnose compared to the Cabernet Sauvignon variety under the climatic conditions of southern
Brazil.

INTENSITA DI ANTHRACNOSE IN VARIETA RESISTENTE (PIWI) IN REGIONE AD ALTA QUOTA DEL SUD DEL
BRASILE

I'anthracnose & una delle principali malattie fungine nel sud del Brasile. Primavere piovose, nebbie, umidita relativa piu alta
del 90% e venti freddi sono le condizioni ideali per lo sviluppo della malattia, il suo controllo & di solito eseguito con le
applicazioni di fungicidi. Resistenza genetica alla anthracnose si trova in entrambe le specie americane come le specie
asiatiche. Le fonti di resistenza a anthracnose di origine asiatica sono pil promettenti a fini di miglioramento genetico, perche
c'e un'indicazione che I'eredita di questa caratteristica € dominante. Tra le specie asiatiche, V. amurensis & piu utilizzata nel
miglioramento genetico della vite. Le varieta con geni di resistenza ala peronospora e all'oidio, come ad esempio le varieta
PIWI (Pilzwiderstandsfahige), sono un'alternativa per ridurre il numero di applicazioni di fungicidi convenzionali e ridurre i
costi di produzione per coltivare la vite nel sud del Brasile. Tuttavia, sono stati condotti pochi studi con anthracnose per le
varieta PIWI. Lo scopo di questo studio era di valutare i diversi gradi di tolleranza di infezione all'antracnose in tre varieta
PIWI (Cabernet Cortis, Regent e Bronner) rispetto alla varieta Cabenert Sauvignon. Lo studio & stato condotto presso la
Stazione Sperimentale EPAGRI, che si trova a Sdo Joaquim, Provincia di Santa Catarina (28°17'39"S, 49°55'56" W, quota
1.415m) nell’annata 2016/2017. Il vigneto stato stabilito in 2013, con piante innestate su Paulsen 1103, piantate ad una
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distanza di 3,00 x 1,50 m e allevato a spalliera. La valutazione della epidemiologia della malattia e stata effettuata ogni 15
giorni, iniziato il 25 settembre, i circa 15 giorni dopo il germogliamento, ed esteso per un periodo di due mesi in condizioni di
infezione naturale. Intensita malattia & stata confrontata da variabili epidemiologiche: tempo al picco di severita della
malattia (TAMSD), il valore massimo di severita e I'area sotto la curva di progresso della severita della malattia (AACPSD). La
severita della malattia & stata valutata secondo la metodologia proposta da Peter Junior et al. (1998), applicando una scala di
note. Il disegno sperimentale & stato blocco randomizzato con tre repliche per varieta e sono stati valutati tutti i rami e le
foglie di ogni pianta. | dati di severita sono stati trasformati in percentuale per analisi statistiche mediante test di Tukey (P <
0,05). Nonostante le varieta PIWI siano resistenti alla peronospora e oidio, loro hanno dimostrato sensibili alla anthracnose,
Bronner e Cabernet Cortis hanno mostrato la stessa intensita della malattia nelle foglie e rami che Cabernet Sauvignon
(17,5%). Il Cabernet Cortis aveva una severita media del 17,5%, Bronner ha mostrato 15,66% e Regent ha presentato la
severita pili alta (41.66%) ed era piu suscettibile all’anthracnose. Nonostante le varieta PIWI siano resistenti alla peronospora,
loro hanno dimostrato sensibili alla anthracnose. Bronner e Cabernet Cortis hanno mostrato in media la stessa intensita della
malattia nelle foglie e rami come la varieta Cabernet Sauvignon, che ha presentato il 17,5% di media severita. La varieta
Cabernet Cortis aveva una severita media del 17,5%, e Bronner presentato 15,6%. La varieta Regent ha mostrato una
maggiore suscettibilita al patogeno, a differenza statisticamente dalle altre varieta valutati, con una media di 41,6% di foglie
e la gravita ramo. Pertanto, le varieta resistenti alla peronospora valutati avevano lo stesso grado o maggiore suscettibilita
alle Antracnosi rispetto alla varieta Cabernet Sauvignon alle condizioni climatiche del sud del Brasile.

LA INTENSIDAD DE LA ANTRACNOSIS EN VARIEDADES RESISTENTES (PIWI) EN REGIONES DE GRAN ALTITUD
DEL SUR DE BRASIL

Antracnosis (Elsinoe ampelina) es una de las principales enfermedades flingicas en el sur de Brasil. Resortes lluvia, la niebla,
la humedad mayor que 90% y las condiciones del viento frio son ideales para el desarrollo de la enfermedad, su control se
realiza por lo general con las aplicaciones de fungicidas sistémicos. La resistencia genética a la antracnosis se encuentra tanto
en las especies americanas como las especies asiaticas. Las fuentes de resistencia a la antracnosis de origen asiatico son mas
prometedores para la cria, porque no es una indicacidn de que la herencia de este rasgo es dominante. Entre las especies
asiaticas, V. amurensis es mas utilizado en el cultivo de la vid. Las variedades con resistencia a moho y mildiu polvoriento
genes, como las variedades PIWI (Pilzwiderstandsfahige), son una alternativa para reducir el nimero de aplicaciones de
fungicidas convencionales y reducir los costos de produccion para la plantacion de la vid en el sur de Brasil. Sin embargo, se
han realizado pocos estudios con antracnosis para las variedades PIWI. El objetivo de este estudio fue evaluar los diferentes
grados de tolerancia a la antracnosis de la infeccidon en tres variedades PIWI (Cabernet Cortis, Regent y Bronner) en
comparacién con la variedade Cabernet Sauvignon. El estudio se realizé en la Estacion Experimental EPAGRI, ubicada en Sdo
Joaquim, Estado de Santa Catarina (28 ° 17'39 "S, 49 ° 55'56" W, altitud 1.415m) en la cosecha 2016/2017. El vifiedo se
establecié en 2013 con las plantas injertadas sobre Paulsen 1103, plantados a una distancia de 3.00 x 1.50 m, y llevado a cabo
en espaldera. La evaluacién de la epidemiologia de la enfermedad se realiz6 cada 15 dias, comenz6 el 25 de septiembre, unos
15 dias después de la brotacion, y se extendié durante un periodo de dos meses in condiciones de infeccidon natural. La
intensidad de la enfermedad se comparé mediante variables epidemioldgicas: tiempo hasta el pico severidad de la
enfermedad (TAMSD), la severidad de valor maximo y el drea bajo la curva de progreso de la severidad de la enfermedad
(AACPSD). Severidad de la enfermedad se evalud de acuerdo con la metodologia propuesta por Peter junior et al. (1998), la
aplicacion de una serie de notas. El disefio experimental fue de bloques completos al azar con tres repeticiones por variedad
y evaluadas todas las ramas y hojas de cada planta. Los datos de severidad se transformaron en porcentaje para el analisis
estadistico mediante la prueba de Tukey (P <0,05). A pesar de variedades PIWI son resistentes al moho, han demostrado ser
susceptibles a la antracnosis. Bronner y Cabernet Cortis mostraron en promedio la misma intensidad de enfermedad en las
hojas y ramas que la variedad Cabernet Sauvignon, que presentd una severidad de 17,5% de severidad media. La variedad
Cabernet Cortis tuvo una severidad media del 17,5% y Bronner presentd un 15,6%. La variedad Regent mostré mayor
susceptibilidad al patégeno, difiriendo estadisticamente de las otras variedades evaluadas, con un promedio de 41,6% de
severidad de hoja y rama. Por lo tanto, las variedades resistentes al moho evaluadas tenian el mismo grado o mayor
susceptibilidad a la antracnosis en comparacién con la variedad Cabernet Sauvignon bajo las condiciones climaticas del sur
de Brasil.
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Py SUCCESS OF ORGANIC GRAPES IN DIFFERENT VINEYARD CONDITIONS: YIELD AND BERRY QUALITY

Anne Merot, Marie Thiollet-Scholtus: INRA, France, anne.merot@inra.fr

Grape production systems must adapt to reduce the quantities of pesticides used because of its negative effect on
environment. Organic viticulture may be one solution to face this issue. But to drastically reduce pesticide use, innovative
organic practices are required in every soil and climate conditions. In a context of transition to Innovative Organic Viticulture
(I0V), changing practices can strongly affect the agronomic performances of grape production. In this study, we analyzed the
performances of organic grape production systems during the transition to IOV.

Published methods are used to assess yield and grape quality. An experimental network with 7 studied cases located in
Northeastern and in Mediterranean area, in France, has been set up since 2013. Each case was studied during three years of
transition to IOV. The cases tested dealt with conversion to organic or with introducing innovative practices in organic cases
(Metral et al., 2012). In Mediterranean area, the cases were planted with Grenache grapevine variety to produce Protected
Designation of Origin (PDO) Cote du Rhone. In Alsace, the cases were planted with Riesling grapevine variety to produce PDO
Alsace for CHA and ING cases and Grand Cru Osterberg for RIB. CHA case is a cooperative production; whereas all the other
cases are private wineries.

The results support that most of the studied cases succeed in expected yield and grape quality for PDO wine production in
very different soil and climate conditions. In all Alsace cases and in most of Mediterranean cases, the yield ratios were
satisfactory the 3-yeared of observation because estimated yield match with target yield. The diminution of yield ratio in CHA
matches with the winegrower goal. Indeed, the winegrower introduced innovative practices to reduce yield together with
drastically reduce copper fungicide use. In Mediterranean area, three of the 4 cases have acceptable yield ratio (VERR, SERG
and VIN). The exception of year2 in VIN case is due to a regional pathogen accident: black-rot attack exploded in Rhone valley
and winegrower didn't manage to use pesticide to protect grapevines. The black-rot attack induced direct loose of 64% of the
VIN yield in year2. In year3, VIN strategy was a success to struggle against black rot: the winegrower managed the pesticide
use very precisely to avoid a too high lack of yield. GUE case never reached the target yield. The winegrower strategy is ‘use
zero pesticide’ and to accept yield loose. According to this, the estimated yield is not so inacceptable in yearl and in year2.
The exception of year3 in GUE case is due to the same regional black-rot accident as VIN case in year2. Whatever the chosen
innovative pesticide strategy, there is still a huge risk of yield loose not depending in the case of a large fungi regional attack.
The three years good yield ratio of VERR and SERG cases is partly due to medium pathogens attacks.

The quality results support that most of the studied cases succeed in expected sugar rate according to the different PDO
conditions. Just on exception was observed: GUE sugar rate was the lowest. Maturity of berries was not reached even if yield
ratio satisfied the winegrower.

In this study, we demonstrated that the success of organic grape production is guaranteed in most of the studied cases. The
target yield and target sugar rate are achieved in very different vineyard areas conditions. Equally, year climate, latitude
climate and PDO conditions are appropriated to spread out Innovative Organic Viticulture.

RENDEMENT ET QUALITE DES RAISINS EN VITICULTURE BIOLOGIQUE AU RENDEZ-VOUS DANS DIVERSES
SITUATIONS DE PRODUCTION

Les systemes viticoles sont tres consommateurs de pesticides ce qui est source d’'impacts négatifs sur I'environnement. Les
systémes viticoles doivent réduire leurs quantités de pesticides utilisés. Dans ce contexte, la viticulture biologique peut étre
une stratégie intéressante. Mais pour étre véritablement réduire 'usage des pesticides, des pratiques biologiques innovantes
sont nécessaires dans chaque condition de sol et de climat. Dans un contexte de transition vers une viticulture biologique
innovante, changer de pratiques culturales peut temporairement affecter les performances agronomiques.

Dans cette étude, nous analysons les performances agronomiques de systemes viticoles pendant leur transition vers une
viticulture biologique innovante permise par I'intégration dans I'itinéraire technique de pratiques dites innovantes.
Concernant la méthodologie de cette étude, Un réseau expérimental est constitué de 7 cas étudiés depuis 2013, chacun suivi
3 années. Ces cas d’études représentent une viticulture innovante IOV et suivent le cahier des charges viticulture biologique
(AB). La transition étudiée porte sur la conversion a I'AB et sur l'introduction de pratiques biologiques innovantes. Le
rendement et la qualité ont été évalués par des méthodes classiques et publiées. En zone méditerranéenne, les systemes IOV
suivis sont plantés en Grenache pour produire du Cotes du Rhone en Appellation d’Origine Protégée (AOP). En Alsace, les cas
d’étude sont plantés en Riesling pour produire de I'Alsace a CHA et ING et du Grand Cru Osterberg a RIB. CHA est destinée a
une coopérative et les autres cas d’étude a une cave particuliére.

Les résultats montrent que la plus part des cas étudiés ont atteints les objectifs de rendement et de qualité fixés. Dans la
totalité des cas alsaciens et dans la majorité des cas méditerranéens, les ratios de rendement sont toujours satisfaisants. En
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effet, les rendements obtenus ont atteint les rendements visés. La diminution réguliére du ratio de rendement dans le cas
de CHA s’explique par I’évolution des objectifs du viticulteur : le viticulteur a fait le choix de pratiques innovantes pour réduire
I'usage des pesticides et maitriser la vigueur de sa vigne. En zone méditerranéenne, VERR, SERG et VIN présentent des ratios
de rendement acceptables. Une exception peut étre notée la deuxieme année pour VIN qui a été touché par la forte attaque
de Black Rot en vallée du Rhone induisant une perte de rendement de 64%. En 3éme année, la stratégie a été réajustée avec
succes. Sur les 3 années d’observation, la parcelle GUE n’a jamais atteint I'objectif de rendement. Le viticulteur a été la lere
année pour une stratégie zéro pesticide en acceptant des pertes de rendement. Aux vues de ces pratiques, la parcelle GUE
présente un ratio de rendement en premiére et deuxiéme année trés acceptable. La 3éme année a fait exception car la
parcelle GUE a aussi été touchée cette année-la par la trés forte attaque régionale de black-Rot. Ainsi quelque soit la transition
évaluée, il existe un risque important de perte de rendement lors de tres forts développement d’une maladie.

Les résultats de qualité montrent que les systemes viticoles en transition étudiés atteignent les objectifs de taux de sucre
requis pour les cahiers des charges de I’AOP. Seule une exception peut étre notée: le taux de sucre de GUE la deuxieme année
était le plus bas et la maturité des baies n’a pas été atteinte méme si le ratio de rendement était satisfaisant.

Dans cette étude, nous avons montré que le succes des transitions des systemes viticoles biologiques est garanti dans la
majeure partie des diverses cas testés. Le rendement et le taux de sucre visés sont atteints dans des conditions de culture
trés variées.

Des latitudes, des millésimes et des contextes de production variés nous apparaissent intéressants pour développer une
agriculture biologique innovante.

ERFOLG VON BIO-TRAUBEN IN VERSCHIEDENEN WEINBERG-BEDINGUNGEN: ERTRAG UND BEERENQUALITAT.

Traubenproduktionssysteme miissen sich anpassen, um die Menge der verwendeten Pestizide aufgrund ihrer negativen
Auswirkungen auf die Umwelt zu reduzieren. Der biologische Weinbau kann eine Lésung fiir dieses Problem sein. Um den
Einsatz von Pestiziden drastisch zu reduzieren, sind in allen Boden- und Klimabedingungen innovative organische Verfahren
erforderlich. Im Zusammenhang mit dem Ubergang zum innovativen &kologischen Weinbau (IOV) kénnen sich die
Veranderungen in den landwirtschaftlichen Leistungen der Traubenproduktion stark verdandern. In dieser Studie analysierten
wir die Leistungen der organischen Traubenproduktionssysteme wihrend des Ubergangs zur I0V.

Zur Beurteilung der Ertrags- und Traubenqualitdt werden publizierte Methoden verwendet. Ein experimentelles Netzwerk
mit 7 untersuchten Fallen im Nordosten und im Mittelmeerraum in Frankreich wurde seit 2013 eingerichtet. Jeder Fall wurde
wiahrend drei Jahren des Ubergangs zur IOV untersucht. Die untersuchten Fille befassten sich mit der Umstellung auf
organische oder mit innovativen Methoden in organischen Fallen (Metral et al., 2012). Im Mittelmeerraum wurden die Falle
mit Grenache-Rebsorten gepflanzt, um die geschiitzte Ursprungsbezeichnung (gU) Céte du Rhone zu produzieren. Im Elsass
wurden die Falle mit Riesling-Rebsorten gepflanzt, um PDO-Elsal fiir CHA- und ING-Falle und Grand Cru Osterberg fiir RIB zu
produzieren. CHA Fall ist eine kooperative Produktion; Wahrend alle anderen Félle private Winzer sind.

Die Ergebnisse unterstiitzen, dass die meisten der untersuchten Falle in erwarteter Ausbeute und Traubenqualitdt fur PDO
Weinproduktion in sehr unterschiedlichen Boden-und Klimabedingungen gelingt. In allen Fallen des Elsass und in den meisten
mediterranen Fallen waren die Renditeverhaltnisse zufriedenstellend fiir die 3-Jahres-Beobachtung, da die geschatzte
Ausbeute mit der Zielausbeute Ubereinstimmt. Die Verminderung der Streckgrenze in CHA stimmt mit dem Winzerziel
Uberein. In der Tat hat der Winzer innovative Praktiken eingefiihrt, um die Ausbeute zu reduzieren und den Einsatz von
Kupferfungiziden drastisch zu reduzieren. Im Mittelmeerraum haben drei der vier Falle eine akzeptable Streckgrenze (VERR,
SERG und VIN). Die Ausnahme von Jahr2 im Fall VIN ist auf einen regionalen Erreger-Unfall zurlickzufiihren: Schwarz-Rot-
Angriff explodierte im Rhonetal und Winzer es nicht geschafft, Pestizid zu schitzen, um Weinreben zu schiitzen. Der Schwarz-
Rot-Angriff flihrte zu einer direkten Loslosung von 64% der VIN-Ausbeute im Jahr2. Im Jahr3 war die VIN-Strategie ein Erfolg,
um gegen die schwarze Faule zu kdmpfen: Der Winzer verwaltete den Pestizideinsatz sehr genau, um einen zu hohen Mangel
an Ertrag zu vermeiden. Der GUE-Fall erreichte nie die Zielertrage. Die Winzer-Strategie ist "null Pestizid verwenden" und zu
akzeptieren Ausbeute lose. Demnach ist der geschatzte Ertrag im Jahr 1 und im Jahr2 nicht so unannehmbar. Die Ausnahme
von Jahr 3 in GUE Fall ist aufgrund der gleichen regionalen Schwarz-Rot-Unfall als VIN Fall in year2. Unabhangig von der
gewahlten innovativen Pestizid-Strategie, gibt es noch ein riesiges Risiko der Ausbeute lose nicht abhangig von einem groRen
Pilz regionalen Angriff. Die drei Jahre gute Streckgrenze von VERR- und SERG-Féllen ist zum Teil auf mittelpathogene Angriffe
zurlickzufihren.

Die Qualitatsergebnisse bestatigen, dass die meisten der untersuchten Fille die erwartete Zuckerrate nach den
verschiedenen PDO-Bedingungen erreichen. Nur bei Ausnahmen wurde beobachtet: GUE Zucker war der niedrigste. Die Reife
der Beeren wurde nicht erreicht, auch wenn die Streubreite den Winzer zufriedenstellte.

In dieser Studie haben wir gezeigt, dass der Erfolg der 6kologischen Traubenproduktion in den meisten untersuchten Fallen
gewabhrleistet ist. Der Zielertrag und die Zielzuckerrate werden in sehr unterschiedlichen Weinberggebieten erreicht. Ebenso
werden das Jahrklima, das Breitenklima und die PDO-Bedingungen fiir die Verbreitung des innovativen Bio-Weinbaus genutzt.
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P YRY[1: GENOTYPING BY SEQUENCING (GBS) TO EVALUATE THE GENETIC DIVERSITY OF MONASTRELL, AN
OLD GRAPEVINE VARIETY IN THE PROVINCE OF ALICANTE (SPAIN)

C Esteras, D Lopez-Lluch, S Derdak, B Picd, JJ Ruiz: Dpto. Biologia Aplicada, Escuela Politécnica Superior de Orihuela,
UMH, Spain, juanj.ruiz@umbh.es

Monastrell variety, also known as Mourvedre, is cultivated mainly in the southeast of Spain in more than 40,000 ha. It is an
ancient variety, whose origins are not known with certainty, very adapted to the dry and warm climate of the southeast
Spanish. The existence of a great clonal diversity is well known but, although some clonal selection programs have been
carried out (Murcia, Bandol, etc.), the genetic diversity has not been evaluated. The measure of this diversity is urgent, since
very old vines have been plucked in recent years. We have initiated a project to estimate the genetic diversity of the conserved
clones of this variety through GBS (Genotyping by Sequencing). In order to carry out this analysis, a sampling was carried out
covering the whole area of Monastrell cultivation in the Alicante Denomination of Origin (DO). We selected 46 vines from 46
different vineyards, always prioritizing the oldest vines at each sampling site. The GBS has allowed us to obtain between 0'54
and 1'17 million readings per sample, of which between 73 and 78% have been aligned to the reference genome developed
by the French-Italian consortium (vvinifera.IGGP_12x) with a mapping quality above threshold. More than 100,000 SNPs have
been identified, ranging from 14,000 to 43,000 per sample, with a coverage greater than 10X. A high percentage of these
variants are polymorphic among Monastrell clones, confirming the existence of significant levels of genetic diversity. In
addition, this analysis provides a high number of high quality SNPs well distributed across the genome, suitable for clone
genotyping, which will allow the design of strategies to optimize its conservation and use.

EVALUACION DE LA DIVERSIDAD GENETICA DE LA MONASTRELL, UNA VARIEDAD ANTIGUA EN LA PROVINCIA
DE ALICANTE (ESPANA) MEDIANTE GENOTIPADO POR SECUENCIACION (GBS)

La variedad Monastrell se cultiva mayoritariamente en el sureste de Espafia en mas de 40.000 ha. Se trata de una variedad
antigua, cuyos origenes no se conocen con certeza, muy adaptada al clima seco y calido del sureste espafiol. Se tiene
conocimiento de la existencia de una gran diversidad clonal, pero, aunque se han llevado a cabo algunos programas de
seleccion clonal (Murcia, Bandol, etc..), no se ha evaluado la diversidad genética existente. La medida de esta diversidad es
urgente, por cuanto se han venido arrancando en los Gltimos afios cepas muy antiguas. Hemos iniciado un proyecto para
estimar la diversidad genética existente en los clones conservados de esta variedad mediante Genotipado por secuenciacién
(GBS, Genotyping by Sequencing). Para llevar a cabo este analisis se ha realizado una toma de muestras abarcando toda la
zona de cultivo de la variedad Monastrell en la Denominacién de Origen (D.O). Alicante. Se han seleccionado 46 cepas,
procedentes de 46 vifiedos diferentes, priorizando siempre las cepas mas antiguas en cada sitio de muestreo. El GBS ha
permitido obtener entre 0’54 y 1’17 millones de lecturas por muestra, de las cuales entre un 73 y un 78% han podido alinearse
al genoma de referencia desarrollado por el consorcio franco-italiano (vvinifera.lIGGP_12x) con una calidad de mapado
superior al umbral. Se han identificado mas de 100.000 SNPs, entre 14.000 y 43.000 por muestra, con una cobertura mayor
a 10X. Un elevado porcentaje de estas variantes son polimdrficas entre clones de Monastrell, lo que confirma la existencia
de importantes niveles de diversidad genética. Ademas, este analisis proporciona un elevado nimero de SNPs de alta calidad
y distribuidos por el genoma, adecuados para el genotipado de clones de esta variedad, lo que permitira disefiar estrategias
para optimizar su conservacion y uso.

VALUTAZIONE DELLA DIVERSITA GENETICA DI MONASTRELL, UNA VECCHIA VARIETA NELLA PROVINCIA DI
ALICANTE (SPAGNA) DAL GENOTIPIZZAZIONE MEDIANTE SEQUENZIAMENTO (GBS)

La varieta Monastrell viene coltivata soprattutto nel sud-est Spagna in pitu di 40.000 ettari. Si tratta di un'antica varieta, le cui
origini non sono note con certezza, molto adatta al clima secco e caldo sud-est spagnolo. E 'a conoscenza dell'esistenza di una
grande diversita clonale, ma, anche se ci sono stati alcuni programmi di selezione clonale (Murcia, Bandol, ecc ..) ma non €'
stata valutata la diversita genetica. L'entita di questa diversita & urgente, perché sono perduto in questi ultimi anni molto
vecchi ceppi. Abbiamo avviato un progetto per stimare la diversita genetica nelle cloni sopravvissuti di questa varieta da
genotipizzazione sequenziando (GBS, Genotyping by Sequencing). Per eseguire questa analisi & stata condotta di
campionamento che copre tutta I'area di coltivazione della varieta Monastrell nella Denominazione di Origine (D.O). Alicante.
46 ceppi sono stati selezionati da 46 diversi vigneti, dando sempre la priorita ai piu antichi vitigni in ciascun sito di
campionamento. GBS ha prodotto tra il 0'54 e 1'17 milioni di letture per campione, di cui tra il 73 e il 78% sono stati allineati
al genoma di riferimento sviluppato dal consorzio franco-italiana (vvinifera.IGGP_12x) con un qualita al di sopra della soglia
di mapado. Sono state identificate oltre 100.000 SNP, 14.000 e 43.000 tra il campione, con una maggiore copertura 10X. Una

Book of abstracts |31




VITICULTURE SECTION
ORAL & SHORT

# World Congress
4” of Vine and Wine

24 Wuge - 02 T 2005, Sufie, Daligorcs

percentuale elevata di queste varianti sono polimorfici tra cloni di Monastrell, che confermano I'esistenza di livelli significativi
di diversita genetica. Inoltre, questa analisi fornisce un elevato numero di SNPs di alta qualita ben distribuiti in tutto il genoma,
adatto per genotipizzazione di clones, che permetteranno la progettazione di strategie per ottimizzare la sua conservazione
e l'uso.

p{xyENEL3:: MODIFICATIONS IN CLIMATE SUITABILITY FOR WINE PRODUCTION OF ROMANIAN WINE
REGIONS AS A RESULT OF CLIMATE CHANGE

Liviu Mihai Irimia, Cristian Valeriu Patriche, Bogdan Rosca, Valeriu Cotea: Université des Sciences Agricoles et de
Meédecine Vétérinaire «lon lonescu de la Brad» de lasi, Romania, liviuirimia2005@yahoo.fr

Temperatures increases amid precipitation stability characterizing global climate change generate shifts in suitability for wine
production worldwide. Shortening grapevine growing cycles, modification of grapes chemical composition and spatial shifts
in wine areas show that climate change impacts viticulture in all its aspects. The main wine regions on globe experience
different consequences depending on their specific climate and their geographical location. While vineyards with
Mediterranean climate face high temperatures affecting their wines quality, those close to the northern limit of grapevine
culture experiences increases in climate suitability for wine production that enlarge their opportunities. The consequences
are contrasting in wine producing countries from temperate zone, especially in those lying more on latitude where southern
wine regions are affected by climate change while the northern wine regions benefit it.

Therefore, the aim of this study is to find and reveal climatic changes affecting Romanian wine regions. During the last two
decades, amid climate change, Romanian wine regions experiences new developments: while within the northern wine
regions red wine grape varieties have been introduced and red wine production started, in the southern ones grapes chemical
composition is frequently affected by excessive sugar levels and lower acidity. These developments are still less documented
and studied, but they become accepted trends in Romanian viticulture.

In order to clarify the causes of these developments and current state of climate suitability for viticulture in Romania we
analyzed the averages and spatial distribution over Romanian territory of the oenoclimate aptitude index (IAQOe) for the 1961
to 1990 and 1991 to 2013 time periods. The IAOe reveals climate suitability for wine production. It have been calculated
based on gridded data at 10 x 10 km resolution of average daily temperature, precipitation and sunshine duration from 1961
to 2013, originating from about 150 weather stations across Romanian territory and recorded in the ROCADA database.

The study reveal: northward shifts and to higher altitudes of suitability for wine production on Romania territory; the
appearance of new areas suitable for wine production; the expansion or the shrinkage of the current areas suitable for wine
production; shifts in classes of suitability for wine production in the current wine regions and appearance of premises of
replacing their specific varieties and traditional wine type production. There is also a tendency to level climate suitability at
regional scale by diminishing suitability for white wines and replacing it with climate suitability for red wines.

The impact of climate change on Romania’s viticulture generates both beneficial and adverse consequences. While it
expanded the area with climate suitability for wine production by 2.4 million ha, it altered the specific climate and traditional
wine types production of current viticulture areas. The study allows in depth analysis from a spatial perspective of shifts
caused by climate change in the well-known wine areas, which constitutes a solid support for developing strategies of
adaptation viticulture to the new climatic context.

MODIFICATIONS DANS L'APTITUDE CLIMATIQUE POUR LA PRODUCTION DU VINS DES REGIONS VITICOLES
ROUMAINS A LA SUITE DU CHANGEMENT CLIMATIQUE

La hausse des temperatures au milieu de la stabilité des précipitations qui caractérisent le changement climatique cause des
modifications dans le climat des vignobles au niveau globale. Le raccourcissement des cycles de development de la vigne, la
modification de la composition chimique du raisin et les mutations spatiales dans |'aptitude climatique pour la culture de la
vigne dans les régions viticoles montrent que le changement climatique affecte la viticulture sous tous ses aspects. Les
principales régions viticoles du monde connaissent des conséquences différentes en fonction de leur climat spécifique et de
leur situation géographique. Alors que les vignobles a climat Méditerranéen font face a des températures élevées affectant
la qualité de leurs vins, ceux proches de la limite nord de la culture de la vigne bénéficie d'une augmentation de I'aptitude du
climat pour la production des vins. Les conséquences sont contrastées dans les pays producteurs de vin de la zone tempérée,
en particulier dans ceux situés plus sur la latitude, ou les vignobles du sud sont affecté par le changement climatique, tandis
que les vignobles du nord bénéficie d'une croissance du potentiels viticole.
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Par conséquent, le but de cette étude est de trouver et de révéler les changements climatiques affectant les régions viticoles
roumaines. Au cours des deux derniéres décennies, parmi du réchauffement climatique, les régions viticoles roumaines ont
connu de nouveaux développements: alors que dans les régions viticoles du Nord, plus frais, les variétés des raisins
rouges ont été introduites et la production de vin rouge a commencé, dans les vignobles du sud les millessimes sont affectée
par accumulations excesives des sucres et faible acidité. Ces développements sont encore moins documentés et étudiés, mais
ils sont devenus des tendances connue et acceptées dans la viticulture roumaine.

Afin de clarifier les causes de ces développements et I'état actuel de la favorabilité climatique pour la viticulture en Roumanie,
nous avons analysé les moyennes et la répartition spatiale sur le territoire Roumain de I'indice d'aptitude oenoclimatique
(IAOe) pour les années 1961 a 1990 et 1991 a 2013. IAOe c'est un indice bioclimatique qui révéle I'aptitude du climat pour la
production de vin. Il a été calculé sur la base des données moyenne quotidienne grille a une résolution de 10 x 10 km de la
température, de les précipitations et de la durée du soleil pour la 1961 a 2013, provenant d'environ 150 stations
météorologiques sur le territoire roumain et enregistrées dans la base des données ROCADA.

Les résultats de I'étude révelent: des déplacements vers le nord et vers des altitudes plus élevées d'aptitude de la production
de vin sur le territoire roumain; I'apparition de nouvelles zones propices a la production de vin; |'expansion ou le
rétrécissement des superficies actuelles aptes a la production de vin; des changements dans les classes d'aptitude de la
production de vin dans les régions viticoles actuelles et I'émergence des conditions favorables pour le remplacement des
variétés spécifiques et des types traditionnelle de la production vinicole. Il y a aussi une tendance de lissage climatique au
niveau de |'échelle régionale en diminuant I'aptitude pour la production des vins blancs et en le remplagant par I'aptitude du
climat pour des vin rouge.

L'impact du changement climatique sur la viticulture roumaine engendre également des conséquences bénéfiques et
néfastes. Bien que la zone avec un climat propice a la production de vin a été élargie d'environ 2,4 millions d'hectares, le
changement climatique a modifié le climat spécifique et les types traditionnels de la production de vin des zones viticoles
actuelles. L'étude permet une analyse en profondeur d'une perspective spatiale des modifications causés par le changement
climatique dans les régions viticoles consacrée, ce qui constitue un support solide pour développer des stratégies
d'adaptation de la viticulture au nouveau contexte climatique.

CAMBIAMENTI DI CLIMA FAVOREVOLE PER LA PRODUZIONE DI VINO NELLE REGIONI VITICOLE DELLA
ROMANIA COME RISULTATO DI CAMBIAMENTO CLIMATICO

Temperature aumenta in mezzo stabilita precipitazioni che caratterizzano il cambiamento climatico globale generano
cambiamenti nella idoneita per la produzione del vino in tutto il mondo. Riduzione dei cicli di crescita di vite, di modifica della
composizione chimica dell'uva e gli spostamenti spaziali in aree vinicole dimostrano che gli impatti dei cambiamenti climatici
viticoltura in tutti i suoi aspetti. Le principali regioni del vino sul globo sperimentare conseguenze diverse a seconda della loro
clima particolare e la loro posizione geografica. Mentre vigneti con mediterranea faccia clima alte temperature che
interessano la qualita dei vini, chi e vicino al limite settentrionale della cultura vite esperienze aumenti di idoneita del clima
per la produzione di vino che aumentare le loro opportunita. Le conseguenze sono contrastanti nei paesi produttori di vino
provenienti da zone temperate, in particolare in quelli che giace piu latitudine in cui le regioni del vino del sud sono colpite
dal cambiamento climatico, mentre le regioni del vino del nord beneficio esso.

Pertanto, lo scopo di questo studio € quello di trovare e rivelare cambiamenti climatici che interessano le regioni del vino
rumeno. Nel corso degli ultimi due decenni, in mezzo ai cambiamenti climatici, le regioni del vino rumeno sperimenta nuovi
sviluppi: mentre nelle regioni del vino del nord varieta di uve da vino rosso sono state introdotte e la produzione di vino rosso
iniziata, nella composizione chimica quelle meridionali uva & spesso affetto da livelli di zucchero nel eccessivi e piu bassa
acidita. Questi sviluppi sono ancora meno documentati e studiati, ma diventano tendenze accettate in viticoltura rumeno.
Al fine di chiarire le cause di questi sviluppi e lo stato attuale di idoneita del clima per la viticoltura in Romania abbiamo
analizzato le medie e distribuzione spaziale sul territorio romeno dell'indice attitudine oenoclimate (IAOe) per il 1961-1990 e
il 1991 a 2013 periodi di tempo. Il IAOe rivela idoneita del clima per la produzione di vino. E sono stati calcolati sulla base dei
dati a griglia a 10 x 10 risoluzione km di media delle temperature giornaliera, le precipitazioni e il sole la durata 1961-2013,
provenienti da circa 150 stazioni meteorologiche in tutto il territorio romeno e registrato nel database ROCADA.

Lo studio rivela: il nord turni e alle maggiori altitudini di idoneita per la produzione di vino sul territorio della Romania; la
comparsa di nuove aree idonee per la produzione di vino; I'espansione o la contrazione delle attuali aree adatte per la
produzione di vino; spostamenti di classi di idoneita per la produzione di vino nelle regioni del vino in corso e I'aspetto dei
locali di sostituzione loro varieta specifiche e la produzione di tipo tradizionale vino. C'e¢ anche una tendenza a livellare
I'idoneita del clima a scala regionale diminuendo I'idoneita per i vini bianchi e la sua sostituzione con I'idoneita del clima per
i vini rossi.

L'impatto del cambiamento climatico sulla viticoltura della Romania genera due conseguenze benefiche e negativi. Mentre si
espanse |'area con idoneita climatica per la produzione di vini di 2,4 milioni di ettari, & alterato il clima specifico e tipi di vini
tradizionali di produzione delle attuali aree viticole. Lo studio permette un'analisi approfondita dal punto di vista spaziale di
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spostamenti causati dai cambiamenti climatici nelle zone vinicole ben noti, che costituisce un solido supporto per lo sviluppo
di strategie di adattamento viticoltura al nuovo contesto climatico.

Py tXy): FOLIAR APPLICATION OF DIFFERENT ELICITORS TO TEMPRANILLO GRAPEVINES: EFFECTS ON
GRAPE AMINO ACID COMPOSITION

Gaston Gutiérrez-Gamboa, Javier Portu, Pilar Santamaria, Rosario Gonzalez-Santamaria, Rosa Lépez, Teresa
Garde-Cerdan: Instituto de Ciencias de la Vid y el Vino, Spain, gastonignacio.gutierrez@icvv.es

In recent years, the study of the elicitors in grapevines has been carried out in order to induce defense mechanisms against
pathogens such as Botrytis cinerea, Plasmopara viticola and Uncinula necator as an alternative to chemical pesticides. As it
has been exhibited by certain authors, the induction of defense mechanisms by the use of elicitors, leads to an accumulation
in grapes of secondary metabolites, mainly of phenolic compounds.1 On the other hand, the nitrogen composition of the
must plays an important role on wine quality, because it affects the growth and development of yeast during the alcoholic
fermentation, and the formation of fermentative volatile compounds.2 However, there are few studies that investigated the
effect of elicitors on grape amino acid composition. Thus, the aim of this study was to study the effect of foliar applications
of chitosan (CHT), a yeast extract (YE), and methyl jasmonate (Mel) to Tempranillo grapevines on grape amino acid
composition. The treatments were carried out in triplicate at two different moments, at veraison and one week later. Grape
amino acids compounds were analyzed by HPLC.3 Results showed that chitosan (CHT) and the yeast extract (YE) treatments
decreased the grape concentration of several individual amino acids, including aromatic amino acids which are considered
good nitrogen sources for yeast. The decrease was mainly observed in y-aminobutyric acid, alanine, serine, threonine, and
phenylalanine concentration with respect to control and methyl jasmonate (MeJ) treatments. This could lead to variations in
wine aroma, because these amino acids are precursors of volatile compounds, such as higher alcohols and ethyl esters, which
contribute to the fruity aroma of wines. MeJ had a slight effect on grape amino acid content, increasing the concentration of
methionine and phenylalanine, which are precursors of higher alcohols, that contributes to desirable wine aroma. It could be
hypothesized, the resistance induction through CHT and YE applications results in physiological costs to the grapevines
associated with a significant decrease on grape amino acids concentration. Therefore, MelJ applications to the grapevines as
a viticultural practice could be an interesting tool, because did not affect negatively grape amino acid content, activating the
plant defenses and favoring the synthesis of phenolic compounds.
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APLICACIONES FOLIARES DE DISTINTOS ELICITORES EN UN VINEDO DE TEMPRANILLO: EFECTO EN LA
COMPOSICION AMINOACIDICA DE LA UVA

Durante los ultimos afios, el estudio de elicitores en la vid se ha llevado a cabo con el objetivo de inducir mecanismos de
defensa en la planta frente a patdgenos tales como Botrytis cinerea, Plasmopara viticola y Uncinula necator, siendo una
alternativa a los pesticidas de sintesis. Algunos autores han observado que la induccién de mecanismos de defensa en la
planta, tras la accidn de ciertos elicitores, conlleva a una acumulaciéon de metabolitos secundarios, principalmente de
compuestos fendlicosl. Por otro lado, la composicion nitrogenada del mosto tiene un papel importante en la calidad final del
vino, debido a que afecta al crecimiento y desarrollo de las levaduras durante el proceso de fermentacidn y también a la
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formacién de compuestos volatiles fermentativos.2 Sin embargo, existen pocos estudios con la finalidad de estudiar el efecto
de los elicitores en la composicidon de aminodcidos de la uva. Por todo ello, el objetivo del presente trabajo fue estudiar el
efecto de las aplicaciones foliares de quitosano (CHT), un extracto de levaduras (YE) y jasmonato de metilo en vifias de
Tempranillo sobre la concentracidn de aminoacidos de la uva. Los tratamientos se llevaron a cabo por triplicado y se aplicaron
en el envero y una semana después. Los aminoacidos de la uva se analizaron mediante HPLC.3 Los resultados mostraron que
las aplicaciones foliares de quitosano (CHT) y de extracto de levadura (YE) disminuyeron la concentracidon de varios
aminodcidos, incluidos lo aromaticos que se consideran buenas fuentes nitrogenadas para las levaduras. La concentracién en
la uva de acido y-aminobutirico, alanina, serina, treonina y fenilalanina disminuyd principalmente tras la aplicacién foliar de
CHT y YE en comparacion al control y el tratamiento de jasmonato de metilo (MeJ). Dicha disminucidn podria modificar la
composicion aromadtica del vino, ya que estos aminoacidos son precursores de compuestos volatiles, tales como alcoholes
superiores y ésteres etilicos, los cuales contribuyen al aroma frutal del vino. El tratamiento con MeJ tuvo un leve efecto sobre
el contenido de aminoacidos de la uva, incrementando la concentracion de metionina y fenilalanina, los cuales son
precursores de alcoholes superiores que contribuyen positivamente al aroma del vino. Se puede sefialar que la induccién a
la resistencia de la vid a través de las aplicaciones foliares de CHT y YE generan un costo fisioldgico asociado a una disminucion
importante en la concentracion de aminoacidos de la uva. Por lo tanto, las aplicaciones foliares de MeJ en la vifia podrian ser
una interesante herramienta viticola, ya que no afectan a la composicién de aminoacidos de forma negativa en la uva y puede
activar los sistemas de defensa de la planta, favoreciendo la sintesis de compuestos fendlicos.
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APPLICATIONS FOLIAIRES DES ELICITEURS SUR DES PLANTS DE TEMPRANILLO: EFFETS SUR LA COMPOSITION
DES ACIDES AMINES DU RAISIN

Au cours des derniéres années, I'étude des éliciteurs sur la vigne a été menée dans le but d'induire des mécanismes de
défense contre les agents pathogenes tels que la Botrytis cinerea, la Plasmopara viticola et I'oidium de la vigne, étant une
alternative de gestion viticole a la synthése des pesticides chimiques. En ce sens, certains auteurs postulent que les
applications foliaires des éliciteurs promeuvent a une accumulation de métabolites secondaires principalement des composés
phenoliques.1 Par ailleurs, la composition d'azote du mo(t joue un réle important dans la qualité finale du vin en raison
d'affecter la croissance et le développement des levures au cours de la fermentation alcoolique, ainsi que la formation de
composés volatils fermentaires.2 Cependant, il existe peu d'études qui ont été menées afin d'étudier I'effet des éliciteurs sur
la composition en acides aminés des raisins. Par conséquent, le but de ce travail a donc été d'étudier I'effet de I'application
foliaire de chitosane (CHT), un extrait de levure (YE) et de jasmonate de méthyle dans des vignes Tempranillo sur la
concentration d'acides aminés du raisin. Les traitements ont été effectués en triple au moment de la véraison et une semaine
plus tard. Les acides aminés sont analysés par HPLC.3 Les résultats montrent que les applications foliaires de chitosane (CHT)
et I'extrait de levure (YE) ont diminué la concentration des acides aminés, en particulier les aromatiques lesquels sont
considérés comme de bonnes sources d'azote pour le métabolisme de la levure. La concentration dans le raisin de I’acide y-
aminobutyrique, I'alanine, la sérine, la thréonine et de la phénylalanine a été réduite principalement apres I'application
foliaire de CHT et YE par rapport au témoin et au traitement de jasmonate de méthyle (Mel). Cette diminution de la teneur
en acides aminés peut provoquer une modification de I'ardme du vin parce que ces acides aminés sont des précurseurs de
composés volatils comme les alcools supérieurs et les esters d'éthyle, lesquels contribuent a I’laréme souhaitable du vin. Le
traitement de MeJ a eu un léger effet sur la teneur en acides aminés des raisins et seulement augmenté la concentration de
la méthionine et la phénylalanine, qui sont des précurseurs d'alcools supérieurs qui contribuent a la bonne odeur du vin. Il
convient de noter que l'induction a la résistance de la vigne a travers les applications foliaires de CHT et YE ont un co(t
physiologique associé a une forte diminution de la concentration d'acides aminés du raisin. Par conséquent, les applications
de Mel sur les vignes pourraient étre un outil viticole intéressant car ils ne modifient pas la composition d'acides aminés
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négativement sur le raisin et peuvent activer les systemes de défense des vignes favorisant la synthése des composés
phénoliques.
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P iy gy Cvrl: HYPOCALORIC TABLE GRAPES: POSSIBILITY OF CULTIVATION AND NEW MARKET PROSPECTS

Donato Antonacci, Vittorio Alba, Rocco Perniola, Sabino Roccotelli, Rosalinda Genghi: Consiglio per la Ricerca in
Agricoltura e L’Analisi dell’lEconomia Agraria — Centro di viticoltura e di enologia — sede di Turi, Italy,
donato.antonacci@crea.gov.it

According to the CODEX STAN 255 (2007), table grapes can be harvested when the refractometric index reaches at least
16°Brix. Grapes with a lower refractometric index are accepted provided the sugar/acid ratio (Total Soluble Solids/Tritatable
Acidity — TSS/TA) is at least equal to 20:1 if the Brix level is comprised between 12.5 ° and 14 °Brix, 18:1 if the Brix level is
comprised between 14° and 16 °Brix. Some table grapes grown in Mediterranean climate can accumulate TSS higher than 16
°Brix, with low levels of acidity, thus leading to a TSS/AT ratio even greater than 30: 1. Grapes that accumulate TSS less than
12.5 °Brix and low TA levels, hardly reach the recommended ratio TSS/TA of 20:1, rather stopping at lower values.

Based on these considerations in 2012 an experimental trial of four years started on a total of 103 table grape cvs.
Phenological phases in relation to the acidic and sugar content were measured in order to assess the TSS/TA ratio and build
regression lines with TSS. Almost all cvs. showed a significant linear regression, with R2 values higher than 0.80 and a standard
error between 00.18 and 1.74.

TSS values of 103 cvs. at TSS/TA ratio of 20:1, predicted by means of linear regression equations, , were subjected to cluster
analysis based on Euclidean Distance. We identified nine clusters, of which the first two with the predicted TSS between 10.04
®and 11.77 °Brix (7 cvs.) and 12.08 ° and 12.62 °Brix (7 cvs.), respectively.

Some of the cvs. showing TSS values below 12.5 °Brix at the TSS/TA of 20: 1, were subjected to a test panel of 24 tasters, who
were asked to indicate the acceptability of these grapes on hedonic scale of 9 points.

Preliminary results showed that for some table grapes with TSS below 12.5 °Brix, a SST/AT ratio lower than the recommended
20: 1 can be proposed, while preserving an acceptability by the consumer. These results suggest a more modern perspective
on grapes nutritional intake, which takes into account the real needs of Western countries where diabetes, hyperglycemia,
obesity and cardiovascular diseases are the main dismetabolisms arising from a diet too rich in calories. These grapes thus
represent a new frontier and an opportunity for producers of table grapes, who want to enterprise a market share on "grape
diet", and represent a genetic basis for breeding aimed at obtaining new hypocaloric grape cultivars.

UVA DA TAVOLA IPOCALORICA, POSSIBILITA DI COLTIVAZIONE E NUOVE PROSPETTIVE DI MERCATO

Secondo il CODEX STAN 255 (2007), le uve da tavola possono essere raccolte al raggiungimento di un indice rifrattometrico
almeno di 16 °Brix. Uve con un indice rifrattometrico pil basso sono commercializzabili a condizione che il rapporto
zuccheri/acidita totale (Solidi Solubili Totali/ Acidita Titolabile - SST/AT) sia almeno pari a 20:1 se il grado Brix & compreso tra
12,5 ° e 14 °Brix, 18:1 se il grado Brix € compreso tra 14 ° e 16 °Brix. Alcune varieta di uva da tavola allevate in clima
mediterraneo possono accumulare SST superiori a 16 °Brix con bassi livelli di acidita, determinando in tal modo un rapporto
SST/AT anche superiore a 30:1. Uve che accumulano SST sotto 12,5 °Brix e in presenza di bassi livelli di acidita, difficilmente
raggiungono il rapporto consigliato SST/AT di 20:1, piuttosto fermandosi a valori inferiori.
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Sulla base di queste considerazioni nel 2012 ¢ iniziata una prova sperimentale durata quattro anni su un totale di 103 cv di
uve da tavola. Le fasi fenologiche in riferimento al contenuto acidico e glucidico sono state rilevate con I'obiettivo di valutare
il rapporto SST/AT e costruire linee di regressione con SST. Quasi tutte le cv hanno mostrato una regressione lineare
significativa, con valori di R2 superiori a 0,80 ed errore standard compreso tra 0,18 e 1,74.

| valori predetti di SST delle 103 cv al raggiungimento del rapporto SST/AT di 20:1, per mezzo delle equazioni lineari di
regressione, sono stati sottoposti ad un'analisi cluster basata sulla Distanza Euclidea. Abbiamo cosi identificato nove clusters,
di cui i primi due con bassi valori dei SST predetti, compresi tra 10,04 ° e 11,77 °Brix (7 cv) per il primo cluster e fra 12,08° e
12,62 °Brix (7 cv) per il secondo cluster.

Alcune di queste cv, che mostravano valori SST minori di 12,5 °Brix al raggiungimento del rapporto SST/AT di 20:1, sono state
sottoposte ad un panel test di 24 assaggiatori, a cui e stato chiesto di indicare |'accettabilita di queste uve su scala Edonistica
di 9 punti. Al panel test sono state sottoposte anche uve “convenzionali” per un totale di 18 cv.

| risultati hanno evidenziato uve da tavola con un contenuto di SST inferiore ai 12,5 °Brix, per le quali puo essere proposto un
rapporto SST/AT inferiore a quello raccomandato di 20:1, conservando una buona accettabilita al consumo.

Questi dati risultano di particolare interesse e pongono le basi per una valutazione qualitativa pilt moderna, che consideri
anche I'apporto nutrizionale delle uve consumate nella dieta, che tenga conto delle esigenze reali di paesi Occidentali in cui
il diabete, I'iperglicemia, I'obesita e le malattie cardiovascolari rappresentano le principali dismetabolie, derivanti da una
dieta eccessivamente ricca di calorie. Queste cv di uve a basso contenuto energetico rappresentano cosi una nuova frontiera
e un’opportunita per i consumatori, che disporrebbero di frutta a pil basso contenuto calorico. Di conseguenza, i produttori
di uve da tavola avrebbero la possibilita di sfruttare una nuova quota di mercato, che potremmo definire delle "diet grape".
Inoltre, tali varieta possono rappresentare una base genetica per approcci di miglioramento genetico mirato all’ottenimento
di nuove varieta contraddistinte dal minore apporto calorico.

LES RAISINS DE TABLE HYPOCALORIQUES: POSSIBILITE DE CULTIVATION ET NOUVELLES PERSPECTIVES DE
MARCHE

Selon le CODEX STAN 255 (2007), les raisins de table peuvent étre récoltés lorsque l'indice réfractométrique atteint au moins
de 16° Brix. Les raisins ayant un indice réfractométrique inférieur sont acceptés, a condition que le rapport sucre/acide
(Solides solubles totaux/acidité tritatable - SST/AT) soit au moins égal a 20:1 si le niveau Brix est compris entre 12,5° et 14°
Brix, 18:1 si le niveau Brix est compris entre 14° et 16° Brix. Certains raisins de table cultivés en climat méditerranéen peuvent
accumuler des SST supérieurs a 16 ° Brix, avec faibles niveaux d'acidité, conduisant ainsi a un rapport SST/AT encore supérieur
a 30:1. Les raisins qui accumulent des SST inférieurs a 12,5° Brix et faibles niveaux de TA, atteignent a peine le rapport
recommandé SST/ AT de 20:1, s'arrétant plut6t a des valeurs inférieures.

Sur la base de ces considérations, en 2012 a débuté un essai expérimental de quatre ans sur un total de 103 cvs de raisin de
table. Les phases phénologiques par rapport a la teneur en acide et en sucre ont été mesurées afin d'évaluer le rapport SST/AT
et de construire des lignes de régression avec les SST. Presque tous les cvs. ont montré une régression linéaire significative,
avec des valeurs de R2 supérieures a 0,80 et une erreur standard entre 00,18 et 1,74.

Les valeurs SST des 103 cvs. a un rapport SST/AT de 20:1, par des équations de régression linéaire, ont été soumis a une
analyse cluster basée sur la Distance Euclidienne. Nous avons identifié neuf clusters, dont les deux premiers avec le SST prédit
entre 10,04° et 11,77° Brix (7 cvs) et 12,08° et 12,62° Brix (7 cvs.), respectivement.

Certains des cvs qui ont montré des valeurs SST inférieures a 12,5° Brix au SST/AT de 20:1, ont été soumises a un panel test
de 24 dégustateurs, qui ont étés invités a indiquer I'acceptabilité de ces raisins sur I'échelle Hédonique de 9 points.

Les résultats préliminaires ont montré que pour certains raisins de table avec SST inférieur a 12,5° Brix, peut étre proposé un
rapport TSS/TA inférieur au 20:1 recommandé, tout en préservant une acceptabilité par le consommateur. Ces résultats
suggerent une perspective plus moderne sur la consommation nutritionnelle des raisins, qui prend en compte les besoins
réels des pays occidentaux ou le diabete, I'hyperglycémie, I'obésité et les maladies cardiovasculaires sont les principaux
déséquilibres résultant d'un régime trop riche en calories. Ces raisins représentent ainsi une nouvelle frontiere et une
opportunité pour les producteurs de raisins de table, qui veulent exploiter une part de marché sur le «raisin de régime», et
représentent une base génétique pour la reproduction de nouveaux cultivars de raisin hypocalorique.
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Py tts: CYCLE, YIELD AND MUST CHEMICAL CHARACTERISTICS OF VARIETIES OF WHITE WINE GRAPE

Mara Fernandes Moura, Juliana Rocha de Souza, Lenon Romano Modesto, José Luiz Hernandes, Taiane Silva
Santos: Postgraduate student in Tropical and Subtropical Agriculture of Instituto Agronémico, Brazil,
mara.fernandes.moura@gmail.com

The use of hybrids and rustic grapes in the Sdo Paulo region is based on the preference of the local consumers for wines with
characteristics of these varieties (Hernandes et al., 2010), which present greater resistance to fungal diseases. Among the
cultivars of Brazilian white grapes for wine, there are some that present productive potential for the State of Sdo Paulo, such
as ‘BRS Lorena’, ‘IAC Madalena’, ‘Moscatel de Jundiai’, ‘Moscato Embrapa’ and ‘SR 501-17’. The objective of this work was to
evaluate five varieties of white grapes destined to winemaking, grafted on the two main rootstocks used in viticulture in Sdo
Paulo, Brazil, 'lAC 766 Campinas' and ‘IAC 572 Jales'. The experiment was performed on the experimental area of Centro APTA
de Frutas in the Jundiai city, S3o Paulo state, Brazil. The experimental design was a randomized block with split plot with five
replications, the plots represented by varieties and subplots by rootstocks. The pruning was performed with two buds per
branch, being evaluated the number of days to budding (NDB), number of days to flowering (NDF), number of days to
maturation (NDM), yield (ton.ha-1), content of soluble solids (SS), titratable acidity (TA) and maturation index (Ml). There was
no difference between rootstocks, and there was no interaction among rootstocks and varieties. The varieties did not show
significant differences for yield, but there was a significant difference for the other variables. The SR 501-17 and Moscato
Embrapa varieties presented less number of days for budding and flowering, although they did not differ from the BRS Lorena
variety for number of days to budding. The SR 501-17 variety was higher precocity (150 days), while the BRS Lorena variety
(176 days) was the later. For the quality of the must, the SR 501-17 and BRS Lorena varieties presented higher averages for
soluble solids, with 18.1 and 16.2 2 Brix, respectively, and medium titratable acidity of 0.69 and 0.70% tartaric acid, which
provided higher averages for the maturation index (26.34 and 26.00, respectively), although they did not differ from the
Moscato Embrapa variety for this variable, due to the low titratable acidity of this cultivar. It is concluded that among the
varieties evaluated in the two rootstocks, in Jundiai/SP, the ‘SR 501-17" was distinguished by the precocity and chemical
quality of the must. Despite the maturation index was higher for the variety Moscato Embrapa, very low level of acidity is not
recommended feature for elaboration of white wines.

CICLO, PRODUCCION Y CARACTERISTICAS QUIMICAS DEL MOSTO DE CINCO VARIEDADES DE UVA BLANCAS
PARA VINIFICACION

El uso de hibridos y uvas rusticas en la region de Sdo Paulo, (Brasil) se basa en la preferencia de los consumidores locales por
vinos con las caracteristicas de estas variedades (Hernandes et al.,, 2010), que tienen una mayor resistencia a las
enfermedades fungicas. Entre las variedades de uvas blancas brasilefias para produccidn del vino, hay algunas que presentan
potencial productivo para el estado de Sdo Paulo, como BRS Lorena, IAC Madalena Moscatel de Jundiai, Moscato Embrapay
SR 501-17. El objetivo de este trabajo fue evaluar cinco variedades de uvas blancas destinadas a la vinificacion, injertada en
los dos principales portainjertos utilizados en la viticultura en Sdo Paulo, 'IAC 766 Campinas' y ‘IAC 572 Jales'. El experimento
fue realizado en el drea experimental del Centro de Frutas en la ciudad de Jundiai. El disefio experimental utilizado fue en
bloques al azar con parcelas subdivididas, con cinco repeticiones, las parcelas representadas por las variedades y las
subparcelas por los portainjertos. Poda fue realizada en agosto de 2016, con dos por rama, evaluandose el nimero dias hasta
la brotacion (NDB), el nimero de dias hasta la floracién (FDN), el nimero de dias hasta la madurez (NDM), el
rendimiento(ton.ha-1), el contenido de sélidos solubles (SS), la acidez titulable (AT) y el indice de madurez (IM). No hubo
diferencia significativa entre portainjertos y no hubo interaccién de los portainjertos con las variedades. Las variedades no
mostraron diferencias significativas para el rendimiento, pero hubo diferencias significativas para las otras variables. Las
variedades SR 501-17 y Moscato Embrapa presentaron menor nimero de dias hasta la brotacién y la floracidén, aunque no
difirieron de la variedad BRS Lorena para NDB. Mayor precocidad para la cosecha fue observada para la variedad SR 501-17
(150 dias), mientras que la variedad BRS Lorena (176 dias), fue la mas tardia. Para la calidad del mosto, las variedades SR 501-
17 y BRS Lorena presentaron mayores promedios de sélidos solubles, con 16,2 y 18,1°Brix, respectivamente, y acidez titulable
de 0,69 y 0,70% de &acido tartdrico, lo que proporcioné mayores promedios para el indice de maduracién (26,34 y 26,00,
respectivamente), aunque no difirieron de la variedad Moscato Embrapa para esta variable, debido a la baja acidez titulable
de esta cultivar. Se concluye que, entre las variedades evaluadas, en ambos portainjertos en Jundiai/SP, la SR 501-17 se
destaca por la precocidad y calidad quimica del mosto. A pesar de que, el indice de madurez fue mayor para la variedad
Moscato Embrapa, esta variedad no se mostré adecuada para la elaboracion de vinos blancos por sus contenidos de acidez
muy bajos presentados en las condiciones experimentales observadas.
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CICLO, PRODUTTIVITA E CHIMICHE PROPRIETA DI VARIETA DI UVE DA VINO BIANCO

L'utilizzo di ibridi e uva rustici nella regione degli Stato di Sdo Paulo si basa sulla preferenza dei consumatori locali per i vini
con caratteristiche di queste varieta (Hernandes et al., 2010), cui presentano maggiore resistenza alle malattie fungine. Tra
le varieta di uva bianca brasiliani per il vino, ci sono alcuni che presentano potenziale produttivo, come ad esempio ‘BRS
Lorena’, ‘IAC Madalena’, ‘Moscatel de Jundiai’, ‘Moscato Embrapa’ e ‘SR 501-17’. L'obiettivo di questo lavoro & valutare
cinque varieta di uve bianche destinano alla vinificazione, innestate nelle due portainnesti di principale utilizzazione in
viticoltura negli Stato di Sdo Paulo, Brasile, 'lAC 766 Campinas' e ‘IAC 572 Jales'. L'esperimento & stato eseguito sulla zona
sperimentale del Centro APTA de Frutta, a Jundiai/SP. Il progetto sperimentale & stato in blocco randomizzato split plot con
cinque repliche, le trame rappresentano la varieta e sottotrame i portinnesti. La potatura & stata eseguita con due gemme
per branche, in corso di valutazione il numero di giorni di erba (NDB), il numero di giorni per la fioritura (NDF), il numero di
giorni per la maturazione (NDM), la produttivita (ton.ha-1), il contenuto di solidi solubili, la acidita titolabile (TA) e I'indice di
maturazione (MI). Non c'era alcuna differenza tra portinnesti, e c'erano alcuna interazione tra i portinnesti e le varieta. Le
varieta non mostrano differenze significative per la resa, ma c'era differenza significativa per le altre variabili. Le varieta SR
501-17 e Moscato Embrapa presentano meno per il numero di giorni per erba e per la fioritura, perd non differiscono dalla
varieta BRS Lorena per il NDB. Rialzo precocita per il raccolto & stato osservato per la varieta SR 501-17 (150 giorni), mentre
la varieta BRS Lorena (176 giorni) e posteriore. Per la qualita del mosto, le varieta SR 501-17 e BRS Lorena presentno medie
superiori per i solidi solubili, con 18,1 e 16,2 °Brix, rispettivamente, e media per la acidita titolabile di acido tartarico 0,69 e
0,70%, che prevedeva medie pill elevati per la indice di maturazione (26,34 e 26,00 rispettivamente), anche non differiscono
dalla varieta Moscato Embrapa per questa variabile, a causa della bassa acidita titolata di questa cultivar. Si € concluso che
tra le varieta valutati nei due portinnesti, a Jundiai/SP, ‘SR 501-17’ si distingueva per la precocita e per la chimica della qualita
del mosto. Nonostante dell'indice di maturazione é stato superiore per la varieta Moscato Embrapa, il suo bassissimo livello
di acidita non e raccomandato per I'elaborazione di vini bianchi.

Py eyl FUNDAMENTAL RESEARCHES TO WRITE OF THE VITICULTURE A "CHARD OF THE UNIVERSAL OR
METAETHICAL SUSTAINABILITY 4.1C", ALSO, ACCORDING TO THE "PRODUCTIVE REVOLUTION OF 4.1C" OF
CONEGLIANO CAMPUS 5.1C.

Giovanni Cargnello: CIRVE, Italy, giovannicargnello@gmail.com

Following previously published research, also from us, on sustainability, (Cargnello, 2007,2009, 2012,2013,2014,2015,2016;
Carbonneau and Cargnello, 2013, 2015; Cargnello and Carbonneau, 2013; Cargnello and Col., 2005), in this paper presents
the basic research conducted in order to write the "Charter of the Universal Sustainability 4.1C Viticulture" or " Charter of
Sustainability meta-ethics 4.1C Viticulture ", according to the "Productive Revolution Viticulture 4.1C” (not 4.0), of the
Conegliano Campus 5.1C.

Sustainability in this paper considers "all" descriptors with coefficient, not only economic, environmental, social, but also
technical, existential (existential for humans and all other living and non-living beings, for the territory, for mother earth, to
the lithosphere, to the universes), ethical, sectorial and "Universal Ethics 4.1C or MetaEthics 4.1C " in the harmonic chain, as
well as in the "Productive Revolution 4.1C, and of Viticulture", according to the methods and the well-known algorithm of
the "Great Chain MetaEthics 4.1C" of Conegliano Campus 5.1C. (Cargnello, 1997, 1999, 2003, 2007, 2009a, 2009b, 2011,
2012, 2013a, 2013b, 2014, 2015, 2016; Carbonneau and Cargnello, 2013, 2015; Cargnello and Carbonneau, 2007, 2013;
Cargnello and Col., 2005, 2007, 2009, 2013).

These activities w presented in this work include, among other things, research on various types of sustainability: UN,
UNESCO, EC, OlIV, Conegliano Campus, GIiESCO, Equalitas, etc. and the production of the so-called “Revolution 4.0”.
(Cargnello, 2007,2009, 2012,2013,2014,2015,2016).

The aim of all of this is to certify in viticulture, not an unsatisfactory sectorial limited sustainability, but a " Universal
Sustainability 4.1C " or " Meta-Ethical Sustainability 4.1C" or "Sustainability 4.1C,"; in other words, a sustainability that goes
beyond those that are sectorial, which as such, also, according to this research are limited and unsatisfactory according to a
universal view, such as noted in the "Great Chain MetaEthics 4.1C" of Conegliano Campus 5.1C, foundation.

Keywords- viticulture, revolution 4.0, revolution 4.1C, charter of the universal sustainability 4.1C, charter of sustainability
metaethics 4.1C, conegliano campus 5.1C, vine, wine
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RICERCHE FONDAMENTALI PER SCRIVERE DELLA VITICOLTURA LA “CARTA DELLA SOSTENIBILITA UNIVERSALE
4.1C O METAETICA 4.1C”, ANCHE, SECONDO LA “RIVOLUZIONE PRODUTTIVA 4.1C” DEL CONEGLIANO
CAMPUS 5.1C.

Facendo seguito a quanto, anche da noi, pubblicato sulla sostenibilita, (Cargnello, 2007,2009, 2012,2013,2014,2015,2016;
Carbonneau and Cargnello, 2013, 2015; Cargnello and Carbonneau, 2013; Cargnello and Col., 2005) in questo lavoro verranno
esposte le ricerche di base condotte per poter scrivere, come € stata scritta, la “Carta della Sostenibilita Universale 4.1C della
Viticoltura” o “Carta della Sostenibilita MetaEtica 4.1C della Viticoltura”, anche secondo la “Rivoluzione Produttiva della
Viticoltura 4.1C e non 4.0” del Conegliano Campus 5.1C.

Cioé di una sostenibilita che considera “tutti” i fattori coefficentati materiali ed immateriali non solo economici, ambientali,
sociali, ma anche quelli tecnici, esistenziali, (esistenziali per 'uomo e per tutti gli altri esseri viventi e non viventi, per il
territorio, per la madre terra, per la litosfera, per gli universi), etici settoriali ed “Etici Universali 4.1C o MetaEtici 4.1C" in
armonica filiera, (cosi come nella “Rivoluzione Produttiva della Viticoltura 4.1C"), secondo la nota filosofia e metodologia, il
noto algoritmo della “Grande Filiera MetaEtica 4.1C” del Conegliano Campus 5.1C. (Cargnello, 1997, 1999, 2003, 2007, 20093,
2009b, 2011, 2012, 2013a, 2013b, 2014, 2015, 2016; Carbonneau and Cargnello, 2013,2015; Cargnello and Carbonneau,
2007,2013; Cargnello and Col., 2005,2007,2009,2013).

Queste attivita che verranno esposte in questo lavoro hanno compreso, tra I'altro, ricerche su varie sostenibilita: ONU,
UNESCO, CE, OIV, Conegliano Campus, GiESCO, EQUALITAS, ecc. e sulla rivoluzione della produzione cosi detta 4.0 o
“Rivoluzione 4.0”. (Cargnello, 2007,2009, 2012, 2013,2014,2015,2016).

E tutto cio e stato fatto, anche, per poter praticamente certificare in viticoltura, non una insoddisfacente sostenibilita
settoriale, limitata, ma una “Sostenibilita Universale 4.1C” o “Sostenibilita MetaEtica 4.1C” o “Sostenibilita 4.1C”, cioé una
sostenibilita che va oltre a quelle settoriali, le quali come tali, anche, secondo queste ricerche sono risultate limitate,
insoddisfacenti secondo una visione universale come quella, nota, della “Grande Filiera MetaEtica 4.1C” del Conegliano
Campus 5.1C, fondamenta, anche, per scrivere la carta sulla “Sostenibilita 4.1C".

Parole chiave-viticoltura, viticultura, rivoluzione 4.0, rivoluzione 4.1C e 5.1C, carta della sostenibilita universale 4.1C, carta
della sostenibilita metaetica 4.1C, conegliano campus 5.1C, vite, vino

RECHERCHES FONDAMENTALES POUR REDIGER DE LA VITICULTURE LA “CARTE DE LA SOUTENABILITE
UNIVERSELLE 4.1C OU METAETHIQUE 4.1C”, SELON AUSSI LA “REVOLUTION PRODUCTIVE 4.1C” DU CAMPUS
DE CONEGLIANO 5.1C.

Pour faire suite aux travaux déja publiés, aussi par nous, sur la soutenabilité (Cargnello, 2007,2009,
2012,2013,2014,2015,2016; Carbonneau and Cargnello, 2013, 2015; Cargnello and Carbonneau, 2013 ; Cargnello and Col.,
2005), ce travail se propose d’exposer les recherches de base conduites pour rédiger la «Carte de la Soutenabilité Universelle
4.1C de la Viticulture » ou «Carte de la Soutenabilité MetaEthique 4.1C de la Viticulture », selon aussi la «Révolution
Productive de la Viticulture 4.1C et non pas 4.0», du Conegliano Campus 5.1C.

C’est-a-dire une soutenabilité qui considere « tous » les descripteurs matériel et immatériel coefficientés non pas seulement
économiques, du milieu, sociaux, mais aussi ceux techniques, existentiels (existentiels pour I’'homme et pour tous les étres
vivants et non vivants , pour le territoire, pour la terre mére, pour la lithosphére, pour les univers), éthiques du secteur et
«Ethiques Universels 4.1C ou MetaEthique 4.1C» ou en filiere harmonieuse, (comme pour la «Révolution Productive de la
Viticulture 4.1.C»), selon la méthodologie et I'algorithme bien connus de la «Grande Filiere MetaEtica 4.1C» du Conegliano
Campus 5.1C (Cargnello, 1997, 1999, 2003, 2007, 2009a, 2009b, 2011, 2012, 20133, 2013b, 2014, 2015, 2016; Carbonneau
and Cargnello, 2013,2015; Cargnello and Carbonneau, 2007,2013; Cargnello and Col., 2005,2007,2009,2013).

Ces activités regroupent des recherches sur différentes soutenabilités: ONU, UNESCO, CE, OIV, Conegliano Campus, GIiESCO,
EQUALITAS, etc. et sur la «Révolution de la Production 4.0». (Cargnello, 2007,2009, 2012,2013,2014,2015,2016).

Et tout ceci il a été fait, méme pour pouvoir pratiquement certifier en viticulture, non pas une soutenabilité sectoriale
insatisfaisante et limitée, mais une “Soutenabilité Universelle 4.1C” ou “Soutenabilité MetaEthique 4.1C” ou “Soutenabilité
4.1C”, c’est-a-dire une soutenabilité qui va au-dela de celles sectoriales qui sont limitées et insatisfaisantes selon une vision
universelle comme celle de la « Grande Filiere MetaEthique 4.1C » du Conegliano Campus 5.1C, fondamentale pour rédiger,
aussi, cette carte sur la « Soutenabilité Universelle 4.1C ».

Mots-clé : viticulture, révolution 4.0, révolution 4.1C et 5.1C, carte de la soutenabilité universelle 4.1C, carte de la
soutenabilité metaethique 4.1C, conegliano campus 5.1C, soutenabilité, vigne, vin
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Py gutitiyl: TOTAL POLYPHENOLS CONTENTS IN DIFFERENT GRAPEVINE VARIETIES IN HIGHLANDS OF
SOUTHERN BRAZIL

Emilio Brighenti, Katia Casagrande, Paula Zelindro Cardoso, Mateus Pasa, Marlise Ciotta, Alberto Brighenti: Santa
Catarina State Agricultural Research and Rural Extension Agency (EPAGRI), Brazil, brighent@epagri.sc.gov.br

Phenolic compounds are one of the main parameters of wine quality and contribute to the organoleptic characteristics,
particularly color, astringency and body. In the highlands of southern Brazil, low temperatures and high accumulation of
global solar radiation favor the synthesis of total polyphenols in grapes. The objective of this work was to evaluate the
concentration of total polyphenols in different varieties of red and white wine grapes produced in high altitude regions of
southern Brazil. The vineyard is located in variety collection of the Experimental Station of Santa Catarina State Agricultural
Research and Rural Extension Agency (EPAGRI), located in the city of Sdo Joaquim (28°16'30"S, 49°56'09"W, Altitude 1,400
m). The vineyard was planted in 2006, spacing 3.00 m between rows and 1.50 m between plants, the training system adopted
was VSP and evaluations occurred in the 2015/2016 harvest. The content of total polyphenols was determined as proposed
by Singleton & Rossi (1965), using the Folin-Ciocalteu method, with spectrophotometer readings. The evaluated white grape
varieties were Riesling Renano, Verdelho, Marsanne, Petit Maseng, Moscato Giallo, Fiano, Chardonnay, Ribola Gialla,
Trebbiano Toscano and Greco di Tufo. The evaluated red grape varieties were Negroamaro, Pinot Nero, Canaiolo Nero,
Malvasia Nera, Barbera, Cabernet Sauvignon, Marselan, Merlot, Aglianico, Syrah, Croatina, Uva di Troia and Ancellotta.
Significant differences were observed in polyphenol contents between the different varieties. This fact evidences the
interaction between genotype and environment as one of the main factors related to accumulation and concentration of
grape polyphenols. Polyphenol content ranged from 283.56 to 1.387.31 mg/L for white varieties, the varieties with the highest
concentrations were Greco di Tufo (1,378.31 mg/L), Trebbiano Toscano (995.59 mg/L) and Ribola Gialla (737.48 mg/L), while
Riesling Renano (283.56 mg/L), Verdelho (319.16 mg/L) and Marsanne (434.87 mg/L) presented the lowest values. For the
red varieties, the total polyphenol content ranged from 523.87 to 4.929.57 mg/L, Ancellotta (4,929.57 mg/L), Uva di Troia
(2,722.27 mg/L) and Croatina (2,410 mg/L) stood out for presenting the highest levels, while Negroamaro (523.87 mg/L),
Pinot Nero (692.98 mg/L) and Canaiolo Nero (746.38 mg/L) presented the lowest levels of total polyphenols.

CONTENUTO DI POLIFENOLI IN DIVERSI VITIGNI IN REGIONE AD ALTA QUOTA DEL SUD DEL BRASILE

| composti fenolici sono uno dei principali parametri di qualita del vino e contribuiscono alle caratteristiche organolettiche,
in particolare il colore, astringenza e il corpo. Nelle regioni di alta quota nel sud del Brasile, le basse temperature e I'elevato
accumulo di radiazione solare favoriscono la sintesi di polifenoli totali nell'uva. L'obiettivo di questo studio era di valutare la
concentrazione di polifenoli totali in diverse varieta di uve bianche e rosse prodotti in regioni d'alta quota del sud del Brasile.
Il vigneto si trova nella collezione di varieta della Stazione Sperimentale del Centro di Ricerca Agricola ed Estensione Rurale
di Santa Catarina (EPAGRI), con sede a S3o Joaquim (28°16'30"S, 49°56'09"W, altitudine 1400 m). Il vigneto é stato piantato
in 2006, con una spaziatura di 3,00 m tra le file e 1,50 m tra le piante, nell sistema di allevamento spalliera e le valutazioni si
sono verificati nell’ annata 2015/2016. Il contenuto di polifenoli totali & stato determinato come proposto dalla Singleton &
Rossi (1965), con il metodo del Folin-Ciocalteu e letture allo spettrofotometro. Le varieta a bacca bianca valutati erano Riesling
Renano, Verdelho, Marsanne, Petit Maseng, Moscato Giallo, Fiano, Chardonnay, Ribola Gialla, Trebbiano Toscano e Greco di
Tufo. Le varieta a bacca rossa valutati erano Negroamaro, Pinot Nero, Canaiolo Nero, Malvasia Nera, Barbera, Cabernet
Sauvignon, Marselan, Merlot, Aglianico, Syrah, Croatina, Uva di Troia e Ancellotta. Sono stati osservati differenze significative
nei polifenoli tra le diverse varieta, questo fatto mostra I'interazione tra genotipo e ambiente come uno dei principali fattori
legati all'accumulazione e concentrazione di polifenoli nell'uva. Il contenuto di polifenoli ha variato 283,56-1387,31 mg/L per
le varieta bianche, le varieta con le pil alte concentrazioni sono state Greco di Tufo (1.378,31 mg/L), Trebbiano Toscano
(995.59 mg/L) e Ribola Gialla (737,48 mg/L), mentre le varieta Riesling Renano (283,56 mg/L), Verdello (319,16 mg/L) e
Marsanne (434,87 mg/L) hanno avuto i valori inferiori. Per le varieta rosse, il contenuto di polifenoli totali variava 523,87-
4929,57 mg/L, le varieta Ancellotta (4.929,57 mg/L), Uva di Troia (2.722,27 mg/L) e Croatina (2.410,76 mg/L) si sono distinti
per presentare i livelli piti alti, mentre le varieta Negroamaro (523,87 mg/L), Pinot Nero (692,98 mg/L) e Canaiolo Nero (746,38
mg/L) avevano i livelli piti bassi di polifenoli totali.

CONTENIDOS DI POLIFENOLES EN DIFERENTES VARIEDADES DE UVAS VINIFERAS EN REGIONES DE GRAN
ALTITUDES DEL SUR DE BRASIL

Los compuestos fendlicos son uno de los principales parametros de calidad del vino y contribuyen a las caracteristicas
organolépticas, especialmente de color, astringencia y el cuerpo. En las regiones de gran altitud en el sur de Brasil, las bajas
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temperaturas y alta acumulacién de radiacion solar favorecen la sintesis de polifenoles totales en las uvas. El objetivo de este
estudio fue evaluar la concentracion de polifenoles totales en diferentes variedades de uvas blancas y rojas producidas en
regiones de gran altitud del sur de Brasil. El vifiedo estd situado en la coleccidn de variedades de Estacion Experimental del
Centro di Investigacion Agricola y Extensién Rural de Santa Catarina (EPAGRI), con sede en S3o Joaquim (28°16'30"S,
49°56'09"W, altitud 1400 m). El vifiedo se establecié en 2006, con el espaciamiento de 3,00 m entre hileras y 1,50 m entre
plantas, en el sistema de conduccion espaldera y las evaluaciones se produjeron en la cosecha 2015/2016. Se determind el
contenido de polifenoles totales segln lo propuesto por Singleton y Rossi (1965), con el método de Folin-Ciocalteu con
lecturas en espectrofotdmetro. Se evaluaron las variedades de uva blanca Riesling Renano, Verdelho, Marsanne, Petit
Maseng, Moscato Giallo, Fiano, Chardonnay, Ribola Gialla, Trebbiano Toscano y Greco di Tufo. Se evaluaron las variedades
de uva roja Negroamaro, Pinot Nero, Canaiolo Nero, Malvasia Nera, Barbera, Cabernet Sauvignon, Marselan, Merlot,
Aglianico, Syrah, Croatina, Uva di Troia y Ancellotta. Se observaron diferencias significativas en los polifenoles entre las
diferentes variedades, este hecho muestra la interaccidn entre el genotipo y el medio ambiente como uno de los principales
factores relacionados con la acumulacidn y la concentracion de polifenoles en la uva. El contenido de polifenoles varié 283,56
a 1387,31 mg/L para las variedades blancas, las variedades con las concentraciones mas altas fueron Greco di Tufo (1378.31
mg/L), Trebbiano Toscano (995.59 mg/L) y Ribola Gialla (737.48 mg/L), mientras las variedades Riesling Renano (283.56 mg/L),
Verdelho (319.16 mg/L) y Marsanne (434.87 mg/L) mostraron los valores mas bajos. Para las variedades rojas, el contenido
de polifenoles totales oscilé entre 523.87 a la 4929.57 mg/L, las variedades Ancellotta (4929.57 mg/L), Uva di Troia (2722.27
mg/L) y Croatina (2410.76 mg/L) se destacaron por niveles mas altos, mientras que las variedades Negroamaro (523.87 mg/L),
Pinot Nero (692.98 mg/L) y Canaiolo Nero (746.38 mg/L) tenian los niveles mas bajos de los polifenoles totales.

Py gk El: EFFECT OF GENOTYPE X ENVIRONMENT INTERACTIONS OF GRAPEVINE HYBRIDS
CHARACTERISTICS

Dragan Nikolié, Zorica Rankovi¢-Vasi¢, Aleksandar Petrovi¢, Ivana Radojevié, Tatjana Jovanovic-Cvetkovic,
Branislava SivCev: University of Belgrade, Faculty of Agriculture, Serbia, nikolic@agrif.bg.ac.rs

Serbia has very favorable agro-ecological conditions for growing a large number of grapevine cultivars, from early to very late
table cultivars and wine cultivars. Grapevine has been grown in Serbia at about 25,000 ha. Wine cultivars are represented at
about 75.7%, and cultivars which grape is intended for consumption in the fresh state are grown at about 24.3% of the total
area. The Faculty of Agriculture in Belgrade for many years working on the creation of new table grapevine cultivars which
are adapted to cultivation in different agro-ecological environments.

Research in this paper was performed at two different locations: Radmilovac and Vrsac. Four new interspecific hybrids (9846,
9896, 19574 and 20506) which are intended for table consumption were used as a material. The hybrids were obtained from
crossing combinations: Muscat Hamburg x SV 12375 (9846 and 9896), SV 18315 x Muscat Hamburg (19574) and Seedling 113
x Musakt Hamburg (20506).

Grape yield per unit area, the properties of the bunch (bunch weight, bunch length, bunch width and number of berries in
bunch), the properties of berry (berry weight, berry length and berry width), as well as the characteristic of grape quality
(sugar content and total acids in the must) were studied in selected hybrids.

The highest yield per unit area in the localities Radmilovac and Vr$ac had a hybrid 9896 (14 998 kg/ha; 11 365 kg/ha). Analysis
of variance results showed for the bunch weight, bunch width and number of berries in bunch, berry weight and berry length
significant differences among the genotypes. Significant differences between investigated localities were determined for the
bunch length and all the berry characters. The interaction between genotype and localities showed significant differences for
bunch length, berry length and berry width.

Since the genotypes in the initial yielding (third year after planting), they are showed satisfactory results in relation to the
objectives of selection.

EINFLUSS VON GENOTYP X UMGEBUNGSINTERAKTIONEN AUF EIGENSCHAFTEN VON WEINREBENHYBRIDEN

Serbien hat sehr glinstige Agrar-6kologische Bedingungen fiir den Anbau einer groRen Anzahl von Rebsorten, von friihen bis
sehr spaten Tafelkulturen und Weinkulturen. Wein Sorten haben in Serbien auf etwa 25.000 ha angebaut. Die Weinkulturen
sind mit etwa 75.7% vertreten und die Sorten, die im frischen Zustand fiir den Konsum bestimmt sind, werden zu etwa 24.3%
der Gesamtflache angebaut. Die Fakultat fir Landwirtschaft in Belgrad arbeitet seit vielen Jahren an der Schaffung neuer
Tafelweinrebsorten, die fiir den Anbau in verschiedenen landwirtschaftlichen Umgebungen geeignet sind.
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Die Forschung haben in diesem Papier an zwei unterschiedlichen Standorten durchgefiihrt: Radmilovac und Vrsac. Als
Material verwandeten vier neue interspezifische Hybride, die fiir den Tischverbrauch bestimmt sind: 9846, 9896, 19574 und
20506. Die Hybriden haben von jedem Kreuz erhalten: Muscat Hamburg x SV 12375 (9846 und 9896), SV 18315 x Muscat
Hamburg (19574) und Samling 113 x Muscat Hamburg (20506).

Die Traubenzahl, die Eigenschaft der Traube (Haufengewicht, Haufenlange und Haufenbreite und Anzahl der Beeren im
Bund), die Charakteristik der Beeren (Beerengewicht, Beerenldnge, Beerenbreite), sowie und die Eigenschaften des Haufens
Qualitat (Zuckergehalt und Gesamtsauren im Most) haben in isolierten Hybriden untergesucht.

Der hochste Ertag pro Flacheneinheit in den Ortschaften Radmilovac und Vr$ac hatte einen Hybrid 9896 (14998 kg/ha; 11365
kg/ha). Die Analyse der Varianz — Ergebnisse zeigte fur das Haufengewicht, die Haufenbreite und die Anzahl der Beeren in
einem Biindel, Berengewicht und Beerenlange signifikante Unterschiede zwischen den Genotypen. Signifikante Unterschiede
zwischen den untersuchten Lokalitaten stellen haben fiir die Biindel — Lange und alle Charakteristik der Beeren — Zeichen
bestimmt. Die Wechselwirkung zwischen Genotyp und Lokalitdten zeigte signifikante Unterschiede hinsichtlich der
Blindellange, der Beerenlange und der Beerenbreite.

Da die Genotyp in der ersten Ernte (drittes Jahr nach der Pflanzung), sind sie zufriedenstellende Ergebnisse in Bezug auf die
Ziele der Auswahl gezeigt.

EFFET DES INTERACTIONS GENOTYPE X ENVIRONNEMENT SUR CARACTERISTIQUES DES HYBRIDES DE VIGNE

En Serbie, on existe favorable conditions agroécologique pour cultiver plusieurs sortes de raisins de vigne cultivé, du début a
tres tard table variétés et variétés de vin. Vigne cultivée se cultive, en Serbie, en 25.000 ha. Les sortes vigne se trouve en
75.7%, mais les sortes qui ont les raisins pour consommation en état frais se cultive en 24.3% de la sufrace. Dans le Faculté
d'agriculture de I'université de Belgrade, pendant beaucoup d’année, on travaile pour création nouvelle sortes de vigne qui
sont adaptées a I’é leuage dans différentes conditions agroécologique.

Les recherche den cent oeuvre sont faint dans deux different localités: Radmilovac et VrSac. Pour matériau sont utilés quatre
nouvelle interspécifiques hybridés, qui sont dévdu pour le raisin de table consommation: 9846, 9896, 19574 et 20506. Les
hybrides essayés sont attrapés des combinations croisé: Muscat de Hambourg SV x 12375 (9846 et 9896), SV 18315 x Muscat
de Hambourg (19574) et Plantules 113 x Musact de Hambourg (20506).

Sur hybrides séparé ont étudié la contribution de raisins par la surface, caractéristique de raisin, (la masse de raisin, la longeur
de raisin, I'ampleur de raisin, le nombre de grain de raisin), les caractéristique de grain (la masse de grain, la longeur de grain,
I’'ampleur de grain), aussi, les caractéristique de quaité de raisin (contenu de surce et les acides de mo(t).

Le plus grand contribution, par la surface dans la localié Radmilovac et Vrsac, a eu I'hybryde 9896 (14 998 kg/ha; 11 365
kg/ha). Les résultats d’analiyze de variance ont démantré que la masse de la raisins, I'ampleur de la raisins et le nombre de
grain dans le raisins, la masse et la longuer de la grain sont assignés les grands différents entre les génotypes. Les grands
différents entre les localités sont assignés pour la longeur de raisins et tous les caractéristique interrogé de les grains.
L'interaction entre les génotypes et la localité a démontré les gradns différences pur la longeur de raisins, la longeur et
I’'ampleur de la grain.

L'interrogation des génotypes de début (troixiéme année de la plantation) a démontre les résultats satisfaisantes par rapport
des buts assis de la selection.

Py txly: CHITOSAN AND GRAPE SECONDARY METABOLITES: A PROTEOMICS AND METABOLOMICS
APPROACH

Luigi Bavaresco, Maurizio Zamboni, Luigi Lucini: Universitd Cattolica del Sacro Cuore, Italy, luigi.bavaresco@unicatt.it

The use of elicitors to trigger the defence mechanisms of the grapevine toward diseases, is a promising technique to be
exploited to reach environmental sustainability in the vineyard. Chitosan is a polysaccharide obtained by deacetylation of
chitin, i.e. the main component of the exoskeleton of shellfish and insects. Its documented roles, as an elicitor, are related
to: a) synthesis of PR-proteins and other defence enzymes; b) synthesis of phenolics and terpene compounds; c) synthesis of
stilbene phytoalexins. In the present work, V. vinifera L. cv. Ortrugo, grafted on 420A rootstock was grown in pot and treated,
at veraison, by 0.03% chitosan solution at cluster level. Just before the treatment (T0) and 24 hours (T1), 48 hours (T2), 72
hours (T3) and 10 days (T4) later, the concentration of stilbenic compounds was detected, and at T1 proteomics and
metabolomics analyses were done. Proteomics relies on the analysis of the complete set of proteins existing in a given
substrate, while metabolomics relies on the analyses of the complete set of metabolites in a given substrate. After extraction
of the proteins from the berry skins, the analysis of tryptic peptides was performed by using a shotgun MS/MS approach, by
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a hybrid quadrupole-time-of-flight (Q-TOF) mass spectrometer coupled to a nano LC Chip Cube source. MS/MS spectra
analysis of peptide identification allowed protein inference, against the proteome of V. vinifera, using Spectrum Mill MS
Proteomics Workbench. Concerning metabolomics, an untargeted screening was performed via high-resolution mass
spectrometry by using a hybrid Q-TOF spectrometer coupled to an UHPLC chromatographic system. Partial Least Square-
discriminant analysis (PLS-DA) was the statistical approach used for both proteomics and metabolomics, and differential
metabolites/proteins were then exported from covariance structures. The treatment improved the stilbene concentration
over the control at T1. Proteomic analysis showed that superoxide dismutase (SOD) and phenylalanine ammonia-lyase (PAL)
were overexpressed in the treated grapes. SOD is known to be an enzyme active against reactive oxygen species (ROS) while
PAL is a key enzyme in the phenylpropanoids pathway. Metabolomics analysis highlighted the positive role of the treatment
in improving the triperpenoid concentration (betulin, erythrodiol, uvaol, oleanolate); these compounds are known to be
effective against microbes, insects and fungi.

CHITOSANO E METABOLITI SECONDARI DELL’'UVA: UN APPROCCIO PROTEOMICO E METABOLOMICO

L'utilizzo di elicitori per attivare le difese naturali della vite contro le malattie € una tecnica promettente nell’ottica del
raggiungimento della sostenibilita ambientale. Il chitosano & un polisaccaride ottenuto dalla deacetilazione della chitina che
e il composto principale dell’esoscheletro dei crostacei e degli insetti. | ruoli riconosciuti a questa sostanza, come elicitore,
sono legati a: sintesi delle PR-proteins e altri enzimi di difesa; sintesi di fenoli e terpeni; sintesi di fitoalessine (stilbeni). Nel
presente lavoro si & considerato il vitigno Ortrugo (V. vinifera L.), innestato su 420A, coltivato in vaso, i cui grappoli sono
stati trattati all’invaiatura con una soluzione di chitosano allo 0.03%. Subito prima del trattamento (T0), 24 ore dopo (T1), 48
ore dopo (T2), 72 ore dopo (T3), e 10 giorni dopo (T4) si sono dosati gli stilbeni nell’uva e al tempo T1 & stata fatta I’analisi
proteomica e metabolomica. La proteomica consiste nell’analisi completa di tutte le sostanze proteiche di un dato substrato,
mentre la metabolomica consiste nell’analisi completa di tutti i metaboliti del medesimo substrato, fatta con strumenti di
grande capacita analitica. Dopo I'estrazione delle proteine dalla buccia degli acini e dopo digestione triptica, i peptidi sono
stati analizzati usando un approccio “shotgun” MS/MS, mediante spettrometria di massa ad alta risoluzione QTOF. Dopo
inferenza dai peptidi con SpectrumMill e quantificazione label-free il proteoma di controllo e trattato sono stati confrontati
con statistica multivariata (PLS-DA) e le proteine differenziali legate ai pathway metabolici sono state confrontate usando
I’'annotazione UniProt. L’analisi metabolomica e stata condotta in forma untargeted mediante spettrometria di massa ad alta
risoluzione QTOF, dopo estrazione metanolica e successiva identificazione usando databases open (PlantCyc) e custom. Il
trattamento ha favorito la sintesi di stilbeni al tempo T1. L’analisi proteomica ha mostrato una sovraespressione degli enzimi
superossidismutasi (SOD) e fenil-alanina-ammonio-liasi (PAL) nelle uve trattate; la SOD € un enzima noto per la sua azione
contro le specie reattive all’ossigeno (ROS), mentre la PAL & un enzima chiave nella via biosintetica dei fenilpropanoidi.
L’analisi metabolomica ha evidenziato il ruolo positivo del trattamento nell’aumentare la concentrazione di triperpenoidi
(betulina, eritrodiolo, uvaolo, oleanolato); questi composti sono noti essere attivi contro microorganismi, insetti e funghi.

CHITOSAN Y METABOLITOS SECUNDARIOS DE LA UVA: UN ENFOQUE PROTEOMICO Y METABOLOMICO

El uso de estimulantes para desencadenar mecanismos de defesa a enfermedades en la vid es una técnica prometedora que
permitira alcanzar la sostenibilidad medioambiental en el vifiedo. Chitosan es un polisacdrido obtenido mediante la
desacetilacion de la quitina, el principal componente del exoesqueleto de moluscos e insectos. Su papel como estimulante
estd relacionado con: a) la sintesis de proteinas PR y otras enzimas de defensa; b) la sintesis de compuestos fendlicos y
terpénicos; y c) la sintesis de estilbenos fitoalexinas. En este trabajo, racimos de V. vinifera L. cv. Ortrugo (plantas cultivadas
en maceta e injertadas en un patron 420 A) fueron tratados en envero con una solucidon de chitosan al 0.03%. Las
concentraciones de compuestos estilbénicos fueron medidas justo antes del tratamiento (T0), 24 horas (T1), 48 horas (T2),
72 horas (T3) y 10 dias (T4) después, y en T1 se realizaron analisis protedmicos y metaboldmicos. Los analisis protedmicos se
realizaron en el conjunto completo de proteinas existentes en un substrato, mientras que los analisis metabolémicos se
realizaron en el conjunto completo de metabolitos de un substrato. Después de la extraccion de proteinas de la piel de las
uvas, el andlisis de los péptidos tripticos se realizd usando una aproximacion de “shotgun MS/MS”, mediente un
espectdmetro de masas hibrido Q-TOF (quadrupole-time-of-flight) junto con una fuente “nano LC Chip Cube”. El analisis
MS/MS para la identificacion de los péptidos permite la identificacion de la proteina dentro del proteoma de V. vinifera,
usando un “Spectrum Mill MS Proteomics Workbench”. En relacion a la metaboldmica, se realizé un screening no dirigido
mediante una espectometria de masas de alta resolucion, usando un espectémetro hibrido Q-TOF unido a una cromatografia
UHPLC. El andlisis del discriminante PLS-DA (Partial Least Square-discriminant analysis) fue utilizado para el estudio estadistico
de los datos tanto proteémicos como metaboldmicos, y el diferencial metabolitos/proteinas fue exportado desde las
estructuras de covarianza. El tratamiento mejord la concentracion de estilbeno en T1 frente al control. El analisis protedmico
mostré que la superdxido dismutase (SOD) y la fenilalanina ammonia-liasa (phenylalanine ammonia-lyase; PAL) se
sobreexpresaron en las uvas tratadas. Se sabe que SOD es una enzima con actividad frente a las especies reactivas de oxigeno
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(reactive oxygen species; ROS), mientras que PAL es una enzima clave en la via metabdlica de los fenilpropanoides. Los analisis
metaboldmicos destacaron el papel positivo del tratamiento en la mejora de la concentracidn de triperpenoides (betulin,
eritrodiol, uvaol, oleanolate); estos compuestos se conocen por ser efectivos contra microbios, insectos y hongos.

Py v7i: THE DYNAMICS OF OCHRATOXIGENIC FUNGI CONTENTS THROUGH DIFFERENT STAGES OF DRIED
GRAPE PRODUCTION

Lusine Hakobyan, Karine Grigoryan, Armen Trchounian: Yerevan State University, Research Institute of Biology,
Armenia, hakobyanl@ysu.am

Dried vine fruit (raisin, sultana and currant) is the second (after wine) most important product of viticulture. Data showed a
steady growth of production and expanding trade of dried vine fruit in international market. Concerning this, the
contamination of dried grape by ochratoxigenic fungi and ochratoxin A (OTA) has attracted much attention.

Favorable climatic conditions in countries with well-developed viticulture contribute to the spreading of fungi, potential
producers of OTA. The latter was frequently detected in grape processing products, especially in different varieties of dried
vine fruit (Bau et al., 2005; Battilani et al., 2006). Species of Aspergillus section Nigri like A. niger, A. carbonarius and A.
tubingensis were the main filamentous fungi producing OTA.

The aim of this work was to identify the contamination sources of dried vine fruit by ochratoxigenic filamentous fungi and
OTA, as well to determine the Critical Control Points (CCP) at different stages of their production. 48 samples of soil and 81
samples of fresh grape berries collected in 4 regions of Armenia were investigated. As a result 22 filamentous micromycetes
sp. from 7 genera, as Aspergillus, Penicillium, Alternaria, Fuzarium, Cladosporium, Trichoderma and Mucor, were isolated.
Ochratoxigenic A. niger, A. carbonarius and A. sclerotioniger were identified. However, A. carbonarius and A. sclerotioniger
were detected only in fresh grape berries samples. Primary contamination of grapes occurred during vegetation, especially
maturation period of grape berries, when the risk of mechanical damages was the highest.

Drying process is one of CCP. As the most of dried products is produced by solar air-drying method, secondary contamination
occurs in plants. In our studies 27 species of filamentous fungi belonging to 6 genera, as Aspergillus, Penicillium, Trichoderma,
Alternaria, Mucor and Syncephalastrum, were isolated and identified from 87 samples of dried vine fruit, collected at different
stages of production. The samples had quite high contamination level by potential toxigenic A. niger and A. carbonarius
species. The frequencies of occurrence of these species in samples were 73% and 59%, respectively. In our investigations on
the new substrate - dried vine fruit we first identified A. sclerotioniger and A. lacticoffeatus. These species were described as
potential producers of OTA (Samson et al., 2004).

The contamination level of manufactured products was increased throughout the entire production process. However, any
fungal growth was not detected in samples collected immediately after sulfitation of raw material, while there was a high
contamination level of final product. This proved an inhibitory effect of sulfur dioxide on the growth and development of
filamentous fungi. Then, contamination of product by toxigenic species was increased during drying process. The mass
proportion of A. carbonarius was increased too, because humidity reduced in grape berries. Regardless of used drying
technology, the presence of Good Hygiene Practices (GHP) and Good Manufacturing Practices (GMP) in dried vine fruit
production is important for prevention of secondary contamination of final product. This will be the base for implementation
of HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points) in food chain.
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LE DEVELOPPEMENT DE FONGUS OCHRATOXIGENIQUE A TRAVERS DIFFERENTES ETAPES DE LA PRODUCTION
DE RAISINS SECS

Apres le vin, le raisin sec est le deuxieme produit le plus important de la viticulture. On observe une stable hausse de sa
production et une expansion de ce product sur le marché international. En conséquence les contaminations du raisin sec par
le fungus ochratoxigenique et ochratoxine A (OTA) attirent beaucoup l'attention.

Les conditions climatiques favorables dans les pays ou la viticulture est bien développée contribuent a la propagation des
fongus, producteurs potentiels d'OTA. Ce dernier a été fréquemment détecté dans les produits de transformation du raisin,
en particulier dans différentes variétés de fruits de vigne séchés (Bau et al., 2005, Battilani et al., 2006). Les espéces de la
section Aspergillus Nigri comme A. niger, A. carbonarius et A. tubingensis étaient les principaux fongus filamenteux produisant
de I'OTA.

Le but de notre travail a été d'identifier la source de contamination du raisin sec par fongus ochratoxigenique et OTA, ainsi
que de déterminer le Point Critique de Control (PCC) pendant les différentes étapes de production. 48 échantillons des sols
et 81 échantillons de raisin ont été prélevés dans les quatre régions d'Arménie. A la suite ont ete identifies 22 micromycetes
filamenteux de 7 genes; Aspergillus, Penicillium, Alternaria, Fuzarium, Cladosporium, Trichoderma et Mucor. Ochratoxigenic
A. niger, A. carbonarius et A. sclerotioniger. Le A. carbonarius et A. sclerotioniger ont pu étre détecté uniquement dans les
baies de raisin fraichements cueillis. Une premiére contamination du raisin arrivent pendant la végétation, plus souvent
pendant la période de maturation, quand le risque d'endommagement mécanique et le plus haut.

Le processus de séchage et un PCC. Comme la plupart des produits séchés est produit par la méthode solaire de séchage a
I'air, une deuxieme contamination se produit pendant le processus de séchage. Dans notre étude 27 especes de fongus
filamenteux appartenant a six genes (Aspergillus, Penicillium, Trichoderma, Alternaria, Mucor et Syncephalastrum) ont été
isolées et identifiées parmis 87 échantillons de raisins secs prélevées pendant différentes étapes de production. Ces
échantillons avaient une trés haute niveau de contamination par A. niger et A. carbonarius qui sont potentiellement
toxinogenes. Les taux de détection de ces espéces ont été de 73% et 59% respectivement. Pendant notre etudes de raisin sec
nous avons identifié A. sclerotioniger et lacticoffeatus. Ces especes ont été décrites comme producteurs potentiels d'OTA
(Samson et al., 2004).

Le niveau de contamination augmentait durant tout le processus de production. Tandis qu'aucune apparition des fongus n'as
pas été détectée sur les échantillons prélevées immédiatement apres sulfuration des produit frais le niveau de contamination
était trés haute sur le produit final. Ca prouve |'effet inhibiteur de dioxyde de soufre sur I'apparition et développement des
champignons filamenteux. La contamination des produits par des espéeces toxinogenes augmentait pendant le séchage. La
proportion massique de A. carbonarius a été augmentée aussi avec la réduction de I'humidité dans les baies de raisin.
Indépendamment de type de séchage le respect de Bonnes Pratiques d'Hygiéne (BPH) et Bonnes Pratiques de Fabrication
(BPF) dans la production des fruits séchés est trés important pour la prévention des contaminations secondaires de produit
final. C'est le fondement pour la mise en oeuvre de ARPCC (Analyse des Risques et le Points Critiques de Control).
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DINAMICA DEL CONTENIDO DE FUNGOS OCRATOXIGENICOS

Las pasas es el segundo producto mas importante de la viticultura después del vino. Los analisis econdmicos demuestran un
crecimiento constante de la produccién y la expansion del comercio de pasas en el mercado internacional. En este sentido,
la contaminacién de pasas por fungos ocratoxigénicos y ocratoxina A (OTA) atrae cada vez mas atencidn.

Las condiciones climaticas favorables en los paises con viticultura bien desarrollada contribuyen a la propagacion de fungos,
potenciales productores de OTA, que se detectd con frecuencia en los productos de transformacién de uva, especialmente
en diferentes variedades de pasas (Bau et al., 2005; Battilani et al., 2006). Especies de Aspergillus seccidon Nigri: A. niger, A.
carbonarius y A. tubingensis fueron los principales fungos filamentosos productores de OTA.

El objetivo de este trabajo fue identificar las fuentes de contaminacidn de pasas por fungos filamentosos ocratoxigénicos y
OTA, asi como determinar los Puntos Criticos de Control (PCC) en diferentes etapas de su produccion. 48 muestras de suelo
y 81 muestras de bayas frescas recogidas en 4 regiones de Armenia se investigaron. 22 especies de micromicetos filamentosos
de 7 géneros, como Aspergillus, Penicillium, Alternaria, Fuzarium, Cladosporium, Trichoderma y Mucor se detectaron. De las
ocratoxigénicas A. niger, el A. carbonarius y el A. sclerotioniger se identificaron. Sin embargo, A. carbonarius y A.
sclerotioniger se detectaron sdélo en muestras de frutas frescas de uva. La contaminacién primaria de las uvas se produjo
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durante la vegetacion, especialmente el periodo de maduracién de las frutas de uva, cuando el riesgo de dafios mecanicos
fue el mas alto. El proceso de secado es uno de PCC. Como la mayoria de los productos secos se realiza por el método de
secado al aire solar, se produce una contaminacién secundaria. Se aislaron e identificaron 27 especies de fungos filamentosos
pertenecientes a 6 géneros, como Aspergillus, Penicillium, Trichoderma, Alternaria, Mucor y Syncephalastrum, de 87
muestras de pasas recogidas en diferentes etapas de produccién. La contaminacién de pasas potencialmente por las especies
toxigénicas A. niger y A. carbonarius es bastante alta. Las frecuencias de aparicion de estas especies en las muestras fueron
de 73% y 59%, respectivamente. En nuestras investigaciones sobre el nuevo substrato de vid seco, identificamos primero A.
sclerotioniger y A. lacticoffeatus. Estas especies fueron descritas como productores potenciales de OTA (Samson et al., 2004).
El grado de contaminacién del producto producido aumenta a lo largo de todo el proceso de produccién. Sin embargo, no se
detectd ningun crecimiento de fungos en las muestras recogidas inmediatamente después de la sulfuracion de la materia
prima, mientras que habia un alto nivel de contaminacién del producto final. Durante el proceso de secado se incrementa
también la contaminacién del producto por especies toxigénicas. La proporcion relativa de A. carbonarius aumenta, debido
a la humedad reducida en bayas de uva. Independientemente de la tecnologia de secado utilizada, la presencia de Buenas
Practicas de Higiene (BPH) y Buenas Practicas de Produccién (BPP) en las empresas para la produccidn de pasas es importante
para la prevencion de la contaminacidn secundaria del producto final. Esto puede servir de base para la implementacion del
sistema APPCC (Analisis de Peligros y Puntos Criticos de Control) en la cadena alimentaria.

Referencias

1. Battilani P., Giorni P., Bertuzzi T., Formenti S., Pietri A. Black aspergilli and ochratoxin A in grapes in Italy. Int J Food
Microbiol. 111. 2006. p. S53-S60.

2. Bau M., Bragulat M.R., Abarca M.L., Minguez S., Cabanes F.J. Ochratoxigenic species from Spanish wine grapes. Int J Food
Microbiol. 98. 2005. p. 125-130.

3. Samson R.A., Houbraken J.A., Kuijpers F.A., Frank J.M., Frisvad J.C. New ochratoxin A or sclerotium producing species in
Aspergillus section Nigri. In Studies in Mycology. vol. 50. 2004. p. 45-61.

pL iy IE]: GRAPEVINE CANOPY MANAGEMENT USING THE VITICANOPY APP

Roberta De Bei, Sigfredo Fuentes, James Hook, Matthew Gilliham, Steve Tyerman, Casandra Collins: The
University of Adelaide, Australia, roberta.debei@adelaide.edu.au

Grapevine canopy management involves numerous techniques applied to alter the amount and distribution of shoots, leaves
and fruit to obtain a desirable yield/quality ratio. There are several techniques that can be applied to assess canopy
architecture and to gather information for management decision making; however, their use is not widespread since they
are expensive and laborious and they can only be performed on a few plants. VitiCanopy is a newly developed, free App for
smartphones and tablet PCs that can be used as a simple alternative to traditional methods to measure canopy architecture
parameters using digital image analysis. During the calibration and validation process, VitiCanopy has rendered highly
comparable results to traditional methods and has been shown to reliably support the decision-making process for
management purposes. Implementing VitiCanopy during routine vineyard operations could be useful to assess spatial
differences in canopy architecture within a vineyard and can be related to other viticultural management strategies, such as
irrigation and fertilization. Routine information gathering can be also achieved using VitiCanopy to create a record/history of
practices and responses from grapevines in order to make more informed decisions to achieve specific wine styles and
vineyard uniformity.

USO DELL’APP VITICANOPY PER LA GESTIONE DELLA CHIOMA DELLA VITE

La gestione della chioma della vite comporta I'utilizzo di una serie di tecniche atte a modificare la quantita e la distribuzione
dei germogli, foglie e grappoli, con I'obiettivo di ottenere un rapporto ottimale tra produzione e qualita. Ci sono diverse
tecniche che possono essere utilizzate per misurare I'architettura della chioma e per otenere informazioni da usare nel
processo decisionale per la gestione del vigneto; tuttavia, I'uso di queste tecniche non € molto diffuso in quanto spesso
richiedono elevati investimenti di denaro e di risorse umane e possono applicarsi solo in un numero ridotto di viti o “piante
sentinelle. VitiCanopy & un’applicazione gratuita che é stata recentemente creata per cellulari e tablet ed offre una semplice
alternativa ai metodi tradizionali per la misurazione dell'architettura della chioma attraverso l'uso dell'analisi di immagini
digitali. Durante il processo di validazione, i risultati ottenuti con VitiCanopy si sono dimostrati altamente comparabili a quelli
ottenuti con metodi tradizionali. Inoltre, VitiCanopy si e dimostrata affidabile come strumento per facilitare il processo di
gestione del vigneto. VitiCanopy infatti, se implementata nelle routinarie operazioni di gestione del vigneto, permette di
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individuare facilmente la variabilita spaziale del vigore delle chiome; questo parametro puo a sua volta essere correlato ad
altre pratiche viticole come l'irrigazione e la fertilizzazione. L'ottenimento di misure con VitiCanopy durante la stagione
vegeto-produttiva, se applicato di anno in anno, puo essere utilizzato per creare un registro delle pratiche utilizzate e del loro
effetto non solo sull'architettura della chioma ma anche sulla qualita dell'uva e del vino cosi da trovare I'ottima interazione
tra questi parametri.

MANEJO DEL DOSEL DE VIDES CON LA APP VITYCANOPY

El manejo del dosel de vides involucra un numero de técnicas aplicadas para alterar la cantidad y distribucién de brotes, hojas
y frutos para obtener un nivel de rendimiento/calidad deseado. Hay varias técnicas que se pueden usar para el monitoreo de
la arquitectura del dosel y para obtener informacion de ellas para manejo y toma de decisiones. Sin embargo, el uso de estas
tecnicas no esta tan masificado ya que muchas de ellas requieren alta inversidon de dinero y recursos humanos y solo pueden
ser aplicadas a plantas centinelas. VitiCanopy es una App gratis que ha sido recientemente creada para moviles y tablets
como una simple alternativa a métodos tradicionales para medir parametros de la arquitectura del dosel usando analisis de
imagenes digitales. Durante los procesos de calibracion y validacién, los resultados de VitiCanopy han resultado altamente
comparable con métodos tradicionales. Aun mas, VitiCanopy ha mostrado ser una herramienta altamente confiable para el
apoyo en el proceso de la toma de decisiones para propdsitos de manejo. Implementando VitiCanopy en las operaciones
rutinarias del vifedo puede facilitar la deteccién de variabilidad espacial con respecto a arquitectura del dosel en el vifiedo,
los que pueden estar relacionados con otras practicas viticolas como riego y fertilizacion. La obtencién de informacion
rutinaria puede lograrse también a través de VitiCanopy para crear un historial de practicas y respuestas del dosel de vides
para mejor toma de decisiones que contribuyan a obtener un estilo de vino deseado y uniformidad de dosel en terreno.

PNk RENEWABLE ENERGY AND HYDROGEN ON-SITE GENERATION FOR IRRIGATION AND MOBILITY IN
VINEYARDS

Javier Carroquino, Nieves Garcia-Casarejos, Pilar Gargallo, Francisco-Javier Garcia-Ramos, Jesus Yago: Intergia
energia sostenible S.L., Spain, javier.carroquino@unizar.es

The energy used in agriculture is a source of global emissions of greenhouse gases. In the vineyards, the two main types of
this energy are electricity for pumping and diesel for agricultural machinery. In order to reduce these emissions, the European
project LIFE REWIND addresses the supply of this demand from renewable sources.

First of all, comprehensive data on energy demand and available renewable resources have been obtained in several case
studies. Secondly, a set of simulations and optimizations have been performed, in search of the best configuration and sizing,
both from an economic and emission reduction point of view. For this purpose, it used software based on genetic algorithms.
Thirdly, a prototype has been designed and installed, it is being used for the validation in a real case. Finally, throughout a
year of operation, various technical and economic parameters are being measured for further analysis.

Regarding the prototype, it is not connected to the utility grid, avoiding the cost and environmental impact of a grid extension.
The system includes three kinds of photovoltaic fields. One is located on a fixed structure on the terrain. Another one is on a
pond, on top of a floating system that has been specially designed for irrigation ponds. The last one is mounted on a two axis
solar tracker. Each has its own solar inverter. The total amount of nominal power is 44 kW. A lead acid battery with 120 kWh
of capacity carries out the energy storage. Three isolated inverters support a three phase, 400 V 50 Hz micro-grid, the same
characteristics of the utility grid. An advanced control subsystem has been constructed, using free hardware and software.
The electricity produced feeds a set of seven pumps used for purification, elevation and pressurization of water in a drip
irrigation system located in a vineyard. The irrigation water is the wastewater of the own winery, once purified. The whole
set is connected to the internet, for its control and surveillance. In addition, two motorized cameras allow to visit the facility
from any place.

Since the irrigation season does not include the whole year, there is an amount of surplus energy. With this surplus, an
electrolyser produces on site hydrogen by electrolysis of water. An off-road vehicle with fuel cell feeds on that hydrogen and
carries people in the vineyard. The only emission of the process is high purity water.
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The photovoltaic array placed on the surface of the pond produces three positive effects. To start with, it is not necessary to
allocate any land area to place the photovoltaic field. Secondly, the loss of water due to evapotranspiration is reduced. And
lastly, a better thermal and electrical behaviour of the photovoltaic panels is expected, producing more energy.

In conclusion, the results show the technical and economic feasibility of stand-alone renewable energy systems to feed
seasonal irrigation in vineyards. On the one hand, the economic costs, the environmental impacts and the landscape impacts
of grid extensions are avoided. In the same way, the use of diesel generator sets and their associated emissions are also
avoided. On the other hand, it is shown that it is possible to replace diesel in agricultural machinery, substituting it for
electricity or hydrogen of 100% renewable origin and produced on the vineyard itself, or in the winery, without any external
energy input. Moreover, it is expected to obtain positive effects on the rural economy and employment, which will be
quantified through interviews. Besides, two software tools are being developed, in order to facilitate the replication of the
proposed solutions in each individual case.

ENERGIA RENOVABLE E HIDROGENO GENERADOS IN SITU PARA RIEGO Y MOVILIDAD EN VINEDOS

La energia que se utiliza en agricultura es una fuente de emisiones de gases de efecto invernadero. En los vifiedos, los tipos
de energia empleada son la electricidad para riego y el gaséleo para maquinaria agricola y movilidad. Para reducir esas
emisiones, el proyecto europeo LIFE REWIND aborda el suministro de esta demanda energética desde fuentes renovables.

En primer lugar, se han obtenido datos completos sobre la demanda de energia y los recursos renovables disponibles en
varios casos de estudio. En segundo lugar, se ha realizado un conjunto de simulaciones y optimizaciones, en busca de la mejor
configuracién y dimensionamiento, tanto desde el punto de vista econdmico como de reduccién de emisiones. Para ello se
ha utilizado un software basado en algoritmos genéticos. En tercer lugar, se ha disefiado e instalado un prototipo, que se esta
utilizando para la validacion en un caso real de una explotacién vitivinicola. Por dltimo, durante un afo de funcionamiento
del prototipo, se estan midiendo diversos parametros técnicos y econdmicos para su posterior analisis.

El prototipo no esta conectado a la red eléctrica, evitando asi el costo y el impacto ambiental de una extensién de red. El
sistema incluye tres diferentes campos fotovoltaicos. Uno esta colocado sobre una estructura metalica fija en el terreno. Otro
esta en la superficie de una balsa, montado sobre un sistema flotante que ha sido especialmente disefiado para las balsas de
riego. El ultimo estd montado en un seguidor solar de dos ejes. Cada uno tiene su propio inversor solar. La potencia nominal
total es de 44 kW. Una bateria de plomo-acido con 120 kWh de capacidad se encarga del almacenamiento de energia. Tres
inversores aislados crean una micro red trifasica de 400 V 50 Hz, es decir, de las mismas caracteristicas de la red eléctrica. Se
ha construido un avanzado subsistema de control, que utiliza hardware y software libres. La electricidad producida alimenta
un conjunto de siete bombas utilizadas para la depuracién, elevacion y presurizacion de agua en un sistema de riego por
goteo ubicado en un vifiedo. El agua de riego es la que se ha utilizado previamente en la propia bodega, una vez depurada.
Todo el conjunto esta conectado a internet, para su control y vigilancia. Ademas, unas videocamaras motorizadas permiten
su visita de forma remota.

Dado que la temporada de riego no comprende todo el afo, se produce una cantidad de energia sobrante. Con este
excedente, en la misma ubicacién, un electrolizador produce hidrégeno mediante electrdlisis del agua. Un vehiculo
todoterreno equipado con pila de combustible reposta ese hidrégeno y es utilizado para transporte de personal en el vifiedo.
La Unica emision del proceso es agua de alta pureza.

El conjunto de paneles fotovoltaicos flotante en la superficie de la balsa produce tres efectos positivos. En primer lugar, no
es necesario ocupar terreno para colocar el campo fotovoltaico. En segundo lugar, la pérdida de agua de la balsa debido a la
evapotranspiracion se reduce. Y en tercer lugar, se espera un mejor comportamiento térmico y eléctrico de los paneles
fotovoltaicos, produciendo mas energia.

Por un lado, los resultados muestran la viabilidad técnica y econdmica de los sistemas auténomos de energia renovable para
alimentar el riego estacional en los vifiedos. De esta manera, se evitan los costos econdmicos, los impactos ambientales y los
impactos paisajisticos de las extensiones de red. También se evita el uso de grupos electréogenos diésel y sus emisiones
asociadas. Por otro lado, se demuestra que es posible reemplazar el gaséleo en la movilidad y la maquinaria agricola,
sustituyéndolo por electricidad o hidrégeno de origen 100% renovable producido en el propio vifiedo, o en la bodega, sin
aporte energético externo. Ademas, se espera obtener efectos positivos sobre la economia rural y el empleo, que se estan
cuantificando mediante entrevistas. Se esta desarrollando software para la replicacion de las soluciones propuestas.
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ENERGIE SOUTENABLE ET HYDROGENE GENERES SUR PLACE POUR L’IRRIGATION ET LA MOBILITE DANS LES
VIGNOBLES

L’énergie utilisée en agriculture constitue une source d’émissions de gaz a effet de serre. Dans les vignobles, les types
d’énergie employés sont I"électricité pour I'irrigation et le gazole pour les machines agricoles et la mobilité. Afin de réduire
ces émissions, le projet européen LIFE REWIND étude |"approvisionnement de cette énergie partant des sources soutenables.

Premiérement, on a obtenu des données a propos du besoin d’énergie et des ressources soutenables disponibles dans
plusieurs cas d’étude. Ensuite, on a réalisé un ensemble de simulations et d’optimisations, a la recherché de la meilleure
configuration, tant du point de vue économique que de la réduction d"émissions. Pour ce faire on a utilisé un logiciel basé sur
des algorithmes génétiques. Aprés on a développé et installé un prototype, qui est en train d"étre utilisé pour valider dans un
cas réel d’'une exploitation vitivinicole. Finalement, pendant une année de fonctionnement du prototype, on est en train de
mesurer les parametres techniques et économiques pour leur analyse postérieure.

Le prototype n’est pas connecté au réseau électrique, afin d"éviter le colt et I'impact environnemental. Le systéme comprend
trois différents champs photovoltaiques. L'un est situé sur une structure métallique fixe dans le terrain. L’autre, a la surface
d’un étang, établi sur un systeme flottant crée spécialement pour les étangs d’irrigation. Le dernier est installé sur un suiveur
solaire a deux axes. Chacun a son propre onduleur photovoltaique. La puissance nominale totale est de 44 kW. Une batterie
de plomb-acide de 120 kWh s’occupe de I"accumulation de |'énergie. Trois onduleurs a batterie créent un micro-réseau a 400
V 50 Hz, cet a dire, les mémes caractéristiques du réseau électrique. On a construit un innovateur sous-systeme de contréle.
L électricité produite alimente sept bombes utilisées pour I"épuration, élévation et pressurisation de I'eau sur un systeme
d’irrigation goutte-a-goutte situé dans un vignoble. L'eau d’irrigation est celle qu’on a utilisé préalablement dans la cave
aprés avoir étre épurée. Tout I'ensemble est connecté sur internet afin d’étre contrdlé. En plus des caméscopes a moteur
permettent la visite a distance.

Etant donné que la saison de I'irrigation ne comprend pas toute |’année, on produit une quantité d’énergie excédentaire.
Avec cet excédant, dans le méme emplacement, un électrolyseur produit de I’hydrogéne au moyen de |"électrolyse de |’eau.
Un véhicule 4x4 équipé de pile a combustible ravitaille cet hydrogene et il est utilisé pour le transport du personnel dans le
vignoble. La seule émission de ce proces est de |I'eau d’haute pureté.

L’ensemble photovoltaique flottant sur la surface de I'étang produit trois effets positifs. En premier lieu, ce n’est pas
nécessaire d’occuper le terrain. En deuxieme lieu, la perte de I'eau de I'étang due a I’"évapotranspiration est réduite. En
troisieme lieu, on attend un meilleur comportement thermique et électrique des panneaux photovoltaiques en produisant
plus d"énergie.

D’un c6té, les résultats montrent la viabilité technique et économique des systemes autonomes d’énergie soutenable pour
alimenter I'irrigation des vignobles. C’est de cette fagon que |'on évite les colits économiques, les impacts environnementaux
et les impacts dans le paysage produits par les prolongations de réseau électrique. On évite aussi |'usage des groupes
électrogenes diesel et leurs émissions associées. D'autre part on prouve qu’il est possible de remplacer le gazole dans la
mobilité et les machines agricoles, en le remplagant par I"électricité ou I’'hydrogene d’origine 100% soutenable et produit
dans le propre vignoble sans apport énergétique externe. En plus, on espére obtenir des effets positifs sur I'économie rurale
et I'emploi, ce que nous sommes en train de quantifier. On est en train de développer des logiciels pour adapter les solutions
proposées a chaque cas spécifique, ce qui facilitera la réplication.

Py E¥Vj: FOLIAR APPLICATION OF SPECIFIC INACTIVATED YEAST WITH ACTION ON PHENOLIC AND
AROMATIC METABOLISM OF GRAPES

Tomasi Diego, Panighel Annarita, Flamini Riccardo, Lovat Lorenzo, Battista Fabrizio: Lallemand Inc, Italy,
diego.tomasi@crea.gov.it

In order to obtain high quality wines, it is necessary to have proper aromatic and polyphenolic ripening. With this goal, two
foliar spray treatments (previously approved and registered) with the patent pending application technology of Lallemand
Inc. Canada have been tested in the vineyard during a four year period (2013-2016). LalVigne™ Mature was tested on Merlot
grape variety whereas LalVigne™ Aroma was tested on Glera grape variety. The application of the specific inactivated yeast
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for both of the products includes two foliar treatments; the first spray has to be done at the beginning of the veraison and
the second spray approximately ten days after the first.

During the four year program, the impact of the treatments was evaluated on aromatic precursor content of Glera and total
and extractable polyphenols on Merlot. Finally, wines were produced from the treated grapes in order to fully understand
the organoleptic properties of the treatmetns.

In years 2015 and 2016 the results of the LalVigne™ Mature treatment on Merlot wine variety have been compared with a
thinned thesis.

There was no treatment effect on the pH, total acidity and sugars content in all the considered vintages. Regarding the
LalVigne™ Mature treatment on Merlot, we observed a general increase of the flavonoids content as well as for the total and
extractable anthocyanins. Similarly, the analysis of the content in glycosylated aromatic precursors on Glera variety, when
treated with LalVigne™ Aroma, showed an increase in terpene compounds. These compounds are typical of the Glera variety.
Furthermore, we observed an increase in benzenoids and norisoprenoids compounds.

For wines sensory analyses of both varieties, we confirmed the results of the chemical analyses, evidenced by a higher
intensity of the treated wines’ aroma (floral note in treated Glera and ripe fruit in treated Merlot). We also observed a
decrease in vegetal character, an overall better balance, and a reduction in bitterness.

The comparison between the results of treated Merlot's variety and the thinned thesis showed the same content in
polyphenolic compounds. However, this effect has been obtained in thinned thesis because of a 30% lower production level.
As a consequence, the level of sugar content strongly increased whereas the total acidity decreased and the pH was raised.
All those characteristics have led to a final outcome that was determined to be out of equilibrium .

The experiment confirmed the efficacy of the use of the products tested in the vineyard during various vintages, with different
whether condition.

The tested products can be considered a useful tool capable of acting on the secondary metabolism of the plant, improving
the aromatic profile (LalVigne™ Aroma) and improving the polypohenolic profile (LalVigne™ Mature).

Moreover, the products worked without altering the peculiar features of the varieties and without any impact on sugar
content, degradation of acids and pH.

APPLICAZIONE FOGLIARE DI LIEVITI SPECIFICI INATTIVATI CON AZIONE SUL METABOLISMO AROMATICO E
FENOLICO DELLE UVE

Ottenere uve con una buona maturazione aromatica e polifenolica & un requisito indispensabile per avere vini di qualita. Con
questo obbiettivo nel corso di quattro anni di sperimentazioni (2013-2016) sono stati testati in vigneto due diversi prodotti
commerciali, gia registrati ed autorizzati e con domanda di brevetto depositata da Lallemand Inc. Canada, LalVigne™ Mature
su Merlot e LalVigne™ Aroma su Glera. L’applicazione del derivato di lievito per entrambi i prodotti prevede due trattamenti
fogliari, il primo ad inizio invaiatura ed il secondo dieci giorni dopo. Nei quattro anni di sperimentazione si & valutato I'impatto
dei trattamenti sul contenuto in precursori aromatici su Glera ed il contenuto in polifenoli totali ed estraibili su Merlot. Nelle
annate 2015 e 2016 i risultati del trattamento con LalVigne™ Mature su Merlot sono stati confrontati anche con una tesi
diradata. Infine dalle uve sono stati elaborati i vini allo scopo di cogliere appieno il risultato organolettico sul prodotto finito.
Per entrambi i prodotti in tutte le annate di studio non sono stati evidenziati effetti sul contenuto di zuccheri, acidi e sul pH.
Per quanto riguarda il Merlot trattato con LalVigne™ Mature si & sempre registrato un incremento dei flavonoidi totali e degli
antociani sia totali che estraibili. Analogamente I’analisi dei precursori aromatici glicosidati eseguita sulle uve Glera trattate
con LalVigne™ Aroma ha fatto registrare un incremento dei composti terpenici, tipici della varieta Glera, e di alcuni composti
benzenoidi e norisoprenoidi.

Per entrambe le varieta, quanto osservato dal punto di vista analitico & stato confermato dalle analisi sensoriali, che hanno
evidenziato per i vini prodotti con le uve trattate una maggiore intensita olfattiva con note di frutta matura (per il Merlot) e
floreali (per la Glera) pit marcate, una diminuzione delle note vegetali a cui si € accompagnata una maggior armonia e minori
sensazioni di amaro.

Nel Merlot, il confronto con la tesi diradata, ha evidenziato un pari livello di composti polifenolici, ma nella tesi diradata
questo effetto si € ottenuto grazie ad un calo produttivo di circa il 30% a cui & conseguito un alto incremento del contenuto
zuccherino, una diminuzione dell’acidita totale ed un innalzamento del pH. Questi effetti hanno portato ad uve alla
vendemmia che nel loro complesso sono state valutate “meno equilibrate”.

La sperimentazione ha confermato I'efficacia dell’utilizzo del prodotto testato in vigneto, effetto che é risultato essere
consistente anche in annate molto diverse tra loro.

| due prodotti testati possono essere considerati un utile strumento in grado di agire sul metabolismo secondario dalla pianta,
andando a migliorare il profilo aromatico nel caso del prodotto LalVigne™ Aroma ed il profilo polifenolico nel caso del
LalVigne™ Mature senza snaturare le peculiari caratteristiche varietali e senza alcun impatto sull’accumulo zuccherino, sulla
degradazione di acidi e sul pH delle uve.
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APPLICATION FOLIAIRE DE LEVURES INACTIVEES SPECIFIQUES AVEC ACTION SUR LE METABOLISME
AROMATIQUE ET PHENOLOGIQUE DES RAISINS

Obtenir des raisins dotés d’une bonne maturité aromatique et polyphénolique est nécessaire a I'obtention de vins de qualité.
Pour atteindre cet objectif, deux produits commerciaux, déja enregistrés et autorisés et avec la technologie d'application en
instance de brevet de Lallemand Inc. Canada, ont été testés sur des vignobles pendant quatre ans, de 2013 a 2016. Il s’agit
de LalVigne™ Mature sur Merlot et LalVigne™ Aroma sur Glera. L’application de ces produits prévoit deux traitements foliaires
: le premier au début de la véraison et le deuxieme dix jours aprés. Les quatre ans d’expérimentation ont permis d’évaluer
I'impact des traitements sur la teneur en précurseurs aromatiques sur Glera et sur la teneur en polyphénols totaux et en
polyphénols extractibles sur Merlot. Les vins issus de ces raisins ont ensuite été élaborés dans le but d’établir un bilan
organoleptique complet sur le produit fini.

En 2015 et 2016 les résultats du traitement avec LalVigne™ Mature sur Merlot ont été aussi confrontés a un essai des
vendanges en vert (éclaircissage des grappes).

Aucun des deux produits n’a eu un impact significatif sur les teneurs en sucres, en acides et sur le pH. En revanche, le Merlot
traité avec LalVigne™ Aroma a enregistré une augmentation des flavonoides totaux et des anthocyanes totaux et extractibles.
L’analyse des précurseurs aromatiques glycosylés sur les raisins Glera traités avec LalVigne™ Aroma a montré une teneur plus
importante en composés terpéniques, typiques de la variété Glera, ainsi qu’en certains composés benzenoides et
norisoprenoides. Pour les deux variétés, les analyses sensorielles ont confirmé les résultats analytiques. Les vins produits avec
les raisins traités avec les produits LalVigneTM avaient une plus grande intensité olfactive avec des notes plus marquées de
fruits mars (pour le Merlot) et florales (pour la Glera), des notes végétales moins intenses, une plus grande harmonie et une
amertume moindre.

Le Merlot, confronté avec I'essai éclairci, a mis en évidence un niveau égal de composés polyphénoliques, mais dans I'essai
éclairci, cet effet a été obtenu grace a une baisse de la production de 30 % environ, ce qui a entrainé une augmentation de la
teneur en sucres, une baisse de I’acidité totale et une hausse du pH, avec comme conséquence, I'obtention de grappe moins
équilibrés.

L’expérimentation a confirmé I'efficacité des produits LalVigneTM testés sur des millésimes tres différents. Ils peuvent ainsi
étre considérés comme des outils intéressants pouvant agir sur le métabolisme secondaire de la plante et capables
d’améliorer le profil aromatique (dans le cas du produit LalVigne™ Aroma) et le profil polyphénolique (dans le cas de
LalVigne™ Mature), sans dénaturer les caractéristiques variétales et sans influencer la teneur en sucres, la dégradation des
acides et le pH des raisins.

Py EyXkl: EFFECTS OF PARTIAL ROOT ZONE DRYING AND DEFICIT IRRIGATION STRATEGIES ON YIELD AND
QUALITY OF MICHELLE PALIERI GRAPE CULTIVAR iN TEKIRDAG CONDITIONS

Zafer Coskun, Arzu Gunduz, Mehmet Giilcii, Tezcan Alco, Lerzan Oztiirk, Cengiz Ozer, Giirkan Avci: 1, Turkey,
zafer.coskun@tarim.gov.tr

Abstract

In recent years, due to global warming and drought problems new methods were developed to enhance water use efficiency
obtained by drip irrigation. One of them is limited irrigation and other is Partial Root-Zone Drying irrigation. These strategies
are considered as new techniques for the standardization of grape quality and yield and increasing water use efficiency. On
this purpose the effects of Partial Root Zone Drying and limited irrigation on yield, quality and water use efficiency of Michele
Palieri grape variety were evaluated.

The Project was conducted at the Viticulture Research Institute of Tekirdag on Michele Palieri grape cultivar between 2015-
2016. In the project, 4 different irrigation treatments were applied on varieties. These issues were 1. Full irrigation; Soil water
in the 90 cm soil profile was completed to the field capacity, 2. Deficit irrigation, (DI-50), amount of 50% irrigation water of
full irrigation treatment was applied, 3. Partial root zone drying partial root zone drying (PRD-50); amount of 50% irrigation
water of full irrigation treatment was applied alternately; 4. Non irrigated. Irrigations was started when 50% of available
water holding capacity in effective root depth consumed.

As a result, in table grape cultivar 50% irrigation water save was obtained in deficit irrigation and partial root zone drying
strategies treatments to Full irrigation treatment. In yield in Michele Palieri table grape cultivar, a decrease was significantly
determined in deficit irrigation and partial root zone drying strategies treatments as to Full irrigation treatment respectively
12,35% ,14,25%. In grape cultivar an increase was significantly detected in irrigation water use efficiency (IWUE) with deficit
irrigation and partial root zone drying strategies treatments according to Full irrigation treatment.
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EFFEKTE DER TEILWIRKENZONE TROCKNUNGS- UND DEFIZITIERUNGSREGELUNGSTRATEGIEN ZUR
AUSBILDUNG UND QUALITAT VON MICHELLE PALIERI TRAUBENKULTIVAREN IN TEKIRDAGBEDINGUNGEN

In den letzten Jahren wurden aufgrund der globalen Erwdarmung und Dirreprobleme neue Methoden entwickelt, um die
Effizienz der Wasserwirtschaft durch Tropfbewasserung zu erhéhen. Einer von ihnen ist begrenzt Bewdsserung und andere
ist Teilweise Root-Zone Trocknen Bewasserung. Diese Strategien werden als neue Techniken fiir die Standardisierung von
Traubenqualitdt und -ertrag sowie die Steigerung der Wasserverbrauchseffizienz betrachtet. Zu diesem Zweck wurden die
Wirkungen der Teilwurzelzonen-Trocknung und der begrenzten Bewadsserung auf die Ertrags-, Qualitdts- und
Wasserverbrauchseffizienz der Rebsorte von Michele Palieri beurteilt.

Das Projekt wurde im Weinbau-Forschungsinstitut von Tekirdag auf der Traube von Michele Palieri zwischen 2015 und 2016
durchgefiihrt. In dem Projekt wurden 4 verschiedene Bewadsserungsbehandlungen auf Sorten angewendet. Diese Fragen
waren 1. Vollbewdsserung; Das Bodenwasser im Bodenprofil von 90 cm wurde bis zur Feldkapazitdt vervollstandigt, 2.
Defizitbewdsserung (DI-50), 50% Bewasserungswasser der Vollbewdsserungsbehandlung angewendet, 3. Teilwurzelzone
Trocknung Teilwurzelzone Trocknung ( PRD-50); Die Menge der 50% Bewdsserungswasser der vollen Bewdsserung
Behandlung abwechselnd angewendet wurde; 4. Nicht bewassert. Die Bewasserung wurde begonnen, wenn 50% der
verfligbaren Wasseraufnahmekapazitat in effektiver Wurzeltiefe verbraucht wurden.

Als Ergebnis wurde in Tafeltraubenkultur 50% Bewasserungswassersparnis bei Defizitbewdsserung und Teilwurzelzonen-
Trocknungsstrategienbehandlungen zur Vollbewdsserungsbehandlung erhalten. Bei der Ausbeute in der Tafeltrauben-Sorte
von Michele Palieri war eine Abnahme signifikant bei der Defizitbewasserung und bei der Behandlung der partiellen
Wurzelzonen-Trockenstrategien als bei der Bewasserungsbehandlung mit 12,35% bzw. 14,25% zu beobachten. In der
Traubensorte wurde ein Anstieg in der Bewdsserungswassernutzungswirksamkeit (IWUE) mit Defizitbewdsserung und
Teilwurzelzonen-Trocknungsstrategien nach Vollwasserungsbehandlung signifikant nachgewiesen.

EFFEKTE DER TEILWIRKENZONE TROCKNUNGS- UND DEFIZITIERUNGSREGELUNGSTRATEGIEN ZUR
AUSBILDUNG UND QUALITAT VON MICHELLE PALIERI TRAUBENKULTIVAREN IN TEKIRDAGBEDINGUNGEN

In den letzten Jahren wurden aufgrund der globalen Erwdarmung und Dirreprobleme neue Methoden entwickelt, um die
Effizienz der Wasserwirtschaft durch Tropfbewdsserung zu erhéhen. Einer von ihnen ist begrenzt Bewasserung und andere
ist Teilweise Root-Zone Trocknen Bewasserung. Diese Strategien werden als neue Techniken fiir die Standardisierung von
Traubenqualitdt und -ertrag sowie die Steigerung der Wasserverbrauchseffizienz betrachtet. Zu diesem Zweck wurden die
Wirkungen der Teilwurzelzonen-Trocknung und der begrenzten Bewadsserung auf die Ertrags-, Qualitdts- und
Wasserverbrauchseffizienz der Rebsorte von Michele Palieri beurteilt.

Das Projekt wurde im Weinbau-Forschungsinstitut von Tekirdag auf der Traube von Michele Palieri zwischen 2015 und 2016
durchgefihrt. In dem Projekt wurden 4 verschiedene Bewadsserungsbehandlungen auf Sorten angewendet. Diese Fragen
waren 1. Vollbewasserung; Das Bodenwasser im Bodenprofil von 90 cm wurde bis zur Feldkapazitat vervollstandigt, 2.
Defizitbewdsserung (DI-50), 50% Bewasserungswasser der Vollbewdsserungsbehandlung angewendet, 3. Teilwurzelzone
Trocknung Teilwurzelzone Trocknung ( PRD-50); Die Menge der 50% Bewdsserungswasser der vollen Bewadsserung
Behandlung abwechselnd angewendet wurde; 4. Nicht bewassert. Die Bewasserung wurde begonnen, wenn 50% der
verfligbaren Wasseraufnahmekapazitat in effektiver Wurzeltiefe verbraucht wurden.

Als Ergebnis wurde in Tafeltraubenkultur 50% Bewasserungswassersparnis bei Defizitbewdsserung und Teilwurzelzonen-
Trocknungsstrategienbehandlungen zur Vollbewdsserungsbehandlung erhalten. Bei der Ausbeute in der Tafeltrauben-Sorte
von Michele Palieri war eine Abnahme signifikant bei der Defizitbewdsserung und bei der Behandlung der partiellen
Wurzelzonen-Trockenstrategien als bei der Bewasserungsbehandlung mit 12,35% bzw. 14,25% zu beobachten. In der
Traubensorte wurde ein Anstieg in der Bewdsserungswassernutzungswirksamkeit (IWUE) mit Defizitbewdsserung und
Teilwurzelzonen-Trocknungsstrategien nach Vollwasserungsbehandlung signifikant nachgewiesen.
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Py T EVALUATION OF LONG TERM CHANGES FOR VITICULTURAL CLIMATE INDICES IN TURKEY-THRACE

Serkan Candar, Tezcan Alco, Elman Bahar, Ahmet Semih Yasasin, Zafer Coskun: Tekirdag Viticulture Research
Institute, Turkey, serkan.candar@tarim.gov.tr

Climate change has become an important difficulty globally because of its effects on the worldwide environment and
vitiviniculture. As predicted climate change effects would be various for different grape production zones. Models particularly
point to greater warming over land and higher northern latitudes. Due to the gradual temperature rise is projected to
continue growers will have to adapt to climate change using various strategies. Optimal management of agriculture and water
resources, can be achieved by comprehending an area’s climate conditions. Therefore, climate indices are representative for
the various viticultural climate, related to the requirements of varieties and should be use as research tools for vitivinicultural
zoning.

Some descriptor indices, including Branas Heliotermal Index (BI), Huglin Index (H1), Winkler Index (W1), Branas Hydrothermic
Index (Hyl), Drought Index (Drl), Cool Night Index (Cl) and Dryness Index (DI), were calculated for long term (1950-2016) and
for last five consecutive years (2012-2013-2014-2015-2016) for Eastern Thrace where is one of the most important viticultural
zone of Turkey to see the evaluation of long term changes for viticultural climate indices in Turkey Thrace.

Data obtained from Turkish State Meteorological Service for four cities (Tekirdag, Canakkale, Edirne, Kirklareli) from six
meteorological observation stations and long term climate has shown a tendency to warm up and instability in precipitation
and temperatures for last five years.

Thus, for determining strategies such as variety selection and cultivation management, data should be evaluated for long
years and considered in the trends over the last 5-10 years and even strategies should be determined during the vegetation
period by weather forecasts for shorter periods.

AUSWERTUNG DER LANGFRISTIGEN VERANDERUNGEN FUR DIE WEINBAU KLIMAINDIZEN IN DER THRAKIEN-
TURKEI

Der Klimawandel hat sich zufolge seiner Auswirkungen auf die weltweite Umwelt und dem Weinbau zu einer ernsten
Problematik entwickelt. Wie prognostiziert wird der Effekt des Klimawandels sich unterschiedlich auf die verschiedenen
Traubenprodutionszonen auswirken. Modelle weisen besonders auf eine Staerkere Erwaermung Uber Land und héhere
nérdliche Breiten hin. Die stufenweise Temperaturerhdhung wird voraussichtlich fortgesetzt und Landwirte missen sich an
den Klimawandel mithilfe von verschieden Strategien anpassenEine optimale Bewirtschaftung der Landwirtschaft und der
Wasserressourcen kann durch die Verstandigung der klimatischen Bedingungen erreicht werden

Deshalb reprasentieren die Klimaindizen die unterschiedlichen Weinbaubedingungen, die mit den Anforderungen der Sorten
zusammenhdngen, und sollten als Forschungsinstrumente flr die Weinbau- und Weinbauzonen verwendet werden

Einige Indizen fur den Indischen Ozean, einschlieBlich Branas Heliotermal Index (BI), Huglin Index (HI), Winkler Index (WI1),
Branas Hydrothermischer Index (Hyl), Dirreindex (Drl) (2010-2013-2014-2015-2016) Welcher einer der wichtigsten
Weinbauzonen der langfristigen Veranderungen fiir Weinbau Klima Indizen in Thrakien Region der Tiirkei ist

Daten, die in den letzten funf jahren von der Turkischen Landesmeteorologie fiir vier Staedte (Tekirdag Canakkale Edirne
Kirklareli) von sechs meteorologischen Beobachtungsstationen und langfristigem Klima erhalten worden sind haben gezeigt,
dass eine Tendenz zur Erwaermung und Instabilitaet der Niederschlaege vorliegenFiir die Bestimmung von Strategien wie
Sortenauswahl und Kultivierungsmanagement sollten die Daten fiir lange Jahre ausgewertet und in den Trends der letzten 5-
10 Jahre beriicksichtigt werden, und selbst Strategien sollten wahrend der Vegetationsperiode durch Wettervorhersagen fiir
kiirzere Zeitraume bestimmt werden.

Der Klimawandel hat sich zufolge seiner Auswirkungen auf die weltweite Umwelt und dem Weinbau zu einer ernsten
Problematik entwickelt. Wie prognostiziert wird der Effekt des Klimawandels sich unterschiedlich auf die verschiedenen
Traubenprodutionszonen auswirken. Modelle weisen besonders auf eine Staerkere Erwaermung Uber Land und héhere
nérdliche Breiten hin.

EVALUATION DES CHANGEMENTS A LONG TERME POUR LES INDICES DU CLIMAT VITICOLE EN TURQUIE
THRACE

Le changement climatique est devenu une difficulté mondiale importante en raison de ses effets sur I'environnement mondial
et la vitiviniculture. Comme les effets prévus du changement climatique seraient divers pour différentes zones de production
de raisin. Les modeéles indiquent en particulier un réchauffement plus important des terres et des hautes latitudes
septentrionales. En raison de la hausse progressive de la température est prévu pour continuer les agriculteurs devront

Book of abstracts |54




VITICULTURE SECTION
ORAL & SHORT

# World Congress
4” of Vine and Wine

24 Wuge - 02 T 2005, Sufie, Daligorcs

s'adapter au changement climatique en utilisant diverses stratégies. Une gestion optimale de I'agriculture et des ressources
en eau peut étre réalisée en comprenant les conditions climatiques d'une région. Par conséquent, les indices climatiques sont
représentatifs des différents climats viticoles, liés aux besoins des variétés et devraient étre utilisés comme outils de
recherche pour le zonage vitivinicole.

Certains indices descripteurs, y compris l'indice héliothermal de Branas (BI), I'indice de Huglin (HI), I'indice de Winkler (WI),
I'indice hydrothermique de Branas (Hyl), I'index de sécheresse (IdS), I'index de nuit fraiche (INF) et I'indice de sécheresse (IS),
ont été calculés pour le long terme (1950-2016) et pour les cing derniéres années consécutives (2012-2013-2014-2015-2016)
pour la Thrace Orientale, ou est I'un de la zone viticole la plus importante de la Turquie, pour voir |'évaluation des
changements a long terme pour les indices climatiques viticoles en Turquie Thrace.

Les données obtenues auprés du Service Météorologique de I'Etat Turc pour quatre villes (Tekirdag, Canakkale, Edirne,
Kirklareli) provenant de six stations d'observation météorologique et le climat a long terme a montré une tendance au
réchauffement et a I'instabilité des précipitations et des températures pour les cinq dernieres années.

Ainsi, pour déterminer des stratégies telles que la sélection des variétés et des données de gestion de la culture devrait étre
évaluée pendant de longues années et considérée dans les tendances des 5 a 10 dernieres années et méme des stratégies
devraient étre déterminées pendant la période de végétation par des prévisions météorologiques pour des périodes plus
courtes.

Py ¥kl NEW SEEDLESS GRAPEVINE VARIETIES WITH MULTIPLE BIOLOGICAL RESISTANCE CREATED IN THE
REPUBLIC OF MOLDOVA

Gheorghe Savin, Vladimir Cornea, lvan Baca, Andrei Botnarenco: Research and Practical Institute for Horticulture and
Food Technologies, Moldova, ghsavin@yahoo.com

The seedless grapevine varieties are not presented in old traditional grapevine assortment of Carpathian-Danubian-Pontic
region, inclusively of the Republic of Moldova. The researches and testing of some introduced oriental seedless varieties
denoted the absence of perspectives for its cultivation in industrial vineyards: they are seriously affected by critical local
winter conditions and have an unstable crop productivity. The concept of genetic improvement of assortment in republic
was oriented to creation of varieties, inclusive seedless, with different directions of use and resistance to stressful factors,
adapted to climatic conditions of northern extremity of industrial viticulture. Established theoretical conclusion concerning
the absence of genetic barriers for transmission through heredity to hybrid offspring of quality and resistance, practical
realization of this hypothesis — created biological material (varieties, elite, descendants) that meets in one genotype quality,
including seedlessness, productivity, tolerance to stress factors, resulted in creation of current grapevine assortment,
adapted to local conditions. In paper is presented the seedless component of this assortment — new grapevine varieties
Apiren alb, Apiren roz, Apiren negru de Grozesti, Apiren roz timpuriu and Apiren Basarabean, that possess high quality and
productivity, advanced resistance to abiotic and biotic unfavourable factors of the environment and present the prerequisite
for development and consolidation of the basis for elaboration of ecological production. These varieties produce seedless
grapes for fresh consumption and technological processing (juice, compote, marinade, jam, raisins, wine etc.). A short
ampelographical description according O.1.V. Descriptor List is presented, as well as some agro-biological and technological
characteristics: phenological stages, grape and berry weights, sugar and acidity contents. Variety Apiren roz timpuriu has very
early time of full physiological maturity of the berry - 3rd decade of July — 1st decade of August and the rest of varieties - in
3rd decade of August — 1st decade of September. Potential production, depending on the variety, can range from 10 to 14
tons per hectare and is adjusted depending on the destination of grapes utilization. All these varieties were patented and
introduced in Catalog of plant varieties, admitted in production process in industrial viticulture. The originality of varieties,
reduced number of chemical treatments represents some of advantages for including such genotypes as components of
sustainable viticulture, as well as to confront the actual climatic and socio-economic challenges (phenomenon of ,Climate
Change”, ensuring food security and food safety, protection of environment). At the same time, these varieties, as well as the
diversity of accumulated biological material with seedless properties allows realization of new breeding programs guided by
the current molecular technologies - a necessary basis for future improvement of assortment.
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NOUVELLES VARIETES DE VIGNE SANS PEPINS AVEC RESISTANCE BIOLOGIQUE MULTIPLE CREEES EN
REPUBLIQUE DE MOLDOVA

Les variétés sans pépins de vigne ne sont pas présentées dans I'ancien traditionnel assortiment de vigne de la région
Carpathian-Danubian-Pontic, inclusivement de la République de Moldova. La recherche et I'expérimentation de certaines
variétés orientales sans pépins introduites dénotent I'absence de perspectives pour sa culture dans les vignobles industriels:
elles sont gravement affectées par les conditions critiques de I'hiver local et ont une productivité végétale instable. Le concept
d'amélioration génétique de l'assortiment en république a été orienté vers la création de variétés, y compris sans pépins,
avec différentes directions d'utilisation et résistance aux facteurs stressants, adaptés aux conditions climatiques de
I'extrémité nord de la viticulture industrielle. Conclusion théorique établie sur | 'absence de barriéres génétiques pour la
transmission par hérédité a la progéniture hybride de qualité et de résistance, réalisation pratique de cette hypothese -
matériel biologique (variétés, élite, descendants) comprenant dans une seule génotype qualité, y compris I'absence de
pépins, la productivité, la tolérance aux facteurs de stress, a permis la création de I'assortiment de vins actuel, adapté aux
conditions locales. Dans le papier est présenté le composant sans pépins de cet assortiment - nouvelles variétés de vigne
Apiren alb, Apiren roz, Apiren negru de Grozesti, Apiren roz timpuriu et Apiren Basarabean, qui possedent de haute qualité
et la productivité, la résistance avancée aux facteurs abiotiques et biotiques défavorables de I'environnement et présenter la
condition préalable pour le développement et la consolidation de la base pour I'élaboration de la production écologique. Ces
variétés produisent des raisins sans pépins pour la consommation fraiche et le traitement technologique (jus, compote,
marinade, confiture, raisins secs, vin, etc.). Est présenté une courte description ampelographique selon O.l.V. Descriptor List,
ainsi que certaines caractéristiques agro-biologiques et technologiques: stades phénologiques, poids des raisins et des baies,
teneur en sucre et acidité. Variété Apiren roz timpuriu a époque de la maturité physiologique de la baie trés précoce - 3éme
décade de juillet - 1ére décade d'ao(t et le reste de variétés - en 3éme décade d'ao(it - 1ére décade dl de septembre. La
production potentielle, selon la variété, peut varier de 10 a 14 tonnes par hectare et est ajustée en fonction de la destination
de l'utilisation du raisin. Toutes ces variétés ont été brevetées et introduites dans le Catalogue des variétés végétales, admis
en procédé de production en viticulture industrielle. L'originalité des variétés, le nombre réduit de traitements chimiques
représentent quelques-uns des avantages d'inclure de tels génotypes comme composants de la viticulture durable, ainsi que
de faire face aux défis climatiques et socio-économiques réels (phénoméne du changement climatique, assurer la sécurité
alimentaire, protection de I'environnement). Parallelement, ces variétés ainsi que la diversité des matériaux biologiques
accumulés avec des propriétés sans pépins permettent la réalisation de nouveaux programmes de sélection guidés par les
technologies moléculaires actuelles - une base nécessaire a I'amélioration future de I'assortiment.

NUOVE VARIETA DI UVA SENZA SEMI CON MAGGIORE RESISTENZA BIOLOGICA CREATE NELLA REPUBBLICA
MOLDOVA

Le varieta di uva senza semi non sono presenti nell'assortimento viticolo (vecchio) tradizionale della regione Carpatico-
Danubiana-Pontica, inclusa la Repubblica Moldova. Gli studi, e le sperimentazioni, eseguiti per alcune varieta di origine
orientale introdotte, hanno dimostrato la mancanza di prospettive di coltivazione delle stesse all'interno di piantagioni
industriali: sono seriamente interessate dalle critiche condizioni meteorologiche invernali e presentano una produttivita
alquanto instabile. 1l concetto di miglioramento genetico dell'assortimento all'interno del paese si € orientato verso la
creazione di varieta per utilizzi differenti, incluse quelle senza semi, con resistenza ai fattori stressanti e adatte alle condizioni
climatiche presenti nella zona a Nord della viticultura industriale. Le conclusioni teoriche stabilite in merito alla mancanza di
impedimenti genetici per la trasmissione tramite eredita nella discendenza ibrida della qualita e della resistenza, la
realizzazione pratica di tale principio - la creazione di materiale biologico (verita, elite, discendenti) contenente un solo
genotipo di qualita, incluso quello senza semi, la produttivita e la tolleranza ai fattori stressanti, hanno fornito quale risultato,
la creazione dell'attuale assortimento viticolo adatto alle condizioni locali. Nel lavoro é presentato il componente senza semi
di questa varieta - nuove varieta Apiren alb, Apiren roz, Apiren negru de Grozesti, Apiren roz timpuriu e Apiren Basarabean,
che presentano un'elevata qualita e produttivita, un'avanzata resistenza ai fattori abiotici e biotici sfavorevoli dell'ambiente,
oltre a formare le premesse per lo sviluppo e il consolidamento base dell'elaborazione di prodotti biologici. Tali varieta
producono uva senza semi destinata sia per utilizzi quotidiani che per lavorazioni tecnologiche (succhi di frutta, salse,
marinate, marmellate, uva passa, vino, ecc.). E presentata una breve descrizione ampelografica, in conformita all'elenco
descrittivo 0.1.V., nonché alcune proprieta agrobiologiche e tecnologiche: fasi fenologiche, peso dell'uva e del grano,
contenuto di mosto nello zucchero e acidita. La varieta Ariren Roz timpuriu assume una maturazione per il consumo molto
precoce - nella 1" decade di luglio e nella I* di agosto, mentre le rimanenti varieta nella IlI* decade di agosto e nella I di
settembre. La produzione potenziale, in funzione della varieta, & rappresentata da 10-14 tonnellate/ettaro ed é regolata in
funzione alla destinazione dell'uva prodotta. Tutte le varieta sono brevettate, e introdotte, all'interno del Catalogo delle
varieta di piante ammesse nella coltivazione industriale nella Repubblica Moldova. L'originalita delle varieta e il ridotto
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numero di trattamenti chimici, presenta notevoli vantaggi per l'inserimento di questi genotipi nella qualita dei componenti
di una viticultura sostenibile, oltre che per affrontare le sfide climatiche e socio-economiche attuali (il fenomeno della
"mutazione climatica", |'assicurazione della tutela e della sicurezza alimentare e la protezione dell'ambiente). Tuttavia, le
citate varieta, oltre alla diversita del materiale biologico con proprieta senza semi accumulati, permettono la realizzazione di
nuovi programmi volti al miglioramento genetico sulla base dell'applicazione di tecnologie molecolare attuali - quale
fondamento necessario per il miglioramento futuro delle varieta.

PA YR TEY]: FLORA RICHNESS AS A TRIGGER TO MAINTAIN BIODIVERSITY IN VITICULTURE?

Chantal Rabolin-Meinrad: INRA, France, chantal.rabolin-meinrad@inra.fr

The intensification of the cultural practices leads to an impoverishment of the biological diversity, and infers the loss of
ecosystem services. In viticulture, flora could play an interesting role because it can compensate the negative impacts of vine
monoculture. The flora biodiversity favours fauna biodiversity, sustaining especially the presence of pollinating insects in the
grapevine inter row sown with grass or legumes and area around grapevine plots. These aspects have been poorly studied
until now. A grapevine experiment set in Alsace at INRA Colmar in the frame of the DEPHY-EXPE PEPSVI project was used to
address these questions.

Between 2014 and 2016, floristic survey was carried out on 4 sites, within an area of 500 m 2 within each plot. On those sites,
different grapevine systems based on integrated, biological, or biodynamic production were tested. The "presence/absence"
method implemented to characterize flora composition and richness on the grapevine row, the inter-row sown with grass,
and the tilled inter-row.

Results showed that Asteraceae, Fabaceae and Poaceae were the most represented flora families. Asteraceae and Fabaceae
may provide pollination ecosystem services if they are well managed and allowed to flower. Moreover, Fabaceae family
increases soil fertility by symbiotic fixation.

The role of environmental factors, i.e. semi-natural area like hedge or forest edge close to vineyard, and anthropic factors,
i.e. soil cover management, were also characterized and shown as impacted on flora composition and richness under
grapevine rows and between inter-rows.

Flora characterization will continue in 2017 and 2018 to validate the present results and to test the continuation of flora
composition and richness in two new climate conditions.

EINE VIELFALTIGE FLORA ALS ANSATZ FUR DIE ERHALTUNG DER BIODIVERSITAT IM WEINBAU?

Die Intensivierung landwirtschaftlicher Produktionsverfahren fiihrt zu einer Verarmung der biologischen Vielfalt von Fauna
und Flora und bewirkt so einen Verlust an damit verbundenen Okosystemdienstleistungen der Landwirtschaft. Im Weinbau
ist die Flora besonders interessant, da sie es erlaubt, mogliche negative Einflisse einer ausdauernden Monokultur, wie sie
der Rebbau darstellt, zu kompensieren. Die floristische Biodiversitdt erlaubt somit die Forderung der faunistischen
Biodiversitat im Weinbau, indem sie die Anwesenheit von bestdubenden Insekten in den begriinten Zwischenreihen und den
Randzonen der Rebparzellen begiinstigt. Diese Aspekte sind im Zusammenhang mit der Vielfalt von weinbaulichen
Anbausystemen bisher kaum untersucht. Ein weinbaulicher Versuch im Elsass bei der INRA Colmar im Rahmen des Projekts
PEPSVI diente als Grundlage flr die Bearbeitung dieser Fragen.

Zwischen 2014 und 2016 wurden auf 4 Versuchsstandorten mit 500 m? floristische Erhebungen durchgefiihrt. Auf diesen
Standorten kamen unterschiedliche weinbauliche Anbausysteme zum Einsatz: Ein Verfahren der Integrierten Produktion, ein
Verfahren des 6kologischen Landbaus (EU-bio) und schlieRlich ein Verfahren des biologisch-dynamischen Landbaus. Die
floristische Zusammensetzung und Vielfalt wurde nach der Methode , Anwesenheit/Abwesenheit” in der Rebzeile, der
begriinten Zwischenreihe und der bearbeiteten Zwischenreihe charakterisiert.

Die Ergebnisse dieser Erhebungen zeigen, dass von den Pflanzenfamilien die Asterazeen, die Fabazeen und die Poazeen am
stirksten vertreten sind. Die Asterazeen und Fabazeen bieten Okosystemdienstleistungen fiir Bestauber. Die Fabazeen tragen
dartber hinaus zur Verbesserung der Bodenqualitdt durch die Bereitstellung von Stickstoff bei. AuRerdem wurden
okologische (unproduktive Zonen am Rande der Rebparzellen) und anthropogene Faktoren (insbesondere
Bewirtschaftungsverfahren) mit Einfluss auf die Flora beschrieben.
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LA RICHESSE DE LA FLORE COMME LEVIER POUR MAINTENIR LA BIODIVERSITE DANS LE VIGNOBLE ?

L'intensification des pratiques agricoles conduit a un appauvrissement de la diversité biologique de la faune et de la flore, et
induit la perte de services écosystémiques qui lui sont associés, en agriculture. En viticulture, la flore est particulierement
intéressante car elle permet de compenser les éventuels impacts négatifs de la monoculture pérenne qu’est la vigne. La
biodiversité floristique permet aussi de favoriser en viticulture une augmentation de la biodiversité faunistique, en
privilégiant la présence d’insectes polinisateurs dans les interrangs enherbés et les zones périphériques aux parcelles viticoles.
Ces aspects sont trés peu étudiés au sein de la diversité des types de systemes de conduite de la vigne. Une expérimentation
viticole mise en place en Alsace a I'INRA de Colmar dans le cadre du projet PEPSVI a servi de support pour traiter ces questions.
Entre 2014 et 2016, des relevés floristiques ont été réalisés sur 4 sites d’expérimentations sur une zone de 500 m2. Sur ces
sites, différents types de systemes viticoles sont mis en ceuvre : Un systeme en mode de production intégrée, un systeme
basé sur le cahier des charges de I'agriculture biologique, et enfin un systeme en mode biodynamique. La composition et
richesse floristique a été caractérisée a I'aide de la méthode « Présence/Absence » au sein du cavaillon, de 'inter-rang
enherbé, et de I'inter-rang travaillé.

Les résultats des relevés montrent que les astéracées, les fabacées et les poacées sont les familles de plantes les plus
représentées. Les astéracées et les fabacées pourront rendre des services écosystémiques de par leurs qualités pollinisatrices.
En outre, les fabacées contribuent a améliorer la qualité du sol et la fourniture en azote. Des facteurs environnementaux (les
zones non productives proches des vignes), et anthropiques (notamment les itinéraires techniques) influengant la flore ont
également été caractérisés.

Ay TEl: PERFORMANCE OF THE NEW SEEDLESS GRAPE ‘BRS ISIS” GROWN IN SUBTROPICAL AREA

Sergio Roberto, Saeed Ahmed, Ronan Colombo, Muhammad Shahab, Reginaldo Souza: Embrapa Grape and Wine,
Brazil, sroberto@uel.br

‘BRS Isis’ is a new colored seedless table grape tolerant to downy mildew, the main vine disease on subtropical humid areas.
This new seedless cultivar is an interspecific hybrid from the crossing of CNPUV 681-29 [Arkansas 1976 X CNPUV 147-3
(‘Niagara Branca’ x ‘Venus’)] x ‘BRS Linda’, and was recently released by Embrapa Grape and Wine, Brazil. The performance
of ‘BRS Isis’ seedless grape was evaluated in an experimental vineyard in 2016 located in a subtropical area at Marialva city,
state of Parana, Brazil. The vines were grafted onto ‘IAC 766 Campinas’ rootstock and trained in an overhead trellising system
spaced at 2 x 5 m. Vines were cane-pruning in late winter of July 2016, and for assessments, 20 representative vines were
selected in the area. As ‘BRS Isis’ is a very fruitful grape, presenting 4 bunches per shoot, a load adjustment was performed
after fruitset removing 50% of bunches per shoot, leaving 2 bunches per shoot, equivalent to a density of 10 bunches.m-2.
The duration in days of the main phenological stages from pruning to harvest, and the physicochemical and yield
characteristics of ‘BRS Isis’ seedless grape were subjected to evaluation. It was determined that the cycle is 144 days, similar
to the main table grapes grown in the area, such as ‘Benitaka’, ‘Rubi’ and ‘Italia’ (Vitis vinifera). The means of berry and bunch
weight was 6.7+1.0 g and 500.0+0.04 g, respectively, and the color index of berries (CIRG) was 4.3+1.3. The means of total
soluble solids (TSS), titratable acidity (TA) and maturity index (TSS/TA) observed were 14.2+0.3 °Brix, 0.6+0.04% of tartaric
acid and 24.1%1.5, respectively, while the yield was 49.0+5.7 t.ha-1. The yield observed is considered high to keep a
sustainable crop over time, thus, in order to obtain grapes of ‘BRS Isis’ with regular yield, and possibly, with a higher content
of soluble solids, it is desirable to keep only 1 bunch per shoot (5 bunches.m-2) after fruitset.

COMPORTAMIENTO DE LA NUEVA UVA SIN SEMILLAS DE MESA ‘BRS ISIS’ CULTIVADA EN ZONA SUBTROPICAL

‘BRS Isis’ es una nueva uva de mesa roja sin semillas tolerante al mildiu, la principal enfermedad de la vid en las zonas
subtropicales humedas. Esta nueva uva sin semillas es un hibrido interespecifico del cruce de CNPUV 681-29 [Arkansas 1976
X CNPUV 147-3 (‘Niagara Branca’ x 'Venus')] x ‘BRS Linda’, y fue recientemente lanzado por Embrapa Uva y Vino, Brasil. El
comportamiento de la uva sin semillas ‘BRS Isis’ fue evaluado en un vifiedo experimental en 2016 ubicado en una zona
subtropical en la ciudad de Marialva, provincia de Parand, Brasil. Las vifias fueron injertadas en el patrén de ‘IAC 766
Campinas’ conducidas en sistema de parral en marco de plantacion 2 x 5 m. Las vides fueron podadas a finales del invierno
de julio de 2016, y para las evaluaciones, 20 vides representativas fueron seleccionadas en la zona. Como 'BRS Isis' es una uva
muy fructifera, presentando 4 racimos por brote, se realizd un ajuste de la carga después del cuajado quitando 50% de
racimos por brote, o sea, fueron dejados 2 racimos por brote, equivalente a una densidad de 10 racimos.m-2. Se evalué la
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duracién en dias de las principales etapas fenoldgicas, desde la poda hasta la cosecha, y las caracteristicas fisicoquimicas y de
rendimiento de la uva sin semillas 'BRS Isis'. Se determind que el ciclo es de 144 dias, similar a las principales uvas de mesa
cultivadas en la zona, como 'Benitaka’, 'Rubi' e 'ltalia’ (Vitis vinifera). El peso de las bayas y de los racimos fueron de 6.7+1.0
g y 500.0+0.04 g, respectivamente, y el indice de color de las bayas (CIRG) fue de 4.3+1.3. Las medias de sdlidos solubles
totales (TSS), acidez titulable (TA) e indice de madurez (TSS/TA) observados fueron 14,2 + 0,3 °Brix, 0,620,04% de acido
tartarico y 24,1+1,5, respectivamente, mientras que el rendimiento fue de 49,0+5,7 t.ha-1. Este rendimiento observado se
considera elevado para mantener un cultivo sostenible a lo largo del tiempo, por lo que para obtener uvas de ‘BRS Isis’ con
rendimiento regular, y posiblemente con un contenido mas alto de sélidos solubles, es deseable mantener sélo 1 racimo por
brote (5 racimos.m-2) después del cuajado.

PERFOMANCE DU NOUVEAU RAISIN SANS PEPINS ‘BRS ISIS’ EN ZONE SUBTROPICALE

‘BRS Isis” est un nouveau raisin coloré, sans pépins, tolérant au mildiou, la principale maladie de la vigne sur les zones humides
subtropicales. Ce nouveau cultivar sans pépins est un hybride interspécifique issu du croisement de CNPUV 681-29 [Arkansas
1976 X CNPUV 147-3 ('Niagara Branca' x 'Venus')] x 'BRS Linda' et a récemment été lancé par Embrapa Grape and Wine, Brésil.
La performance du raisin 'BRS Isis' a été évaluée dans un vignoble expérimental en 2016 situé dans une zone subtropicale de
la ville de Marialva, dans I'Etat du Parana, Brésil. Les vignes ont été greffées sur le porte-greffe 'IAC 766 Campinas' et ont été
formées dans un systeme de treillis aérien espacé de 2 x 5 m. Des vignes ont été taillées a la fin de I'hiver de juillet 2016 et,
pour les évaluations, 20 vignes représentatives ont été sélectionnées dans le vignoble. Comme ‘BRS Isis’ est un raisin trés
fructueux, qui presént 4 grappes par rameau, un ajustement de la charge de récolte a été effectué apres la nouaison, enlevant
50% des grappes par rameau (2 grappes par rameau), équivalant a une densité de 10 grappes.m-2. La durée en jours des
principaux stades phénologiques de la taille a la récolte, ainsi que les caractéristiques physico-chimiques et de rendement du
raisin ‘BRS Isis’ ont été évaluées. Il a été déterminé que le cycle est de 144 jours, similaire aux principaux raisins de table
cultivés dans la région, tels que ‘Benitaka’, ‘Rubi’ et ‘Italia’ (Vitis vinifera). Le poids des baies et des grappes était
respectivement de 6,7+1,0 g et de 500,0+0,04 g, et l'indice de couleur des baies (CIRG) était de 4,3+1,3. Les teneurs en
matiéres solides totales (TSS), I'acidité titrable (TA) et I'indice de maturité (TSS/TA) observés étaient de 14,2+0,3 °Brix,
0,610,04% d'acide tartrique et de 24,1+1,5, respectivement, alors que le rendement était de 49,0+5,7 t.ha-1. Le rendement
observé est considéré élevé pour maintenir une culture durable dans le temps, donc, pour obtenir des raisins de 'BRS Isis'
avec un rendement régulier, et éventuellement avec une teneur en solides solubles plus elevée, il est souhaitable de
conserver seulement 1 grappe par rameau (5 grappes.m-2) apres la nouaison.

P YRTYL:: EVOLUTION OF THE FRENCH VINEYARD PRACTICES: FROM “CONTROLLED VINE GROWING” TO
AGRO-ECOLOGY

Joel Rochard: INSTITUT FRANCAIS DE LA VIGNE ET DU VIN, France, joel.rochard@vignevin.com

After the Second World War, agriculture and the viticulture fell under a food context of challenge. The priority of the time
was above all to integrate the advances in knowledge in the routes of production to increase the productivity and the outputs.
Initially, the systematic application of plant protection products seemed to lead to a control even an eradication of the
diseases and parasites, but parallel to the phenomena of resistance, the chemical fight could lead, by modification of
biological balance and destruction of the auxiliaries, with the emergence of new parasites.

In complement of the effects on the natural environment, the massive use of the plant health products could lead to the
presence of residues in the grape, sometimes at the origin of a disturbance of alcoholic fermentation and, in certain cases, of
an overflow of the thresholds of residues fixed for the wines within the framework in particular of the international
exchanges. Thus was born the notion of protection reasoned from the vineyard with creation in 1993 of the association FARRE
(Forum of the Respectful Farmers Responsible for the Environment) which aimed to better proportion and target the
application of the plant protection products.

The integrated fight initiated in 1977 by the OILB rests on an integration of all the agronomic mid-sizeds making it possible to
preserve the balance of the agroecosystems and the total health of the cultivated plant. Gradually, the fight then the
integrated viticulture emerged in France with a preoccupation of limitation of the impacts on the auxiliaries of the vine and
with a total manner opposite fauna and the surrounding flora. Creation in 1998 in the Beaujolais wine of the association Terra
Vitis, which comprises now more than 500 members in the various French areas, formed part of this dynamics. Other
initiatives were developed at the regional level or by the various professional families (hollow particular and co-operative).
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Parallel to these territorial challenges, the concept of sustainable development focussed on the worldwide impact of the
man, and with respect to the future generations. Thus, the biodiversity, the use of fossil energies, the production of waste
and greenhouse gas, are involved gradually in the wine constraints.

In 2011, the Ministry for Agriculture set up a device of certification of the exploitations (High Environmental Value, HVE)
based on an approach of type “environmental management” with indicators of mid-sizeds and performance. In the
prolongation, this Ministry developed an approach agro-ecological with a progressive process of integration of the principles
in the specifications of the whole of the official signs of quality and origin.

Parallel to the technical approachs, the certification of the approachs supposes a process of rating and check out, which
imposes an approach of increasingly fine rating, adapted to the local context, starting from relevant indicators.

The IFV accompanied this evolution, in particular of many search (modeling of the diseases, pulverization, mechanisms of
resistance of type of vines, deteriorations, etc) and of the supports of popularization (publications, conferences, plate, and
website) as well as tools of decision-making aid.

The objective of the communication is, starting from the example of France, to establish the process of evolution of the wine
routes and to put in prospect the scientific challenges and orientations which result from this for the unit from the world
sector.

EVOLUTION DES PRATIQUES VITICOLES FRANGCAISES : DE LA VITICULTURE RAISONNEE A L’AGRO-ECOLOGIE

Apreés la deuxieme guerre mondiale, I'agriculture et la viticulture s’inscrivaient dans un contexte de défi alimentaire. La
priorité de I'époque était avant tout d’intégrer les progres de la science dans les itinéraires de production pour augmenter la
productivité et les rendements. Dans un premier temps, I'application systématique de produits de protection des plantes
sembla conduire a une maitrise voire une éradication des maladies et parasites, mais parallelement aux phénomeénes de
résistance, la lutte chimique a pu conduire, par modification de I'équilibre biologique et destruction des auxiliaires, a
I'émergence de nouveaux parasites.

En complément des effets sur le milieu naturel, I'utilisation massive des produits phytosanitaires a pu conduire a la présence
de résidus dans le raisin, parfois a I'origine d'une perturbation de la fermentation alcoolique et, dans certains cas, d’un
dépassement des seuils de résidus fixés pour les vins dans le cadre notamment des échanges internationaux. Ainsi est née la
notion de protection raisonnée du vignoble avec la création en 1993 de I'association FARRE (Forum des Agriculteurs
Responsables Respectueux de I'Environnement) qui avait pour objectif de mieux doser et cibler I'application des produits de
protection des plantes.

La lutte intégrée initiée en 1977 par I'OILB repose sur une intégration de tous les moyens agronomiques permettant de
préserver |'équilibre de I'agroécosysteme et la santé globale du végétal cultivé. Progressivement, la lutte puis la viticulture
intégrée ont émergé en France avec un souci de limitation des impacts sur les auxiliaires de la vigne et de maniére globale
vis-a-vis de la faune et de la flore environnante .La création en 1998 dans le Beaujolais de I’association Terra Vitis , qui
comporte maintenant plus de 500 adhérents dans les différentes régions frangaises, s’est insérée dans cette dynamique.
D’autres initiatives ont été développées au niveau régional ou par les différentes familles professionnelles (caves particuliéres
et coopératives).

Parallelement a ces enjeux territoriaux, la notion de développement durable a mis I'accent sur I'impact planétaire de
I’'homme, et vis-a-vis des générations futures. Ainsi, la biodiversité, I'utilisation des énergies fossiles, la production de déchet
et de gaz a effet de serre, s'immiscent progressivement dans les contraintes viticoles.

En 2011, le Ministére de I’Agriculture a mis en place un dispositif de certification des exploitations (Haute Valeur
Environnementale, HVE) basé sur une approche de type « management environnemental » avec des indicateurs de moyens
et de performance. Dans le prolongement, ce Ministere a développé une approche agro-écologique avec un processus
d’intégration progressif des principes dans les cahiers des charges de I'ensemble des signes officiels de qualité et d’origine.
Parallélement aux démarches techniques, la certification des démarches suppose un processus d’évaluation et de contrdle,
ce qui impose une approche d’évaluation de plus en plus fine, adaptée au contexte local, a partir d’'indicateurs pertinents.
L'IFV a accompagné cette évolution, notamment par de nombreuses recherches (modélisation des maladies, pulvérisation,
mécanismes de résistance des cépages, dépérissements, etc.) et par I'élaboration de supports de vulgarisation (publications,
colloques, plaquette, site Internet) ainsi que par la création d’outils d’aide a la décision.

L'objectif de la communication est, a partir de I'exemple de la France, d’établir le processus d’évolution des itinéraires
viticoles et de mettre en perspective les enjeux et les orientations scientifiques qui en découlent pour I'ensemble de la filiere
mondiale.

EVOLUCION DE LAS PRACTICAS VITICOLAS FRANCESAS: VITICULTURA RAZONABLE A LA AGRA- ECOLOGIA

Después de la Segunda Guerra Mundial, la agricultura y la viticultura se inscribian en un contexto de reto alimentario. La
prioridad del tiempo era sobre todo integrar los progresos de la ciencia en los itinerarios de produccién para aumentar la
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productividad y los rendimientos. Inicialmente, la aplicacidn sistemdtica de productos de proteccidn de las plantas parecid
conducir a un control o incluso una erradicacion de las enfermedades y parasitos, pero en paralelo a los fendmenos de
resistencia, la lucha quimica pudo conducir, por modificacién del equilibrio bioldgico y destruccion de los auxiliares, a la
aparicion de nuevos parasitos.

Ademads de los efectos sobre el medio natural, la utilizacién masiva de los productos fitosanitarios pudo conducir a la
presencia de residuos en la uva, a veces en el origen de una perturbacion de la fermentacidn alcéholica y, en algunos casos,
de un rebasamiento de los limites maximos de residuos fijados para los vinos en el marco, en particular, de los intercambios
internacionales. Asi nacié el concepto de proteccion razonado del vifiedo con la creaciéon en 1993 de la asociacién FARRE
(Foro de los Agricultores Responsables Respetuosos del Medio ambiente) que tenia por objetivo proporcionar mejor y
orientar la aplicacion de los productos de proteccidon de las plantas.

La lucha integrada iniciada en 1977 por el OILB se basa en una integracidon de todos los medios agrondmicos que permiten
preservar el equilibrio del agroécosysteme y la salud global del vegetal cultivado. Progresivamente, la lucha luego la viticultura
integrada surgid en Francia con una preocupacién de limitacion de los impactos en los auxiliares de la vid y manera global
frente a la faunay la flora circundante. La creacion en 1998 en Beaujolais de la asociacidn Terra Vitis, que implica ahora a mas
de a 500 miembros en las distintas regiones francesas, se inserto en esta dinamica. Familias profesionales desarrollaron otras
iniciativas a nivel regional o las distintas (bodegas particulares y cooperativas).

En paralelo a estos lo que esta en juego a niveles territoriales, el concepto de desarrollo sostenible hizo hincapié en el impacto
planetario del hombre, y frente a las generaciones futuras. Asi pues, la biodiversidad, la utilizacidn de las energias fésiles, la
produccién de residuos y gas de efecto invernadero, se implican progresivamente en las dificultades viticolas.

En 2011, el Ministerio de Agricultura establecié un dispositivo de certificacion de las explotaciones (Alto Valor
Medioambiental, HVE) basada en un enfoque de tipo “direccién medioambiental” con indicadores de medios y resultado. En
la prolongacién, este Ministerio desarrollé un enfoque agro-ecolégicos con un proceso de integracidén progresivo de los
principios en los pliegos de condiciones del conjunto de las sefales oficiales de calidad y origen.

En paralelo a las gestiones técnicas, la certificacién de las gestiones supone un proceso de evaluacidn y control, lo que impone
un enfoque de evaluacién cada vez mas fino, adaptado al contexto local, a partir de indicadores pertinentes.

El IFV acompaiid esta evolucidn, en particular, numerosas investigaciones (modelizacién de las enfermedades, pulverizacién,
mecanismos de resistencia de las vides, deterioros, etc) y apoyos de vulgarizacidn (publicaciones, coloquios, placa, sitio
Internet) asi como herramientas de ayuda para decisiones.

El objetivo de la comunicacion esta, a partir del ejemplo de Francia, establecer el proceso de evolucién de los itinerarios
viticolas y poner en perspectiva lo que esta en juego a niveles y las orientaciones cientificos que se derivan para el conjunto
del sector mundial.

p{ iy LT INTEREST OF SEEING PRECISION VITICULTURE THROUGH TWO DISTRIBUTED COMPETENCES:
DETERMINATION OF RESOURCES AND SCHEME ALLOWING SOME PRACTICAL RECOMMENDATIONS

Leslie Moreiro: Université Paris-Sud, France, leslie.moreiro@yahoo.fr

The aim of this article is to better understand resources needed and constraints to avoid in implementation of Precision
Viticulture technologies. In this view, we adapt distributed cognition theory to multilevel model of competence in
management sciences. Thanks to this theoretical blend, we can define competence as distributed between human and
technology. Competence is defined here like composed by a scheme, which is a model of action, and resources mobilized.
These resources can be human or provided by their environment like technological environment. In the same way, we follow
works in ergonomics defining technology through the concept of instrument, composed by a utilization scheme and an
artifact provider of resources.

We use a qualitative methodology based on semi-structured interviews in 7 cases study. The mains results allow us to
distinguish the two aspects of Precision Viticulture, artifacts, providers of resources, and their utilization scheme.
Furthermore, Precision Viticulture technologies are used here in two tasks. The first task is characterization of heterogeneity,
where diagnosis competence is implemented. The second is modulation of technical itineraries, implementing management
of technical itineraries. These two tasks are complementary. In each task, a distributed competence takes place and is
decomposed in a utilization scheme divided in several step where resources are mobilized. Performing diagnosis competence
can help to manage technical itineraries. However we have seen the possibility that management of technical itineraries can
give opportunity to begin another diagnosis.

But in viticulture the concept of terroir induces the fact that characterization and modulation are task already made by
winemakers with more traditional methods. Characterization is made by visualization of plots during manual activities of
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winemakers, or by coring the soil or doing grape analysis. Modulations are generally made during manual activities regarding
information obtained by characterization. Thus, what is really new in Precision Viticulture concept? The new technologies
used create some revolution of information for more precise information and better automation. Then, we can say that
Precision Viticulture is as a way to act than a set of technologies in two kind of competence. There is a traditional Viticulture
Precision and a modern one, some “Viticulture Precision +” with added technologies. These technologies have a specific
utilization scheme and provide supplementary resources. And it’s possible that a firm use Precision Viticulture technologies
only for one of the two referred tasks, like we have seen in our cases.

In this article, we will explain the several steps of the scheme of each competence and the resources mobilized, and more
particularly those provided by Precision Viticulture technologies. Finally, with these results, we will do some practical
recommendations to designers and users of these technologies.

L'INTERET DE VOIR LA VITICULTURE DE PRECISION A TRAVERS DEUX COMPETENCES DISTRIBUEES : LA
DETERMINATION DES RESSOURCES ET DU SCHEME D’UTILISATION PERMET D’APPORTER QUELQUES
RECOMMANDATIONS PRATIQUES

Le but de cet article est de mieux comprendre les ressources nécessaires ainsi que les contraintes a éviter dans la mise en
place de technologies de viticulture de précision au sein des entreprises. Pour cela, nous adapterons la théorie de la cognition
distribuée au modele multidimensionnel de la compétence. Par ces 2 pans théoriques, nous pourrons présenter la
compétence comme distribuée entre ’hnomme et la technologie. La compétence est définie comme composée d’un schéme,
c'est-a-dire un modele d’action, et des ressources mobilisées. Ces ressources peuvent émaner des individus ou de leur
environnement, notamment des technologies. Nous suivrons également les travaux en ergonomie pour présenter la
technologie a travers la notion d’instrument, composé d’un schéme d’utilisation, ainsi que d’un artefact lui permettant
d’apporter des ressources.

Nous utiliserons une méthodologie qualitative d’étude de 7 cas, basées sur des entretiens semi-structurés. Grace a
ces résultats, nous pouvons distinguer deux aspects de la viticulture de précision, les artefacts, fournisseurs de ressources, et
leur scheme d’utilisation. Par ailleurs les technologies de viticulture de précision sont utilisées dans 2 taches, la tache de
caractérisation de I'hétérogénéité, ou est mise en ceuvre la compétence de diagnostic, et la tache de modulation des
itinéraires techniques ol est mise en ceuvre la compétence de gestion des itinéraires techniques. Ces deux taches sont
complémentaires, et dans chaque tache la compétence distribuée est mise en ceuvre grace a un scheme d’action divisé en
plusieurs étapes ou des ressources sont mobilisées. Réaliser un diagnostic permet de mieux gérer les itinéraires techniques
et la gestion de ces itinéraires techniques peut étre I'occasion de démarrer un autre cycle de diagnostic.

Cependant, en viticulture, le concept de terroir inclus le fait que la caractérisation et la modulation sont déja deux
taches réalisées par les vignerons avec des méthodes plus traditionnelles. La caractérisation de I'hétérogénéité est réalisée
par la visualisation des parcelles pendant les activités manuelles des vignerons, ainsi que par des prélévements du sol et des
raisins. Les modulations des itinéraires sont généralement exécutées pendant les activités manuelles en regard des résultats
de la caractérisation. Ainsi, qu’y a-t-il de véritablement nouveau dans le concept de viticulture de précision ? Les nouvelles
technologies utilisées créent en quelques sortes une révolution de I'information pour obtenir des informations plus précises
ainsi qu’une meilleure automatisation. Ainsi, nous pouvons dire qu’il existe une viticulture de précision traditionnelle et une
plus moderne, que nous pouvons appeler « Viticulture de Précision + » avec I'ajout de nouvelles technologies. Ces
technologies ont un scheme d’utilisation qui leur est spécifique et apportent des ressources supplémentaires. Par ailleurs, il
est possible d’utiliser ces technologies uniquement pour l'une de ces deux taches comme nous avons pu le constater dans
certains des cas que nous avons étudiés.

Dans cet article, nous expliquerons donc les différentes étapes du schéme de chaque compétence ainsi que les
ressources mobilisées, plus particulierement celles apportées par les technologies de viticulture de précision. Pour finir, ces
résultats nous permettrons de faire quelques recommandations pratiques, tant aux concepteurs qu’aux utilisateurs de ces
technologies.

EL INTERES DE VER LA VITICULTURA DE PRECISION TRAS DOS COMPETENCIAS DISTRIBUIDAS:
DETERMINACION DE RECURSOS Y ESQUEMA PARA APORTAR RECOMENDACIONES PRACTICAS

El objetivo de este papel es tener una mejor comprension de los recursos necesarios y de las dificultades en el desarrollo de
la utilizacidn de tecnologias de viticultura de precisidn. Por eso, adaptaremos la teoria de la cognicién distribuida en el modelo
multidimensional de la competencia. Mediante estas dos vias tedricas, podemos presentar la competencia como distribuida
entre el hombre y la tecnologia. La competencia es definida como compuesta por un esquema, es decir un modelo de accién,
y de recursos movilizados. Estos recursos pueden ser los de las personas o de su entorno, en particular el entorno tecnolégico.
Ademas, seguimos trabajos en ergonomia para presentar la tecnologia a través la nocién de instrumento, compuesto por un
esquema de utilizacion y un artefacto proveedor de recursos.

ol

Book of abstracts |62




VITICULTURE SECTION
ORAL & SHORT

# World Congress
4” of Vine and Wine

24 Wuge - 02 T 2005, Sufie, Daligorcs

Usdramos metodologia cualitativa de estudio de 7 casos, basada en entrevistas semiestructuradas. Gracias a estos
resultados, podremos distinguir dos aspectos de la viticultura de precision, los artefactos y sus esquemas de utilizacion.
Asimismo, tecnologias de viticultura de precision estan usadas en 2 tareas. La primera tarea es la caracterizacion de la
heterogeneidad donde es desarrollada la competencia de diagnosis. La segunda es la tarea de modulacidn de los itinerarios
técnicos donde es desarrollada la competencia de gestion de los itinerarios técnicos. Estas dos tareas son complementarias
porque en cada una, la competencia distribuida es desarrollada gracias a un esquema de accidn divisado en varias etapas
donde los recursos estan movilizados. Realizar una diagnosis permite una mejor gestidn de los itinerarios técnicos y la gestion
de esos itinerarios podria ser la ocasién de iniciar un ciclo de diagnosis.

Sin embargo, en viticultura, con el concepto de terroir (el origen) la caracterizacion y la modulacidn son cosas ya
existentes con métodos tradicionales. La caracterizacién de la heterogeneidad es realizada por visualizacion de las parcelas
durante las actividades manuales de los viticultores, asi como muestras del suelo y de las uvas. Modulaciones de los itinerarios
técnicos son generalmente cumplidas durante actividades manuales, en funcién de los resultados de la caracterizacion. Asi,
équé hay de verdadero nuevo en el concepto de viticultura de precisidn? Las nuevas tecnologias usadas crean en algunas
maneras una revolucion de la informacion para la obtencidn de informaciones mas precisas y una mejor automatizacién. De
esta manera, podemos decir que exista una viticultura de precisién tradicional y una mas modernas, que llamamos
“Viticultura de Precision +” con adicidn de nuevas tecnologias. Estas tecnologias tenian un esquema de utilizacién especifico
a estas y que proveen recursos adicionales. Por otro lado, es posible usar estas tecnologias Unicamente para una de estas
tareas, como hemos visto en algunos casos analizados.

En este articulo, explicaremos las diferentes etapas del esquema de cada una competencia asi que los recursos
movilizados, en particular los aportados por las tecnologias de viticultura de precisidn. Por fin, con estos resultados, haremos
recomendaciones practicas, tanto para disefiadores como utilizadores de estas tecnologias.

Py tixt: TEN GRAPEVINE ROOTSTOCKS: EFFECTS ON VEGETATIVE GROWTH, PRODUCTION AND GRAPE
COMPOSITION OF CV. SAUVIGNON BLANC IN THE APELLATION OF ORIGIN RUEDA (SPAIN)

Jesus Yuste, Alejandro Vicente, Enrique Barajas, Maria Alburquerque: ITACYL, Spain, yusbomje@itacyl.es

The grapevine rootstock is basic to achieve a good adaptation of the vine to soil and environment, apart from its use against
phylloxera and nematodes. Given the low knowledge of the effects of the use of different rootstocks in the agronomic,
physiological and qualitative behaviour of Sauvignon blanc variety, a trial has been established in the Duero river Valley, in
the location of Medina del Campo (Valladolid), belonging to the AO Toro. This experimental trial was planted in 2006. The
period of study has been 2010-2014. The vines are vertical trellised, with bilateral Royat cordon pruning and vertical shoot
positioning vegetation (VSP). The row orientation is North-northwest to South-southeast and the vine spacing is 2.60 m x 1.25
m (3,077 vines/ha). The experimental design consists of randomized blocks with 4 replications and an elemental plot of 20
control plants. The treatments consisted of 10 rootstocks: 110R, 101-14M, 420A, 3309C, 41B, 161-49C, 196-17C, Fercal,
Gravesac and RGM.

The use of different rootstocks has lead to a variation of vegetative and productive performance, higher or lower depending
on the rootstock and the annual climatic conditions. As a whole, 420A, 41B, 110R, 3309C and Fercal showed higher productive
potential, with a tendency to increase grape yield, while RGM, 196-17C and 161-49C had a tendency to lower grape
production. Fercal, Gravesac, 420A and 110R presented tendency to increase vegetative growth, while again RGM, 196-17C
and 161-49C were weaker and produced less pruning wood in general, being located 101-14M, 41B and 3309C in an
intermediate position.

The influence of rootstock on grape quality has been variable, in such a way that the effects have been partially dependent
on climatic annual conditions and level of yield. Anyway, it has been observed certain tendency to increase sugar
concentration with 101-14M, 196-17C and Fercal, and to reduce it with 161-49C, RGM and 41B. Likewise the titratable acidity
showed certain tendency to increase with Fercal, Gravesac and 161-49C, and to reduce with RGM, 3309C, 101-14M and 41B.
The variation of malic acid was largely responsible for the trend of total acidity, with a similar positioning of the different
rootstocks in both parameters. The potassium concentration showed tendency to increase with 196-17C, Gravesac and
Fercal, and to reduce with 41B, 161-49C, 420A and 3309C.
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DIEZ PORTAINJERTOS DE VID: EFECTOS SOBRE EL CRECIMIENTO, LA PRODUCCION Y LA COMPOSICION DE LA
UVA DEL CV. SAUVIGNON BLANC EN LA DENOMINACION DE ORIGEN RUEDA (ESPANA)

El portainjerto es fundamental para lograr una buena adaptacién de la vid al suelo y al medioambiente, al margen de su uso
contra la filoxera y los nematodos. Ante el escaso conocimiento de los efectos del empleo de distintos portainjertos en el
comportamiento agronémico, fisioldgico y cualitativo de la variedad Sauvignon blanc, se ha establecido un ensayo en el valle
del Duero, en Medina del Campo (Valladolid), perteneciente a la D.O. Rueda, que fue plantado en el afio 2006. Las cepas
estan conducidas en espaldera, con formacién en cordén Royat bilateral y conduccidn vertical de la vegetacidn (VSP), con un
marco de plantacién de 2,60 m x 1,25 m (3.077 cepas/ha). La orientacion de las filas es Norte-Noroeste a Sur-Sureste. El
disefio experimental es en bloques al azar, con 4 repeticiones y una parcela elemental de 20 cepas de control. El presente
estudio se refiere al periodo 2010-2014 y los tratamientos aplicados han consistido en 10 portainjertos: 110R, 101-14M, 420A,
3309C, 418, 161-49C, 196-17C, Fercal, Gravesac y RGM.

Elempleo de los distintos portainjertos de vid ha supuesto una variacién del desarrollo vegetativo y productivo, que
ha sido mas o menos amplia dependiendo del portainjerto y de las condiciones climaticas anuales. En conjunto, 420A, 418,
110R, 3309C y Fercal mostraron un mayor potencial productivo, con tendencia a un mayor nivel de rendimiento en uva,
mientras que RGM, 196-17C y 161-49C se comportaron con tendencia clara hacia una menor produccion. Vegetativamente
hablando, Fercal, Gravesac, 420A y 110R tendieron a presentar mayor desarrollo, mientras que, nuevamente, RGM, 196-17C
y 161-49C produjeron en general menor cantidad de madera de poda, situandose 101-14M, 41B y 3309C en una posicion
intermedia.

La influencia del portainjerto en la calidad de la uva fue variable, de manera que su efecto ha dependido, en parte,
de las condiciones anuales y del nivel de rendimiento. No obstante, se observd cierta tendencia a aumentar la concentracién
de azucares con 101-14M, 196-17C y Fercal, y a disminuirla con 161-49C, RGM y 41B. Asimismo, la acidez titulable mostré
cierta tendencia a aumentar con Fercal, Gravesac y 161-49C, y a disminuir con RGM, 3309C, 101-14M y 41B. La variacion del
acido malico fue en gran medida responsable de la tendencia de la acidez total, con un posicionamiento similar de los distintos
portainjertos en ambos parametros. La concentracidon de potasio mostré tendencia al aumento con 196-17C, Gravesac y
Fercal, y a la disminucién con 41B, 161-49C, 420A y 3309C.

DIX PORTE-GREFFES DE VIGNE: EFFETS SUR LE DEVELOPPEMENT VEGETATIF, LA PRODUCTION ET LA
COMPOSITION DU RAISIN DU CV. SAUVIGNON BLANC DANS L’APELLATION D'ORIGINE RUEDA (ESPAGNE)

Le porte-greffe est essentiel pour parvenir a une bonne adaptation de la vigne au sol et I'environnement, indépendamment
de son utilisation contre le phylloxéra et les nématodes. Etant donné le manque de connaissance des effets de |'usage de
porte-greffes différents dans le développement agronomique, physiologique et qualitatif de la variété Sauvignon blanc, un
essai a été établi dans la vallée du Duero, dans la municipalité de Medina del Campo (Valladolid), appartenent a I'AO Rueda.
Cet essai expérimental a été planté en 2006. La période d'étude a été 2010-2014. Les plantes sont en trellis verticaux, avec
taille a cordon Royat bilatéral et positionnement verticale de la végétation (VSP). L'orientation de la ligne est Nord-ouest a
Sud-est et I'espace entre ceps est 2,60 m x 1,25 m (3.0773 ceps/ha). Le dessin expérimental consiste en blocs randomisés
avec 4 répétitions et une parcelle élémentaire de 20 plantes du contréle. Les traitements ont consisté en 10 porte-greffes:
110R, 101-14M, 420A, 3309C, 41B, 161-49C, 196-17C, Fercal, Gravesac et RGM.

L'usage de porte-greffes différents a provoqué une variation du développment végétatif et productif, plus haut ou inférieur
selon le porte-greffe et les conditions climatiques annuelles. Dans son ensemble, 420A, 41B, 110R, 3309C et Fercal ont montré
une tendance a augmenter le rendement du raisin, pendant que RGM, 196-17C et 161-49C ont montré une tendance a la
baisse de la production. Fercal, Gravesac, 420A et 110R avaient un développement végétatif plus haut, pendant que
nouvellement RGM, 196-17C and 161-49C avait moins quantité de bois de taille, debout 101-14M, 41B et 3309C dans une
position intermédiaire.

L'influence de porte-greffes sur la qualité du raisin a été variable, de maniere que les effets ont été partiellement dépendants
des conditions annuelles climatiques et du niveau de rendement. Cependant, Il a été observé une tendance a augmenter la
concentration en sucres avec 101-14M, 196-17C et Fercal, et a diminuer avec 161-49C, RGM et 41B. Aussi, I'acidité totale a
augmenté par I'usage de Fercal, Gravesac et 161-49C et a diminué avec I'usage de RGM, 3309C, 101-14M et 41B. La variation
de I'acide malique est en grande partie responsable de la tendance de I'acidité totale, avec un positionnement similaire des
différents porte-greffes dans les deux parametres. La concentration de potassium a montré une tendance croissante avec
196-17C, Gravesac et Fercal, et diminuait avec 41B, 161-49C, 420A et 3309C.
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Py i t:vyj: FROM VINE TO WINE: BREEDING NEW CULTIVARS TO CHALLENGE CLIMATE CHANGE AND
DISEASES.

Jean-Louis Escudier, Antoine Bigard, Hernan Ojeda, Alain Samson, Charles Romieu, Laurent Torregrosa: UMR
AGAP, France, jean-louis.escudier@inra.fr

From vine to wine: breeding new cultivars to challenge climate change and diseases.

Jean-Louis Escudierl, Antoine Bigard2, Hernan Ojedal, Alain Samson1, Charles Romieu2, Laurent Torregrosa2.

1. INRA, UE999, Experimental Unit of Pech-Rouge, 11430 Gruissan - France

2. INRA, UMR AGAP, 2 place Viala, 34060 Montpellier Cedex 02 - France

In the last 25 years, climate changes have impacted grapevine development and wine quality. Regarding wine composition,
main changes be an increase of the alcohol contents, a decrease in acidity and colour of the red wines and the presence of
stringent tannins in some conditions. In most regions, the date of harvest is advanced (often by 2-3 weeks) positioning the
fruit ripening during the warmer summer periods. Furthermore, environmental and societal challenges now require a
significant reduction in the use of pesticides. Viticulture, which represents 3% of the French agricultural area, uses more than
20% of the pesticides: this is becoming highly questionable.

In this context, a multidisciplinary project (cultivar selection, wine processing, microbiology) called ANR VDQA3 (VDQA = Fine
wines with reduced alcohol contents) was coordinated from 2005 by INRA Pech-Rouge with the support of CIVL4. Within the
French grapevine germplasm, this program has studied a range of genotypes with VDQA profiles from various interspecific
and intergeneric breeding programs, progenitors being Muscadinia rotundifolia (a source of resistance to diseases) and
various Vitis vinifera cultivars (for fruit quality): e.g. Alphonse Lavallée, Italia and Muscat of Hamburg. The selection also
examined various agronomic parameters such as: yield, vigour, canopy shape, resistance to diseases and phenology.

We established that VDQA resistant genotypes strongly differ from other European resistant varieties which accumulate high
level of sugars with a very low acidity at berry ripening. In VDQA genotypes, whatever environmental conditions, sugar
unloading keep below 180 g/l (11% Ethanol v/v) with no significant decoupling between primary and secondary metabolisms.
The quality of the wines was assessed for several vintages. From 2018, a first selection of 7 varieties provisionally registered
in France will be experimented at large scale, particularly in the Occitanie region, as part of a national program for disease-
resistant varieties observation (OSCAR).

In parallel, a research program was initiated in 2015 to better characterize the VDQA trait, in particular to determine the
physiological mechanisms underlying the limitation of sugar unloading during fruit development. These researches monitored
the accumulation of sugars and other osmotica in regard to berry growth and ripening. The character is being introduced into
several microvine populations (Torregrosa et al., 2016) to identify the genetic regions involved in the decoupling berry
growth/osmotica accumulation. In these progenies, several QTLs (quantitative trait loci) for resistance to powdery and downy
mildew are pyramided to fruit development traits to select pre-breeding lines able to challenge global warming and to reduce
pesticide inputs.

We propose a comprehensive program to wine industry including short-term and long-term strategies to sustain a profitable
and environmental-friendly viticulture. The results of these experiments will be detailed in this communication, which
complements the one done during the OIV General Assembly in Bento Gongalves (Escudier et al., 2016) about the selection
of cultivar for grape juices.

3 ANR VDQA: French Research Agency - Fine wines with reduced alcohol contents.

4 CIVL: Interprofessional Committee for Languedoc Wines.

DE LA VIGNE AU VIN : DES CREATIONS VARIETALES ADAPTEES AU CHANGEMENT CLIMATIQUE ET
RESISTANTES AUX MALADIES CRYPTOGAMIQUES.

Depuis 25 ans, I’évolution climatique impacte le développement du raisin. Ceci contribue a une élévation du titre
alcoométrique volumique des vins, accompagné d’une diminution d’acidité et de la couleur des vins rouges et parfois, en lien
avec des situations de stress hydrique, de la présence de tanins durs. La maturité des vendanges est également beaucoup
plus précoce (souvent 2 a 3 semaines) avec une récolte en période estivale plus chaude. Les contraintes environnementales
et sociétales exigent par ailleurs une baisse forte de 'usage de pesticides. La vigne qui n’occupe que 3% de la surface agricole
frangaise utilise plus de 20 % des pesticides épandus.

Dans ce contexte, un projet de recherche initié en 2005, ANR VDQA3 multi approches (génétique, viticole, microbiologique,
technologique) piloté par I'INRA Pech-Rouge en lien avec le CIVL4 en particulier, a retenu quelques créations variétales de
type VDQA, issues de croisements interspécifiques, Muscadinia rotundifolia, pour la résistance aux maladies cryptogamiques
avec Vitis vinifera, vignes a raisin de cuve mais aussi de vignes a raisin de table lors du dernier croisement de création variétale
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... Alphonse Lavallée, Italia et Muscat de Hambourg par exemple. Les créations variétales VDQA obtenues répondent aussi
aux objectifs recherchés en termes de rendement, de vigueur, de port dressé adapté a la mécanisation, de résistances aux
maladies, de non précocité, et de qualité des vins. De fagon prépondérante, il a été vérifié que les vins obtenus avec ces
variétés, en situation chaude et séche (contexte méditerranéen), atteignent un TAV qui reste inférieur a 11% v/v et cela sans
précocité ni découplage des métabolites primaires et secondaires.

La qualité sensorielle de ces vins est maintenant établie. Ces résultats vont permettre en France, notamment en Région
Occitanie, les premiers transferts sur le terrain dés 2019, dans le cadre d’inscription provisoire de ces variétés résistantes aux
maladies et de la mise en place d’observatoires de suivis. Les variétés résistantes VDQA proposées se distinguent fortement
d’autres variétés de vignes résistantes crées en Europe qui accumulent fortement les sucres en situation chaude et séche
avec des acidités basses.

Parallelement a ces expérimentations un programme de recherche a été initié en 2015 pour mieux caractériser les génotypes
de type VDQA, notamment pour déterminer les mécanismes physiologiques limitant le chargement en sucres au cours du
développement de la baie. Ces travaux étudient I'accumulation des sucres au regard des autres osmotica en fonction de la
croissance du fruit. Le caractére est en cours d’introgression dans plusieurs populations de microvignes (Torregrosa et al.,
2016) pour identifier des régions génétiques impliquées. Au cours de cette étude, plusieurs caracteres de résistance a I’oidium
et au mildiou sont également pyramidés pour produire des lignées de pré-breeding associant des caracteres d’adaptation au
réchauffement climatique et de réduction des intrants phytosanitaires.

Des réponses a court terme et plus long terme sont et seront ainsi apportées a la filiere pour adapter vignoble et qualité des
vins aux évolutions climatiques en cours, tout en préservant mieux I’environnement. Les résultats de nos travaux font I'objet
de cette communication qui compléte pour les vins, la communication pour la filiere jus de raisin présentée a I'assemblée
générale de I’ OIV a Bento Gongalves (Escudier et al., 2016).

3,ANR VDQA : Agence Nationale de la Recherche, Vin De Qualité a teneur réduite en Alcool.

4CIVL : Comité Interprofessionnel des Vins du Languedoc.

DEL VINEDO AL VINO: LAS CREACIONES VARIETALES ADAPTADAS AL CAMBIO CLIMATICO Y RESISTENTES A
ENFERMEDADES CRIPTOGAMICAS

Desde hace mas de dos décadas el cambio climatico impacta el desarrollo de la uva. Esto se traduce por un aumento del
grado alcohdlico del vino, acompaiiado de una disminucion de la acidez y del color de los vinos tintos y a veces, concomitante
con situaciones de estrés hidrico, de la presencia de taninos “duros”. La madurez de las vendimias se alcanza en fechas mas
tempranas (de dos a tres semanas generalmente) con una cosecha en periodo estival mas cdlido. Las restricciones
ambientales y sociales exigen ademds una disminucidn significativa del uso de agroquimicos. La vid ocupa sélo el 3% de la
superficie agricola francesa y utiliza mas del 20% de agroquimicos.

En este contexto, un proyecto de investigacion iniciado en 2005, ANR VDQA con multiples enfoques (genético, viticola,
microbioldgico, tecnoldgico) piloteado por el INRA Pech Rouge en colaboracién con el CIVL principalmente, ha seleccionado
algunas creaciones varietales de tipo VDQA provenientes de cruzamientos interespecificos entre Muscadinia rotundifolia,
resistente a enfermedades criptogamicas, y Vitis vinifera de diferentes tipos: para la produccién de vinos o de uva de mesa
(Alphonse Lavallée, Italia y Muscat de Hamburgo por ejemplo). Las creaciones varietales INRA VDQA obtenidas responden a
los objetivos de la investigacion en términos de rendimiento, vigor, porte erecto adaptado a la mecanizacidn, resistencia a
enfermedades, maduracion no precoz y calidad de vino. Se verificé que los vinos obtenidos de estas variedades alcanzaran
un grado alcohdlico inferior a 11 % v/v en situaciones climéticas calidas y secas (contexto mediterrdneo) con vendimias no
precoces y equilibrio entre metabolitos primarios y secundaros.

La calidad sensorial de los vinos estd confirmada. Estos resultados permitirdn en Francia, principalmente en la Regidn
Occitania, las primeras plantaciones comerciales desde el afio 2018, en un contexto de inscripcidn provisoria de dichas
variedades resistentes y el establecimiento de un observatorio de seguimiento. Las variedades resistentes INRA VDQA
propuestas se diferencian significativamente de otras variedades de vides resistentes creadas en Europa que éstas ultimas
acumulan importantes cantidades de azucares en situaciones cdlidas y secas con una concomitante pérdida de acidez.
Paralelamente a estas experimentaciones, un programa de investigacion se inicié en 2015 para caracterizar mejor estos
genotipos de tipo VDQA, especialmente para determinar los mecanismos fisioldgicos que limitan la acumulacién de azucares
durante el desarrollo de la uva. Estos trabajos estudian la entrada de azlcares en comparacion a otros agentes osmoticos en
funcion al crecimiento de la baya. Este caracter estd actualmente en introgresion en varias poblaciones de microvides
(Torregrosa et al., 2016) para identificar las regiones genéticas implicadas. Durante este estudio, varios caracteres de
resistencia al oidio y a la perondspora son piramidados para producir lineas de pre-breeding asociando caracteres de
adaptacion al calentamiento climatico y a la reduccidn de insumos fitosanitarios.
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Respuestas a corto y mediano plazo seran asi aportadas al sector para adaptar el vifiedo y la calidad de los vinos a las
evoluciones climaticas en curso, siempre preservando el medioambiente. Los resultados de los trabajos objeto de ésta
comunicacién complementan aquellos presentados en el congreso de la OIV de Bento Gongalves (Escudier et al., 2016).

3 ANR VDQA: Agencia Nacional de Investigacidn — Vino de calidad con bajo contenido en alcohol (por su siglas en francés)

4 CIVL : Comité Interprofesional de Vinos del Languedoc

p{ kN t:y¥l: PROJECT: SUSTAINABLE SMART WINE

Fernando Chivite, Mendioroz Iiiaki: UAGN, Spain, fiachivite@gmail.com

The SUSTAINABLE SMART WINE project is an initiative that arises from the need to establish a regional / national sustainability
strategy for the whole wine production chain that allows Spanish wines to be placed at the forefront of international
sustainability programs. Spain, despite being one of the world's major wine producers, is experiencing a critical situation due
to the lower production yields and the lower profitability of exports compared to other countries, in addition to a drastic
decrease in the consumption of Wine in Spain (50% in the last 25 years). The situation is aggravated by the presence of
international markets, increasingly competitive in prices and in quality standards, in which sustainability programs have been
successfully implemented (i.e. Australia, Chile, New Zealand, etc.). In this context, our productive fabric loses
competitiveness, especially SMEs and small wine exploitations with serious shortcomings and economic difficulties to carry
out innovation strategies that allow them to access these value markets. These factors, coupled with the increasing
environmental demands of consumers, justify the need to adopt new strategies aimed at improving the sustainability and
competitiveness of small and medium-sized enterprises in the Spanish wine sector.

In this context, the SUSTAINABLE SMART WINE project aims to design, develop and test a Sustainability Management and
Improvement System for Small and Medium Enterprises in the Wine Sector (including wineries and agricultural exploitations)
that will allow them to improve their competitiveness and position themselves in the international Markets. The Management
System will promote the sustainability of the Spanish wine sector in the long term by integrating the three responsibility
principles established by the OIV in its definition of sustainable viticulture: social, environmental and economic responsibility,
which will allow not only conserve natural resources and improve the quality of the environment, but will contribute
economically and socially to the sector's development, boosting the leadership of the national wine sector at European level.
The overall objective of the project is set out in the following specific objectives:

1) To design, develop and validate a Sustainability Management and Improvement System adapted to the small and
medium enterprises of the Spanish wine sector, which will promote the implementation of sustainable practices through the
integration of the three responsibility principles: social, environmental and economic.

2) To design, develop and validate ICT tools for the management of sustainability in small-scale wine-producing
holdings (farms and cellars) that allow their integration with other management applications and facilitate the collection and
updating of data through automatic data collection systems (water consumption, energy, fertilizers, emission of gases, etc.).

3) To design, develop and validate an Online Platform for the Management of a Regional and/or National Sustainability
System of the Wine Sector, which serves both for the aggregation and exploitation of the data and for the dissemination and
publication of the advances in Sustainability. The Platform will allow the monitoring and evaluation of the sustainable
practices implemented, and will demonstrate the continuous improvement of the progress made.

The SUSTAINABLE SMART WINE project will be developed by different entities that encompass the whole wine sector value
chain (professional agrarian organization, associations and entities of research, technological development and innovation
from the agrarian sector in general and from the wine sector in particular, as well as Public University of Navarre and 5 wine
denominations of origin of the region of the Ebro valley. Those entities are the following: UAGN-FUNDAGRO, PTV, CIRCE,
INTIA, UPNA, NEIKER, INICIATIVAS INNOVADORAS, D.O. CARINENA, D.O. CALATAYUD, D.0. SOMONTANO, D.0. CAMPO DE
BORJA, D.O. NAVARRA.
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PROYECTO SUSTAINABLE SMART WINE “GRUPO OPERATIVO PARA IMPULSAR LA SOSTENIBILIDAD DEL
SECTOR DEL VINO EN ESPANA”

El proyecto SUSTAINABLE SMART WINE es una iniciativa que surge de la necesidad de establecer una estrategia
regional/nacional de sostenibilidad de toda la cadena de producciéon del vino que permita situar los vinos espafioles en la
vanguardia de los programas de sostenibilidad a nivel internacional. Espaia, a pesar de ser uno de los grandes productores
mundiales de vino, esta sufriendo una situacidn critica debido al menor rendimiento de las producciones y la menor
rentabilidad de las exportaciones respecto a otros paises, a lo que se suma una disminucién drastica del consumo de vino en
Espafia (50% en los uUltimos 25 afios). La situacidn se agrava por la presencia de mercados internacionales cada vez mas
competitivos en precios y en estandares de calidad en los cuales se han instaurado satisfactoriamente programas de
sostenibilidad (i.e. Australia, Chile, Nueva Zelanda, etc). En este contexto, nuestro tejido productivo pierde competitividad,
especialmente las Pymes y pequefias explotaciones vinicolas con graves carencias y dificultades econdémicas para llevar a
cabo estrategias de innovacidn que les permitan acceder a estos mercados de valor. Estos factores, junto a la creciente
exigencia medioambiental de los consumidores, justifican la necesidad de adoptar nuevas estrategias dirigidas a mejorar la
sostenibilidad y competitividad de las pequefias y medianas empresas del sector vitivinicola espaiiol.

En este contexto, el proyecto SUSTAINABLE SMART WINE pretende disefiar, desarrollar y testar un Sistema de Gestion y
Mejora de la Sostenibilidad para las Pequefias y Medianas Empresas del Sector Vitivinicola (incluyendo bodegas y
explotaciones agrarias) que les permita mejorar su competitividad y posicionarse en los mercados internacionales. El Sistema
de Gestidon fomentara la sostenibilidad del sector del vino espaiiol a largo plazo mediante la integracion de los tres principios
de responsabilidad establecidos por la OIV en su definicidn de viticultura sostenible: responsabilidad social, ambiental y
econdmica, los cuales permitiran no sélo conservar los recursos naturales y mejorar la calidad del medio ambiente, sino que
contribuirdn econémica y socialmente al desarrollo del sector, impulsando el liderazgo del sector vitivinicola nacional a nivel
europeo. El objetivo general del proyecto se concreta en los siguientes objetivos especificos:

1) Disefiar, desarrollar y validar un Sistema de Gestiéon y Mejora de la Sostenibilidad adaptado a las pequefias y
medianas empresas del sector vitivinicola espafiol, el cual fomentara la implementacion de practicas sostenibles a través de
la integracion de los tres principios de responsabilidad social, ambiental y econémica.

2) Disefiar, desarrollar y validar herramientas TIC para la gestion de la sostenibilidad en las pequefias explotaciones
vitivinicolas (agrarias y bodegas) que permitan su integracidon con otras aplicaciones de gestién y faciliten la captacién y
actualizacion de datos mediante sistemas de recogida automatica de datos (consumo de agua, energia, fertilizantes, emision
de gases, etc.).

3) Disefiar, desarrollar y validar una Plataforma Online para la Gestién de un Sistema Regional y/o Nacional de
Sostenibilidad del Sector del Vino, la cual sirva tanto para la agregacion y explotacidn de los datos como para la difusion y
publicacidn de los avances en materia de sostenibilidad. La Plataforma permitira el seguimiento, monitorizacidn y evaluacion
de las practicas sostenibles implementadas, y permitird demostrar la mejora continua de los avances realizados.

El proyecto SUSTAINABLE SMART WINE sera desarrollado por distintas entidades que engloban al conjunto de la cadena de
valor del sector vitivinicola (organizacidn agraria profesional, asociaciones y entidades del entorno de la investigacion, el
desarrollo tecnoldgico y la innovacidon del sector agrario en general y vitivinicola en particular, asi como la Universidad Publica
de Navarra y 5 denominaciones de origen viticolas de la regién del valle del Ebro. Estas son: UAGN-FUNDAGRO, PTV, CIRCE,
INTIA, UPNA, NEIKER, INICIATIVAS INNOVADORAS, D.O. CARINENA, D.O. CALATAYUD, D.O. SOMONTANO, D.O. CAMPO DE
BORJA, D.O. NAVARRA.

PROJET SUSTAINABLE SMART WINE “GROUPE OPERATIONNEL POUR PROMOUVOIR LA DURABILITE DU
SECTEUR VITI-VINICOLE EN ESPAGNE

Le projet SUSTAINABLE SMART WINE est une initiative qui découle de la nécessité d'établir une stratégie régional/national
de développement durable tout au long de la chaine de production vinicole qui permet placer les vins espagnols a I'avant-
garde des programmes de développement durable a I'échelle internationale. Espagne, en dépit d'étre I'un des grands
producteurs de vin du monde, connait une situation critique en raison de la faible performance de la production et de la plus
faible rentabilité des exportations vers d'autres pays, auxquels il faut ajouter une baisse drastique de la consommation de vin
en Espagne (50% au cours des 25 derniéres années). La situation est aggravée par la présence de marchés internationaux de
plus en plus concurrentiels dans le prix et dans des standards de qualité, sur lesquels ont été introduits avec succes des
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programmes de développement durable (i.e. Australie, Chile, Neuve Zélande, etc). Dans ce contexte, notre tissu productif a
perdu la compétitivité, en particulier les PME et les petites exploitations viticoles avec de graves carences et des difficultés
économiques pour mener a bien les stratégies d'innovation qui leur permettent d'accéder a ces marchés de valeurs. Ces
facteurs, ainsi que les croissantes exigences environnementales des consommateurs, justifient la nécessité d'adopter de
nouvelles stratégies pour améliorer la durabilité et la compétitivité des petites et moyennes entreprises dans le secteur du
vin espagnol.

Dans ce contexte, le projet SUSTAINABLE SMART WINE vise a concevoir, développer et tester une Systeme de Gestion et
d’Amélioration de la Durabilité pour les petites et moyennes entreprises du secteur du vin (y compris les caves et les fermes)
qui leur permettent d'améliorer leur compétitivité et leur position dans le les marchés internationaux.

Le Systeme de Gestion favorisera la durabilité du secteur du vin espagnol a long terme en intégrant les trois principes de
responsabilité établie par I'OIV dans sa définition de viticulture durable: responsabilité sociale, environnementale et
économique, ce qui permettra non seulement de conserver les ressources naturelles et d'améliorer la qualité de
I'environnement, mais aussi de contribuer économiquement et socialement au développement du secteur, en renforcent le
leadership du secteur viti-vinicole national au niveau européen. L'objectif global du projet est basé sur les objectifs spécifiques
suivants:

1) Concevoir, développer et valider un Systéme de Gestion et d’Amélioration de la Durabilité adapté aux petites et
moyennes entreprises du secteur viti-vinicole espagnol, ce qui favorisera la mise en ceuvre de pratiques durables grace a
I'intégration des trois principes de responsabilité sociale, environnementale et économique.

2) Concevoir, développer et valider des outils de TIC pour la gestion de la durabilité dans les petites exploitations
viticoles (agricoles et caves) qui permettent l'intégration avec d'autres applications de gestion et facilitent la collecte et la
mise a jour des données par des systemes automatiques de collecte de données (consommation d'eau, de I'énergie, des
engrais, des émissions de gaz, etc.).

3) Concevoir, développer et valider une Plate-forme en ligne pour la gestion d'un Systéme régional et/ou national de
durabilité du secteur du Vin, qui sert a la fois pour I'agrégation et I'exploitation des données ainsi que pour la diffusion et la
publication des progrés en matiere de durabilité. La Plate-forme permettra le suivi, la surveillance et I'évaluation des
pratiques durables mises en ceuvre, et permettra la démonstration de I'amélioration continue du progres.

Le projet SUSTAINABLE SMART WINE sera développé par des entités différentes qui englobent toute la chaine de valeur dans
le secteur du vin (organisation professionnelle agricole, les associations et les organisations de recherche, de développement
technologique et d'innovation dans le secteur agricole en général et du vin en particulier, et I'Université publique de Navarre
et cing appellations d'origine contrélée de la région viticole de la vallée de I'Ebre. Les entités sont les suivantes: UAGN-
FUNDAGRO, PTV, CIRCE, INTIA, UPNA, NEIKER, INICIATIVAS INNOVADORAS, D.O. CARINENA, D.O. CALATAYUD, D.O.
SOMONTANO, D.O. CAMPO DE BORJA, D.O. NAVARRA.

P gyl ANALYSIS OF CLIMATE CHANGE INDICES IN RELATION TO WINE PRODUCTION: A CASE STUDY IN
THE DOURO REGION (PORTUGAL).

Daniel Blanco Ward, Alexandra Monteiro, Myriam Lopes, Carlos Borrego, Carlos Silveira, Carolina Viceto, Alfredo
Rocha, Antdnio Ribeiro, Cristina Carlos, Ana Miranda: Department of Environment & Planning (DAO) & CESAM, Portugal,
dblancoward@ua.pt

Abstract. The Douro Demarcated Region (DDR) is a wine region, in northern Portugal, recognized for the Porto wine, which is
responsible for more than 60% of the total value of Portuguese wine exportations. Climate change is of major relevance to
wine production as most of the wine-growing regions of the world, in particular the Douro region, are located within relatively
narrow latitudinal bands with average growing season temperatures limited to 13-212C. This study focuses on the incidence
of climate variables and indices that are relevant both for climate change detection and for grape production with particular
emphasis on extreme events (e.g. cold waves, storms, heat waves). Dynamical downscaling of MPI-ESM global data forced
with RCP8.5 scenario is performed with the Weather Research and Forecast (WRF) model to a regional scale including the
Douro valley of Portugal for past (1986-2006) and future periods (2046-2065; 2081-2100). The number, duration and intensity
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of events are superimposed over critical phenological phases of the vine (dormancy, bud burst, flowering, véraison, and
maturity) in order to assess their positive or negative implications on wine production in the region. An assessment on the
statistical significance of climatic indices, their differences between the historical and the future scenarios and the potential
impact on wine production is performed. Preliminary results indicate increased climatic stress on the Douro region wine
production and increased vulnerability of its vine varieties. These results will provide evidence for future strategies aimed to
preserve the high-quality wines in the region and their typicality in a sustainable way. Keywords: climate change, vine
phenology, wine production, Douro valley, Portugal.

ANALYSE DES INDICES DU CHANGEMENT CLIMATIQUE EN RELATION AVEC LA PRODUCTION DE VIN: ETUDE
DE CAS DANS LA REGION DU DOURO (PORTUGAL).

Abstract: La Région Démarquée du Douro (RDD) est une région viticole, au nord du Portugal, reconnue pour le vin de Porto,
responsable de plus de 60% de la valeur totale des exportations portugaises de vin. Le changement climatique est d'une
grande importance pour la production viticole car la plupart des régions viticoles du monde, en particulier le Douro, sont
situées dans des bandes latitudinales relativement étroites, avec des températures moyennes de la saison de croissance
limitées a 13-219C. Cette étude se concentre sur l'incidence des variables climatiques et des indices qui sont pertinents a la
fois pour la détection du changement climatique et pour la production de raisin en mettant I'accent sur les phénomenes
extrémes (par exemple les vagues de froid, les tempétes, les vagues de chaleur). La descente d’échelle dynamique des
données globales MPI-ESM forcée avec le scénario RCP8.5 est réalisée avec le modele Weather Research and Forecast (WRF)
a une échelle régionale incluant la vallée du Douro du Portugal pour les périodes passées (1986-2006) et futures (2046-2065
2081-2100). Le nombre, la durée et l'intensité des événements sont superposés aux phases phénologiques critiques de la
vigne (dormance, débourrement, floraison, véraison et maturité) afin d'évaluer leurs implications positives ou négatives sur
la production viticole dans la région. Une évaluation de la signification statistique des indices climatiques, de leurs différences
entre les scénarios historiques et futurs et de l'impact potentiel sur la production de vin est réalisée. Les résultats
préliminaires indiquent une augmentation du stress climatique sur la production viticole du Douro et une vulnérabilité accrue
de ses cépages. Ces résultats fourniront des preuves des futures stratégies visant a préserver les vins de haute qualité dans
la région et leur typicité de maniére durable. Mots clés: changement climatique, phénologie de la vigne, production vinicole,
vallée du Douro, Portugal.

ANALISIS DE iNDICES DE CAMBIO CLIMATICO EN RELACION CON LA PRODUCCION DE VINO: UN CASO DE
ESTUDIO EN LA REGION DEL DOURO (PORTUGAL).

Abstract: La Regién Demarcada del Douro (RDD) es una region vitivinicola, en el norte de Portugal, reconocida por el vino de
Oporto, responsable de mas del 60% del valor total de las exportaciones vitivinicolas portuguesas. El cambio climatico es de
gran importancia para la produccion de vino ya que la mayoria de las regiones vitivinicolas del mundo, en particular la regién
del Douro, se encuentran dentro de bandas latitudinales relativamente estrechas, con temperaturas medias de temporada
de crecimiento limitadas a 13-212C. Este estudio se centra en la incidencia de variables climaticas e indices que son relevantes
tanto para la deteccion del cambio climatico como para la produccidn de uva, con especial énfasis en eventos extremos (por
ejemplo, olas de frio, tormentas, olas de calor). El descenso de escala dinamico de los datos globales MPI-ESM forzados con
el escenario RCP8.5 se realiza con el modelo Weather Research and Forecast (WRF) a una escala regional incluyendo el valle
del Douro de Portugal para periodos anteriores (1986-2006) y futuros (2046-2065 2081 - 2100). El nimero, la duracién y la
intensidad de los eventos se superponen a las fases fenoldgicas criticas de la vid (latencia, brotacion, floracién, envero y
madurez) para evaluar sus implicaciones positivas o negativas sobre la produccion de vino en la regidn. Se realiza una
evaluacién de la significacion estadistica de los indices climaticos, sus diferencias entre los escenarios historicos y futuros y el
impacto potencial en la produccién de vino. Los resultados preliminares indican un aumento del estrés climatico en la
produccién vitivinicola de la regién del Douro y una mayor vulnerabilidad de sus variedades de vid. Estos resultados serviran
de prueba para futuras estrategias orientadas a preservar los vinos de alta calidad en la region y su tipicidad de manera
sostenible. Palabras clave: cambio climatico, fenologia de la vid, produccidn vinicola, valle del Douro, Portugal.
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Py CEE!: GUIDE FOR AGROECOLOGY IN VITICULTURE, A TOOL FOR THE SECTOR

Valerie Lempereur, Jacques Gautier, Carine Herbin: Institut Francais de la Vigne et du Vin (IFV), France,
valerie.lempereur@vignevin.com

In 2014, the French public authorities launched the agroecological project for France. This project aimed at starting the
transition of French agriculture towards new production systems that are more efficient in the economic, social and
environmental dimensions.

In 2016, the National Institute of Origin and Quality (INAO), in charge of French geographical indications (Gl), validated the
integration of agrienvironmental measures into specifications of French Gls. French wine production, produced mainly by
geographical indication, is therefore very much concerned by this orientation.

A work involving the French Institute of Vine and Wine (IFV) and INAO resulted in the publication of a guide of agroecology
in viticulture in early 2017. This guide describes agroecological measures that can be integrated into the production rules of
French geographical indications. Those measures are classified according to the five themes initially identified by INAO:

1 - Preservation and development of biodiversity,

2 - Control and reduction of fertilization,

3 - Reduce the use of pesticides and development of biocontrol,

4 - Seek better water management,

5 - Use of plant material more adapted to the challenges of agroecology.

An agrienvironmental measure is the implementation of a strategic orientation articulated on the five themes of agroecology.
Each measure is constructed on the basis of the knowledge of sustainable viticulture, the evolution of practices, examples
already existing in the regions, including the specifications of the geographical indications and the economic and interest
groups. Knowledge and regulations have been updated by the groups of IFV experts.

The proposed measures contained in the guide include in particular a first series of eight standard measures prioritized by
the INAO professional bodies and which could be integrated into the rules for the production of French geographical
indications:

1 - Measures for cover crops around vineyard blocks

2 - Measures prohibiting chemical weeding on the entire surface of the vineyard plots

3 - Measures relating to the cover crops of the vineyard plots

4 - Measures to improve the efficiency of spraying equipment

5 - Measures to reduce the quantities of pesticides

6 - Measures to limit the input of synthetic mineral nitrogen

7 - Measures to preserve low walls, groves, terraces, ...

8 - Measures to respect the original morphological sequence of soils

This guide of agroecology in viticulture is a reference document accessible to all, which will be updated regularly. It includes
many examples of measures that are generally simple to implement, already implemented in different regions, and described
by IFV technical teams.

This guide is at the disposal of geographical indications to confirm their agroecological approach and enhance the triptych
"natural environment - know-how - characteristics of the product" which contributed to their recognition by the Public
Authorities. But all of these provisions will obviously serve as a basis for reflection to other actors in viticulture than those of
French geographical indications.

This French orientation is in line with the provisions of the OIV Strategic Plan 2015 - 2019, and in particular with strategic axis
number 1 aimed at promoting the development of sustainable viticulture including in particular the protection and the
optimization of natural resources, and taking into account the sustainability of vineyards.

LE GUIDE DE L'AGROECOLOGIE EN VITICULTURE, UN OUTIL POUR LA FILIERE

En 2014 les Pouvoirs Publics frangais ont lancé le projet agroécologique pour la France, projet visant a engager la transition
de I'agriculture frangaise vers de nouveaux systéemes de production plus performants dans les dimensions économique,
sociale et environnementale.

En 2016 I'Institut national de I'origine et de la qualité (INAO), en charge des indications géographiques (IG) viticoles francaises
(AOC/AOP et IGP), a validé la démarche visant a intégrer les mesures agroenvironnementales dans les modalités de
production des |G frangaises. La production viticole frangaise, produite majoritairement sous indication géographique, est
donc trés largement concernée par cette orientation.
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Un travail associant ['Institut Francais de la Vigne et du Vin (IFV) et I'INAO a abouti a la publication d'un guide de
I'agroécologie en viticulture début 2017. Ce guide décline des mesures agroécologiques pouvant étre mises en ceuvre dans
la production viticole, classées selon les cinq thématiques identifiées initialement par I'INAO :

1 - Préservation et développement de la biodiversité,

2 - Maitrise et réduction de la fertilisation,

3 - Diminution de I'usage des produits phytopharmaceutiques et développement du biocontrole,

4 - Recherche d’une meilleure gestion de I'eau,

5 - Recours a un matériel végétal plus adapté aux enjeux de I'agroécologie.

Une mesure agroenvironnementale est la traduction d’une orientation stratégique sur les cing thématiques de I’agroécologie.
Chaque mesure est construite sur la base des acquis de la viticulture durable, de I’évolution des pratiques, des exemples déja
existants en région — dont les cahiers des charges des indications géographiques et les Groupements d’intéréts économiques
et environnementaux —, des connaissances et des réglementations, actualisées par les groupes d’experts de I'lFV.

Les mesures proposées contenues dans le guide comprennent en particulier une premiére série de huit mesures-type jugées
prioritaires par les instances professionnelles de I'INAO, et qui pourront faire I'objet d'une intégration simplifiée dans les
régles de production des indications géographiques frangaises :

1 - Mesures concernant I'enherbement des contours des parcelles

2 - Mesures interdisant le désherbage chimique en plein des parcelles de vigne

3 - Mesures relatives a I'enherbement des vignes

4 - Mesures visant a I'amélioration de I'efficience du matériel de pulvérisation

5 - Mesures de réduction des quantités de produits phytosanitaires

6 - Mesures de limitation des apports d'azote minéral de synthése

7 - Mesures de préservation des murets, bosquets, terrasses, ...

8 - Mesures visant au respect de la séquence morphologique originelle des sols

Ce guide de l'agroécologie en viticulture constitue un document de référence accessible a tous, qui sera mis a jour
régulierement. |l regroupe de nombreux exemples de mesures généralement d'application simple, déja mises en ceuvre dans
les différentes régions, et décrites par les équipes techniques de I'lFV.

Ce guide, associé a un outil d’'accompagnement en ligne, est a la disposition des indications géographiques pour confirmer
leur approche agroécologique, et renforcer le triptyque "milieu naturel - savoir-faire - caractéristiques du produit" qui a
contribué a leur reconnaissance par les Pouvoirs Publics. Mais I'ensemble de ces dispositions pourra bien évidemment servir
de base de réflexion a d'autres acteurs de la viticulture que ceux des indications géographiques frangaises.

Cette orientation frangaise est en conformité avec les dispositions du plan stratégique 2015 - 2019 de I'OIV, et notamment
avec I'axe stratégique n°1 visant a promouvoir le développement de la viticulture durable comprenant notamment les aspects
liés a la protection et I'optimisation des ressources naturelles ou encore la prise en compte de la durabilité des terroirs
viticoles.

LA GUIA DE LA AGROECOLOGIA EN VITICULTURA, UNA HERRAMIENTA PARA EL SECTOR

En el 2014, los poderes publicos franceses lanzaron el proyecto agroecoldgico para Francia, proyecto tendiendo a entablar la
transicion de la agricultura francesa hacia nuevos sistemas de produccién mas eficaces desde un punto de vista econédmico,
social y medioambiental.

En el 2016, el Instituto nacional del origen y de la calidad (INAO), encargado de las indicaciones geograficas (IG) viticolas
francesas (AOC/AOP e IG) valido el tramite teniendo por finalidad la integracidon de las medidas agroambientales en las
modalidades de produccién de las IG francesas. La produccidn viticola francesa, mayoritariamente producida con sello de la
indicacidn geografica, es por lo tanto ampliamente afectada por esta orientacion.

Un trabajo conjunto del Instituto Francés de la Vifia y del Vino (IFV) e INAO ha permitido la publicacién de una guia de
agroecologia viticola a principios del afio 2017. Esta guia desarrolla medidas agroecoldgicas pudiendo ser aplicadas en la
produccidn viticola, clasificadas en funcidn de las cinco tematicas identificadas inicialmente por INAO:

1 - Preservacién y desarrollo de la biodiversidad,

2 - Controlar y reducir la fertilizacién,

3 - Disminucion del uso de productos fitofarmacéuticos y desarrollo del biocontrol,

4 - Investigaciones para una mejor gestién del agua,

5 - Recurrir a materiales vegetales mas adaptadas a los retos de la agroecologia.

Una medida agroambiental es la traduccion de una orientacidon estratégica basandose en las cinco tematicas de la
agroecologia. Cada medida se funda en los acervos de la viticultura sostenible, de la evolucion de las practicas, de los ejemplos
ya existentes en el pais. - entre los cuales los pliegos de condiciones de las indicaciones geograficas y de los agrupacidnes de
interés econdmico y ambiental-, de los conocimientos y regulaciones, actualizadas por grupos de expertos de IFV.
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Las medidas propuestas contenidas en la guia abarcan especialmente una primera serie de ocho medidas-tipo consideradas
prioritarias por los drganos profesionales de INAO, y que podran ser objeto de una integracién simplificada en las reglas de
produccién de las indicaciones geograficas francesas:

1 - Medidas relativas al recubrimiento vegetal de los bordes de las parcelas

2 - Medidas prohibiendo el desherbado quimico en toda la superficie de las parcelas de vifias

3 - Medidas relativas al recubrimiento de las vifias

4 - Medidas tendiendo a mejorar la eficiencia del material de pulverizacion

5 - Medidas de reduccidn de las cantidades de productos fitosanitarios

6 - Medidas de limitacion de aportaciones de nitrégeno mineral de sintesis

7 - Medidas de preservacidn de los muros bajos y tapias, sotos, terrazas,...

8 - Medidas tendiendo a respetar la secuencia morfoldgica original de los suelos

Esta guia de agroecologia en viticultura se presenta como un documento de referencia asequible para todos, que se
actualizara periddicamente. Agrupa numerosos ejemplos de medidas de aplicacién generalmente simple, ya aplicadas en las
regiones, y descritas por equipos técnicos de IFV.

Este guia en la disposicion de las indicaciones geograficas para confirmar su enfoque agroecologico, y resfuerzar el triptico «
medio natural -saber hacer- caracteristicas del producto » que ha contribuido a su reconocimiento por los Poderes publicos.
Pero el conjunto de estas disposiciones podrd por supuesto servir de base para reflexionar sobre actores de la viticultura
diferentes a los de las indicaciones geograficas francesas.

Esta orientacion francesa es conforme a las disposiciones del plan estratégico 2015-2019 de la OIV, y especialmente | eje
estratégico numero 1 tendiendo a promover el desarrollo de la viticultura sostenible contando en particular con aspectos
relacionados a la proteccién y optimizacion de los recursos naturales, o también a tomar en cuenta la durabilidad de los
comarcasviticolas.

r{oxyexW1El: GENETIC IDENTIFICATION AND CHARACTERIZATION OF ARMENIAN GRAPEVINE CULTIVARS

Anna Nebish, Iris Ochssner, Erika Maul, Reinhard Toepfer, Ludger Hausmann, Gagik Melyan, Rouben
Aroutiounian: Department of Genetics and Cytology, Yerevan State University, Armenia, anna.nebish@mail.ru

Armenia is considered as one of the most important centers of origin of cultivated plants, including grapes. Having centuries
of old tradition in viticulture and winemaking, Armenia characterized with a high biodiversity in both local autochthonous
and modern grape cultivars. Genetic characterization, maintenance and conservation of Armenian grapevine cultivars, which
partially differ from the European grapevine gene pool, is particularly important for the sustainable use of their rich
biodiversity.

The main goal of the presented research was the genotypic characterization of 39 Armenian traditional grape cultivars and
clones with a set of SSR markers. The material was sampled from 1) the Armenian Grape National collection (Institute code
ARMO11 Armenian Academy of Viticulture and Wine Making (30 genotypes) and 2) the International collection of the JKI
Institute for Grapevine Breeding (Institute code DEUQ098 (8 genotypes). For the characterization of Armenian cultivars the
collected material was genotyped in multiplexes at 18 microsatellite loci which are commonly used for description of
grapevine genotypes (Maul et al., 2012).

In our research 141 alleles were detected for the 18 markers used. The number of alleles per locus ranged from 4 to 11 with
a mean number of 7.83. By allele distribution of SSR markers we detected 4 cases of identical genotypes and 1 case of
homonymy. We also revealed that 3 pairs of genotypes were genetically very similar and one genotype which was expected
to be genetically identical to another one proved to differ by the fingerprint analysis. All data of genotyping are compared
with data from the International and European Vitis Databases www.vivc.de, www.eu-vitis.de (Topfer et al., 2009) and will
complete the existing data set for some genotypes.

The material of Armenian local cultivars significantly contributes to the understanding of the genetic variation and presents
an important source for target selection. Special care should be taken to conserve these cultivars in ampelographic
collections, because in some areas in Armenia the old vineyards are rapidly disappearing.

References

1. Topfer R., Sudharma K.N., Kecke S., Marx G., Eibach R., Maghradze D., Maul E. (2009) The Vitis International Variety
Catalogue (VIVC): New design and more information. Bulletin de I'OIV, 45-55.
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2. Maul E., Sudharma K.N., Kecke S., Marx G., Miiller C., Audeguin L. et al. (2012) The European Vitis Database
(www.eu-vitis.de) — a technical innovation through an online uploading and interactive modification system. Vitis 51 (2), 79—
85.

GENETISCHE IDENTIFIZIERUNG UND CHARAKTERISIERUNG VON ARMENISCHEN REBSORTEN

Armenien wird als eines der bedeutendsten Entstehungszentren der Kulturpflanzen, einschlieflich der Weinrebe, betrachtet.
Es hat eine jahrhundertealte Tradition im Weinbau und Weinherstellung und weist eine hohe Biodiversitdt an autochthonen
und neuen Rebsorten auf. Die genetische Charakterisierung, morphologische Beschreibung und Erhaltung der armenischen
Rebsorten ist besonders wichtig fiir die nachhaltige Nutzung der reichen Biodiversitat, die sich teilweise vom europdischen
Rebengenpool unterscheiden.

Das Hauptziel der hier prasentierten Forschungsarbeit war die genotypische Charakterisierung von 39 traditionellen
armenischen Rebsorten und —klone mit 18 SSR-Markern. Das Untersuchungsmaterial stammte aus: 1) der Nationalen
armenischen Weinrebensammlung (WIEWS Institutscode: ARMO11 - Armenische Akademie fir Weinbau und
Weinproduktion; 30 Genotypen) und 2) der Internationalen Sammlung des JKI Institut fur Rebenziichtung (WIEWS
Institutscode DEUQ98; 8 Genotypen). Fiir die Untersuchung der armenischen Sorten wurde das gesammelte Pflanzenmaterial
an 18 Mikrosatelliten-Loci, die gewohnlich fir die genetische Beschreibung von Rebsorten verwendet werden,
charakterisiert.

In unserer Studie wurden mit den eingesetzten 18 Markern 141 Allele ermittelt. Die Anzahl der Allele pro Locus reichte dabei
von 4 bis 11 und ergab einen Mittelwert von 7,8. Der Vergleich der Allel-Verteilung der SSR-Marker ergab, dass 4 Akzessionen
identisch waren und in einem Fall Homonyme vorlagen. Ebenso zeigte es sich, dass 3 Genotyp-Paare genetisch sehr dhnlich
waren. Desweiteren zeigten die genetischen Fingerabdriicke Unterschiede zwischen zwei Akzessionen, von denen man
bislang angenommen hatte, dass sie genetisch identisch sind.

Unsere Untersuchungen werden die Erhaltung der armenischen genetischen Ressourcen verbessern, jedoch miissen diese
Proben noch genauer analysiert werden. Hochste Sorgfalt ist bei der Erhaltung dieser Sorten in Rebsortimenten notwendig,
insbesondere dort, wo immer mehr alte Weinberge aufgegeben werden. Alle Genotypisierungsdaten werden mit den Daten
des Vitis International Variety Catalogue (www.vivc.de) bzw. der European Vitis Database (www.eu-vitis.de) verglichen und
helfen, die vorhandenen Datensatze dieser Genotypen zu vervollstandigen. Die hier untersuchten lokalen Sorten leisten einen
wichtigen Beitrag zum Verstandnis der genetischen Variation in Armenien.

IDENTIFICATION GENETIQUE ET CARACTERISATION DES VARIETES DE VIGNE DE L’ARMENIE

L’Arménie fait partie d’'une grande région qui est considéré comme centre d’origine des cultures domestiqués, la vigne inclus.
L’Arménie connait une longue tradition en viticulture et viniculture et posséde une biodiversité riche de cépages autochtones
locaux et des cépages modernes, issus de croisements dans ce pays. La caractérisation génétique, la description
morphologique et le maintien des cépages arméniens sont indispensables pour I'utilisation effective de cette large
biodiversité, d’autant plus que cette diversité est bien différente de celle de I'ouest de I'Europe.

L’objectif principal de cette étude était d’établir le profile génétique de 39 cépages traditionnels de I’Arménie avec 18
marqueurs moléculaires (SSR) et la confirmation de leur identité par description morphologique et comparaison des
empreintes avec des bases de données SSR de la vigne existantes comme le Vitis International Variety Catalogue
(www.vivc.de) ou le European Vitis Database (www.eu-vitis.de). Le matériel provenait 1) de la collection nationale de la vigne
de I'Arménie (WIEWS-code de l'institut: ARMO11 - Armenian Academy of Viticulture and Winemaking - 30 génotypes) et 2)
de la collection du Julius Kiihn-Institut, Institute for Grapevine Breeding (WIEWS-code de I'institut: DEUQO98 - 8 génotypes).
L’étude fournissait 141 alleles totaux pour les 18 SSRs analysés. Le nombre d’alléles allait de 4 a 11 avec un moyen de 7,8
alleles par locus. La comparaison des profiles relevait quatre génotypes identiques et un homonyme.

Le résultat de I'analyse améliore la préservation des ressources génétiques de la vigne en Arménie. Deux accessions qui
étaient morphologiquement trés similaires s’avéraient génétiquement distincts et doivent donc étre préservés tous les deux.
Une haute d’attention doit étre fait a la préservation de vieux cépages dans des régions rurales ou les vignobles sont en train
de disparaitre. Les efforts doivent étre continus pour obtenir une meilleure connaissance du patrimoine variétale de la vigne
en Arménie.
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Py IMPROVEMENT OF THE ENVIRONMENTAL PERFORMANCE OF WINEGROWING PRACTICES AND
RISK ANALYSIS FOR GRAPE QUALITY: STEP TOWARDS ECOQUALICONCEPTION

Sandra Beauchet, Marie Thiollet-Scholtus, Christel Renaud-Gentié, Frédérique Jourjon: Unité de Recherche GRAPPE,
Univ Bretagne Loire, Ecole Supérieure d’Agricultures (ESA)-INRA, France, s.beauchet@groupe-esa.com

The evolution of technical management routes towards greater respect for the environment requires an assessment of
environmental performances. In the context of sustainable management of the technical management routes, several other
factors have to be taken into account, in particular the risk of grape quality changes resulting from these technical
management routes. An adaptation of winegrowing practices to improve environmental performance can only be achieved
if the level of yield and grape quality is maintained. Environmental assessment results using the Life Cycle Assessment (LCA)
method (ISO 14040-14044) and the assessment of grape quality are based on numerous data and multicriteria decision-
making analyzes to change practices in terms of its consequences on the overall performance of the vineyard system. This
work aims to show the interest of a joint multicriteria evaluation method "environment and quality", aggregating these
complex results, in the process of change of practices in order to improve performances.

The approach is divided into 5 steps. i) An environmental assessment and an evaluation of the grape quality at harvest carried
out on the actual technical management route studied during two climatically contrasted vintages (2011 and 2013). (ii) The
aggregation of the results of the two evaluations according to the CONTRA-QUALENVIC multi-criteria method resulting in an
environmental performance score and a grape quality score. (iii) Identification of the most environmentally sustainable
viticultural practices. (iv) Simulation of changes in practices and their consequences in terms of environmental performance.
(v) Estimating the potential risks of change on the grape quality using an explanatory model of grape quality, making it
possible to verify that the proposed new practices do not lead to important "theoretical" changes in the grape quality.

The results obtained on 5 technical management routes in Anjou Saumur on Chenin grape variety show a great difference of
score between the 2 vintages studied. Phytosanitary and tillage were identified as having the biggest impact difference
between 2011 and 2013.

From the identification of the "best practices" identified in all the technical itineraries studied in the same year, three
proposals for modifying practices were tested on a technical management route showing a major environmental performance
difference between 2011 and 2013 (6.84 / 10 in 2011 compared to 0.15 / 10 in 2013) : saving phytosanitary products by
replacing the treatments carried out by those of another wingrower complying with the same specifications, saving the
tractor by replacing it with a quad and recducing the number of passages of blades during mechanical weeding. These
theoretical proposals for changing practices improved the final environmental scores from +0.15 points (/ 10) to +0.77 points
(/ 10) while being studied independently and +2.29 points (/ 10) while combined. A model explaining the quality of grapes
using wine practices verifies that the proposed new practices don’t present a potential risk for grape quality.

The method of joint evaluation CONTRA-QUALENVIC adapted to viticulture shows here that it can be a tool to help improving
technical management routes. It can be used to implement eco-design approaches in viticulture supplemented by a
consideration of the product quality; We are talking about Ecoqualidesign©. The socio-economic feasibility of the proposed
changes in practices would remain valid.

AMELIORATION DES PERFORMANCES ENVIRONNEMENTALES DES PRATIQUES VITICOLES ET ANALYSE DES
RISQUES POUR LA QUALITE DU RAISIN : ETAPE VERS L'ECOQUALICONCEPTION®©

L’évolution des itinéraires techniques viticoles vers un plus grand respect de I'environnement passe par une évaluation des
performances environnementales. Dans un contexte de gestion durable des itinéraires techniques viticoles, plusieurs autres
facteurs sont a prendre en compte, notamment le risque de modification de la qualité des raisins issus de ces itinéraires
techniques. En effet, une adaptation des pratiques viticoles pour une amélioration des performances environnementales ne
peut se faire qu’a condition de maintenir le niveau de rendement et de qualité du raisin visé. Les résultats d’évaluation
environnementale par la méthode d’Analyse du Cycle de Vie (ACV) (ISO 14040-14044) ainsi que I’évaluation de la qualité du
raisin s’appuient sur de nombreuses données et sur des analyses multicritéres rendant complexe la prise de décision de
changement de pratiques quant a ses conséquences sur la performance globale du systéme viticole. Ce travail vise a montrer
I'intérét d’'une méthode d’évaluation multicritére conjointe « environnement et qualité », agrégeant ces résultats complexes,
dans le processus de changement de pratiques a des fins d’amélioration de performances.

La démarche mise en place s’articule en 5 étapes. i) Une évaluation environnementale et une évaluation de la qualité du
raisin a la vendange réalisées sur l'itinéraire technique viticole réel étudié pendant deux millésimes climatiquement
contrastés (2011 et 2013). ii) L'agrégation des résultats des deux évaluations selon la méthode multicritere CONTRA-
QUALENVIC aboutissant a une note de performance environnementale et une note de qualité du raisin. iii) L'identification
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des pratiques viticoles les plus impactantes sur un plan environnemental. iv) La simulation de changement de pratiques et
ses conséquences sur un plan performance environnementale v) L’estimation des risques potentiels du changement
pratiques sur la qualité du raisin en s’appuyant sur un modeéle explicatif de la qualité du raisin construit a partir des pratiques
viticoles et permettant de vérifier que les nouvelles pratiques proposées n’engendrent pas d’importantes modifications «
théoriques » de la qualité du raisin.

Les résultats obtenus sur 5 itinéraires techniques viticoles en Anjou Saumur sur cépage Chenin montrent une grande
différence de note entre les 2 millésimes étudiés. Les postes de traitement phytosanitaire et de travail du sol ont été identifiés
comme ayant le plus de différence d’impact entre 2011 et 2013.

A partir du repérage des « meilleures pratiques » identifiées dans I'ensemble des itinéraires techniques étudiés la méme
année, trois propositions de modification de pratiques ont été testées sur un itinéraire technique montrant une grande
différence performance environnementale entre 2011 et 2013 (6,84/10 en 2011 contre 0,15/10 en 2013) : une économie de
produits phytosanitaires en remplagant les traitements effectués par ceux réalisés par un autre viticulteur respectant le
méme cahier des charges, une économie d’émission du tracteur en le remplagant par un quad et une diminution du passage
de lames lors du désherbage mécanique. Ces propositions théoriques de changement de pratiques améliore les notes
environnementales finales de +0,15 points (/10) a +0,77 points (/10) en étant étudiés indépendamment et +2,29 points (/10)
en étant combinés. Un modeéle explicatif de la qualité du raisin a partir des pratiques viticoles vérifie que les nouvelles
pratiques proposées ne présentent pas un risque potentiel pour la qualité du raisin.

La méthode d’évaluation conjointe CONTRA-QUALENVIC adaptée a la viticulture montre ici qu’elle peut étre un outil d’aide
a l'amélioration des itinéraires techniques viticoles. Elle peut étre utilisée pour mettre en place des démarches
d’écoconception en viticulture complétée d’une prise en compte de la qualité ; nous parlons alors d’Ecoqualiconception©. Il
restera a valide la faisabilité socio-économique des changements de pratiques proposés.

MEJORAR EL RENDIMIENTO MEDIOAMBIENTAL DE LAS PRACTICAS VITICOLAS Y ANALISIS DE RIESGO PARA LA
CALIDAD DE LA UVA: PASO HACIA LA ECOQUALIDISENO

La evolucidn de las técnicas viticolas hacia un mayor respeto del medio ambiente pasa por una evaluacién del rendimiento
medioambiental. En un contexto de gestidn sostenible de las técnicas viticolas, hay que tomar en cuenta varios otros factores,
en particular el riesgo de modificacion de la calidad de las uvas.

De hecho, una adaptacion de practicas viticolas para mejorar el rendimiento medioambiental solo pasa por el mantenimiento
del nivel de rendimiento y de la calidad de las uvas. Los resultados de la evaluacién ambiental por el método de andlisis del
ciclo de vida (ACV) (ISO 14040-14044) y la evaluacién de la calidad de la uva estén basados en varios datos y sobre analisis
avanzados que complican la toma de decisidn de cambiar las técnicas y sus impactos sobre el rendimiento del sistema de
vino. Este trabajo pretende demostrar el interés de un método de evaluacidén avanzado conjunta "medio ambiente y calidad",
agregando estos resultados complejos, en el proceso de cambio de las practicas con fines de mejora de rendimiento.

El proceso se divide en 5 etapas. (i) Una evaluacién ambiental y una evaluacién de la calidad de la uva después de la cosecha.
La ruta técnica elegida ha sido estudiada durante dos cosechas climaticamente contrastadas (2011 et 2013). (ii) la agregacién
de los resultados de ambas evaluaciones de acuerdo al método de criterios multiples CONTRA-QUALENVIC que dan una nota
de rendimiento ambiental y una nota sobre la calidad de la uva. (iii) La identificacién de las practicas viticolas de mayor
impacto en un plan medioambiental. (iv) simulacion de cambio de las practicas de y su impacto sobre el rendimiento
medioambiental (v) La estimacidn de los riesgos potenciales del cambio de las practicas sobre la calidad de la uva, apoyandose
en un modelo explicativo de la calidad de la uva construido a partir de las practicas viticolas y para verificar que las nuevas
practicas propuestas no conducen a importantes cambios "tedricas" en la calidad de la uva.

Los resultados de las técnicas viticolas 5 rutas Anjou Saumur Chenin muestran una gran diferencia en calidad entre los
participantes del estudio 2 cosechas. Posiciones de tratamiento fitosanitario y laboreo fueron identificados como teniendo la
diferencia mas impacto entre los afios 2011 y 2013.

A partir de la identificacidon de las "mejores practicas" identificadas en todas las rutas técnicas estudié el mismo afio, tres
propuestas practicas para las enmiendas fueron probados en una ruta técnica mostrando una gran diferencia de rendimiento
medioambiental entre 2011 y 2013 (6,84 / 10 en 2011 frente a 0,15 / 10 en 2013): un ahorro de pesticidas mediante la
sustitucién del tratamiento de las realizadas por otro endélogo respetando las mismas especificaciones, el ahorro de emisiones
tractor reemplazandolo con un quad y la reduccidn de paso de pala durante el deshierbe mecanico. Estas propuestas tedricas
para mejorar las practicas de cambio de calificacién ambiental final de 0,15 puntos (/ 10) (0,77 puntos / 10) estan estudiando
de forma independiente y 2.29 puntos (/ 10) cuando se combinan. Un modelo explicativo de la calidad de las uvas de las
practicas viticolas verifica que las nuevas practicas propuestas no representan un riesgo potencial para la calidad de la uva.
El método de evaluacidon conjunta CONTRA-QUALENVIC adecuada para la viticultura aqui demuestra que puede ser una
herramienta para ayudar en la mejora de las rutas técnicas viticolas. Se puede utilizar para establecer la viticultura en los
enfoques de ecodisefio complementados por una consideracion de la calidad; entonces hablamos de ecoqualidisefio©.
Seguira siendo valido para la viabilidad socioecondmica de los cambios propuestos en las practicas.
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P ik Yl LIFE CYCLE ASSESSMENT FOR THE IDENTIFICATION OF THE GREENHOUSE GAS EMISSIONS
HOTSPOTS IN A CYPRIOT WINERY AND MITIGATION POTENTIAL

Vassilios Litskas, Theodoros Irakleous, Nikolaos Tzortzakis, Menelaos Stavrinides: Cyrpus University of Technology,
Cyprus, litskas@gmail.com

The international agreements and policies on climatic change urge for drastic reduction of greenhouse gas (GHG) emissions
to prevent temperature rise above 2 0OC at the end of the century. Determination of the product carbon footprint (PCF),
identifying carbon hotspots and examining ways for CF reduction is the first essential step towards mitigation. Viticulture and
winemaking are very important for the economy of Cyprus, especially for the sustainability of rural areas. Vineyards cover
7,000 ha of High Nature Value Farmland (HNVF) yielding 17,695 tons of grapes annually. The approximately 70 wineries on
the island produce 11,554,000 | of wine and sales from wine production are close to 25 million Euros / annually. To determine
for the first time the PCF for Cypriot wine, Life Cycle Assessment (LCA) was performed with system boundaries from vineyard
to market. The functional unit (FU) was set to be a 0.75 | bottle of wine. Data were collected from 30 vineyards where the
indigenous Xynisteri and the introduced Cabernet Sauvignon varieties are cultivated as well as from a winery that typically
produces 189,000 | of wine annually. For wine CF determination, the FIVS (Federation Internationale des Vins et Spiritueux)
International Wine Carbon Calculator was used. Winery vineyards cover 67.5 ha with average grape production at 4,000 kg /
ha. An amount of 25,312 kg of fertilizers are applied annually (350 kg/ha), the vineyards are usually not irrigated and they are
cultivated 2-3 times per year, mostly for weed control. Copper and pesticides (8-12 applications/year) are used for protection
against vine enemies and diseases. The winery consumes 201,727 kWh per year. Wine is bottled in 0.75 and 0.185 | glass
containers as well as in 10 | aluminium bags. Wastewater reaches 15 tons / year and is disposed in public treatment facilities.
Wine CF was determined to be 1.71 kg / 0.75 | bottle. The production of glass bottles share in this value was equal to 39%
and that of electrical energy was 35%. Fuel for cultivation and transportation and wastewater contributed 8% and 3% to CF,
respectively. The share of the inputs for grape cultivation was determined to be 15% of the wine CF. In the vineyard, fertilizer
and pesticide use and mechanical cultivation contribute substantially to grape CF. There is a potential for 20% mitigation of
the PCF by replacing 30% of the bottles currently used by 100 g lighter bottles, reusing a part of the solid waste to produce
compost, replacing up to 50% of the fertilizers with organic material such as manure and composts and adopting reduced
tillage practices. Research towards eco-innovation of viticulture / winemaking is essential for reducing the footprint of the
sector to promote sustainable wine production.

Keywords: Sustainable winemaking, LCA, carbon balance, footprint, Cyprus

EVALUATION DE CYCLE DE VIE POUR L'IDENTIFICATION DES HOTSPOTS D’EMISSIONS DE GAZ A EFFET DE
SERRE DANS UN ETABLISSEMENT VINICOLE CHYPRIOTE ET POTENTIEL D’ATTENUATION.

Les accords internationaux et les politiques sur le changement climatique, recommandent une réduction radicale des
émissions de gaz a effet de serre pour empécher la hausse de la température au-dessus de 2 OC jusqu’a la fin du siecle. La
détermination de I'empreinte carbone d’un produit (ECP), I'identification des hotspots de carbone et 'examen des moyens
pour la réduction de I'empreinte carbone (EC) est la premiere étape essentielle vers I'atténuation. La viticulture et la
vinification sont trés importantes pour I'économie de Chypre, particulierement pour la durabilité des zones rurales. Les
vignobles couvrent 7000ha de Terres Cultivables de Haute Valeur Naturelle (TCHVN) rapportant 17.695 tonnes de raisins
annuellement. Les quelque 70 établissements vinicoles de I'ile produisent 11,554,000l de vin et les ventes de la production
vinicole sont proches de 25 millions d’euros/annuellement. Pour déterminer pour la premiére fois le ECP pour le vin chypriote,
I'analyse de cycle de vie (ACV) a été réalisé avec comme limite du systeme depuis le vignoble jusqu’au marché. L'unité
fonctionnelle (UF) a été fixée d’étre une bouteille de vin de 0,75l. Les données de 30 vignobles ont été rassemblées ou la
variété indigéne Xynisteri aussi bien que la variété introduite Cabernet Sauvignon sont cultivées par un établissement vinicole
qui produit habituellement 189,000I de vin annuellement. Pour la détermination de I'EC du vin, le Calculateur International
de Carbone pour le vin de la FIVS (Fédération Internationale des Vins et Spiritueux) a été utilise. Les vignobles de
I’établissement vinicole, couvrent 67,5 ha avec une production moyenne de raisin de 4,000kg/ha. Une quantité de 25,312kg
d’engrais sont utilisé annuellement (350kg/ha), les vignobles ne sont généralement pas irrigués et sont cultivés 2-3 fois par
an, en grande partie pour lutter contre les mauvaises herbes. Le cuivre et les pesticides (8-12 applications/année) sont
employés pour la protection contre les ennemis et les maladies de la vigne. L’établissement vinicole consomme 201,727 kWh
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par an. Le vin est mis en bouteille dans des récipients en verre de 0,75l et de 0,185l aussi bien que dans des sacs d’aluminium
de 10I. Les eaux usées atteignent 15 tonnes/année et sont disposées dans des installations publiques de traitement. L'EC du
vin a été déterminée a 1,71kg/bouteille de 0,75I. La part de la production des bouteilles en verre de cette valeur était égale
a 39% et celle de I'énergie électrique était 35%. Le combustible pour la culture et le transport des eaux usées a contribué 8%
et 3% au EC respectivement. La part des apports pour la culture de raisin a été déterminée a 15% du EC du vin. Dans le
vignoble, I'utilisation d’engrais et de pesticides et la culture mécanique contribuent sensiblement au EC du raisin. Il y a un
potentiel de réduction de 20% de I'ECP en remplagant 30% des bouteilles actuellement utilisées par des bouteilles qui sont
100g plus légéres, en réutilisant une partie des déchets solides pour produire du compost, en remplagant jusqu’a 50% les
engrais avec de la matiére organique tels le fumier et les composts et en adoptant des pratiques de travail réduit du sol. La
recherche vers I'éco-innovation de la viniculture/vinification est essentielle pour réduire 'empreinte du secteur pour
favoriser la production vinicole durable.

Mots-clefs: Vinification durable, ACV, bilan carbone, empreinte, Chypre.

LIFE CYCLE ASSESSMENT PER L'IDENTIFICAZIONE DEI PUNTI CALDI DELLE EMISSIONI DI GAS SERRA IN UN
CANTINA CIPRIOTA E POTENZIALE LA MITIGAZIONE

Gli accordi internazionali e le politiche sul climate change premono a che si vada verso una drastica riduzione delle emissioni
di gas serra (GHG) per evitare che le temperature si innalzino al di sopra del 2 0C entro la fine del secolo. La determinazione
dell’Impronta di Carbonio dei Prodotti (PCF), I'identificazione di hotspots e I'analisi delle modalita di riduzione dell’lmpronta
di Carbonio (CF) sono il primo essenziale passo per la mitigazione. La viticultura e la produzione vinaria sono molto importanti
per I'economia di Cipro, specialmente per la sostenibilita delle aree rurali. | vigneti coprono fino a 7.000 ha di Aree Agricole
ad Alto Valore Naturale (HNVF), con una produzione annuale di 17.695 tonellate di uva. Le circa 70 cantine sull’isola
producono 11.554.000 | di vino e i cui ricavi ammontano a circa 25 milioni di Euro I'anno. Per determinare per la prima volta
il PCF per il vino cipriota, & stato applicato il LCA (LCA) applicandolo alla filiera, a partire dal vigneto fino al mercato. L'Unita
Funzionale (FU) ¢ la bottiglia di vino dal 0,75 I. | dati sono stati raccolti da 30 vigneti, dove erano coltivate la varieta indigena
Xynisteri e quella introdotta Cabernet Sauvignon, e che tipicamente producono 189.000 | di vino I'anno. Per la determinazione
del CF, & stato usato il Wine Carbon Calculator della Federation Internationale des Vins et Spiritueux (FIVS). | vigneti da vino
coprono 67,5 ha con una produzione media di 4.000 kg /ha. Ogni anno sono stati applicati 25.312 kg di fertilizzanti (350
kg/ha), i vigneti generalmente non sono irrigati e con 2 -3 lavorazioni I’anno, essenzialmente per il controllo delle infestanti.
Rame e pesticidi (8 — 12 interventi / anno) sono usati per prevenire insetti e malattie della vite. Le cantine consumano 201,727
kW I'anno. Il vino & imbottigliato in contenitori di vetro da 0,75 e 0,185 |, o in buste di alluminio da 10 I. I'acqua di risulta
raggiunge le 15 ton /ha ed & scaricata in strutture pubbliche per il trattamento delle acque. Il CF del vino & risultato essere
1,71 kg /0,75 | per bottiglia. La produzione delle bottiglie di vetro incide per il 39 % su tale valore e quella dell’energia elettrica
per il 35%. | carburanti per la coltivazione e per il trasporto e le acque di risulta contibuiscono rispettivamente all’8 e al 3%
del CF. Nei vigneti, I'uso di fertilizzanti e pesticide, e le lavorazioni meccaniche, contribuiscono sostanzialmente al CF dell’uva.
C’é un potenziale per una mitigazione del 20% del PCF, rimpiazzando il 30 % delle bottiglie attualmente in uso impiegando
bottiglie piu leggere da 100 g, riutilizzando parte dei rifiuti solidi per produrre compost e sostituendo fino al 50% dei
fertilizzanti con con materiali biologici quali il letame ed il compost e adottando pratiche di riduzione delle lavorazioni. La
ricerca di eco-innovazione per la viticoltura o la produzione di vino € essenziale per ridurre I'impronta di carbonio del settore
per promuovere una produzione sostenibile del vino.

Py Cly: BIOGEOCHEMICAL ASSOCIATION OF SOIL AND NUTRIENTS IN CV. CARMENERE AND PINOT NOIR
BERRIES: APPLIED STUDY IN FOUR VINEYARDS OF CENTRAL ZONE OF CHILE.

Pamela Castillo, Ighacio Serra, Brian Townley, Sofia Lopez, Paulina Flores: Consorcio I+D Vinos de Chile, Chile,
pcastillolagos@gmail.com

Within the scope of the Project “Geological, mineralogical and geochemical influences on chilean viticulture” carried out by
Universidad de Chile and Consorcio 1+D Vinos de Chile, we had hypothesized that the geological features of parent material
of soil in vineyards, among them: source material, texture, mineralogy and geochemistry, mineral weathering and nutrient
or metal bioavailability, not only influence growth and fruit quality but also could generate specific geochemical footprints
in the fruit, which can be readily evaluated by means of geochemical tracers.
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To undergo research we selected four vineyards located in the Central Zone of Chile, in the valleys of Casablanca, San Antonio,
Santa Cruz and San Javier. The parent material at each site corresponds to sandstones and conglomerates in San Antonio,
tuff and lacustrine sediments in San Javier and granitic intrusive rocks in Casablanca and Santa Cruz. At each vineyard twelve
pits were excavated in order to obtain a geo-pedological map and a description of soil profiles allowing the determination of
three main horizons.

On summer 2015 soil horizons were sampled from 12 pits in each selected vineyard, in order to carry out geochemical analysis
by total soil (strong digestion by meta/tetraborate lithium fusion) while in the A and B horizons, samples were collected for
bioavailability analysis by MMI (weak digestion by organic ligands; Mann et al. 1998). At the sites adjacent to each pit, samples
of 350 berries were collected at least 20 days after veraison (according with Bertoldi et al. 2011). The specific dates for
sampling were determined by the monitoring of fruit brix degree, procuring similar maturing grade in the cultivars (Pinot Noir
in Casablanca and San Antonio; Carmenere in Santa Cruz and San Javier). The samples of berries were analyzed by different
techniques in order to obtain the following nutrients: N, P, K, Ca, Mg, S, Fe, Mn, Zn, Cu, B, Cl and Na.

The geochemical data were analyzed by univariable and multivariable statistics in order to: characterize the nutrient contents
in grapes from the different studied vineyards, define its local distribution inside each vineyard and determine the presence
of lineal biogeochemistry associations between soil, bioavailable elements and grape berries.

The results show that in relative terms, the nutrients have a similar behavior between grapes of the same cultivar, therefore
elements like P, Ca and Mg are enriched in Pinot Noir fruits while K and S are concentrated in Carmenere grapes. On the other
hand, nutrients like Fe, Mn, Zn and Cu have a particular distribution in some vineyards, independent of the considered
cultivar. For example, Mn shows the highest average values in the fruits of Casablanca and Santa Cruz, which is coincident
with similar lithologic patterns of the soil parent material, while other nutrients like Zn and Cu are enriched in San Antonio
fruits, which could be influenced by the application of foliar agrochemicals and/or by particular environmental conditions of
the vineyard.

The application of multivariable analysis to the whole group of samples suggests that there are no common nutrients that
directly relate the chemical pattern of soil and fruit. However, comparing results from each vineyard and even each pit, these
evidence high correlations in some nutrients between total soil, soil bioavailable phases and fruit. This is the case of K in the
soils of Casablanca; Fe-Mn-Zn in the vineyard of San Antonio; Na in Santa Cruz (and P-Mg particularly in pit SC-11); and K and
Mn in the San Javier vineyard. These preliminary results expose those nutrients and specific areas (pits) in which will focusing
a more detailed mineralogical, geochemical and biochemical research.

ASOCIACION BIOGEOQUIMICA DE SUELOS Y NUTRIENTES EN BAYAS DE CV. CARMENERE Y PINOT NOIR:
ESTUDIO APLICADO EN CUATRO VINAS DE LA ZONA CENTRAL DE CHILE.

En el marco del Proyecto “Influencias geoldgicas, mineraldgicas y geoquimicas del cultivo de la vid en Chile” realizado por la
Universidad de Chile y el Consorcio 1+D Vinos de Chile, hemos planteado como hipodtesis que las caracteristicas geoldgicas del
material parental del suelo en vifias, entre ellas: proveniencia del material, su textura, mineralogia y geoquimica, el grado de
descomposicidn mineral, la biodisponibilidad de nutrientes o metales, no solo influyen en el crecimiento y calidad de la fruta,
sino que ademas podrian determinar improntas quimicas en el fruto, las cuales pueden ser evaluadas mediante trazadores
geoquimicos.

Para abordar esta problematica se seleccionan cuatro vifias ubicadas en la Zona Central de Chile en los valles de Casablanca,
San Antonio, Santa Cruz y San Javier. El material parental de las vifias corresponde a areniscas y conglomerados en San
Antonio, tobas y sedimentos lacustres en San Javier e intrusivos graniticos en las vifias de Casablanca y Santa Cruz. En cada
vifia se escogen uno a dos cuarteles en los que se realizan 12 calicatas, generando un levantamiento geo-pedoldgico de los
perfiles de suelo, determinando tres horizontes principales.

Durante la temporada de verano 2015 se obtienen para cada horizonte muestras para analisis quimico de suelo total
(digestion fuerte por fusion de meta/tetraborato de litio) y, en los horizontes A y B, se colectan muestras para analisis de
elementos biodisponibles mediante la técnica MMI (digestion débil por ligandos organicos; Mann et al. 1998). Ademas
asociadas a las calicatas, se colectan en cada vifia 12 muestras de 350 bayas cada una, las que son cosechadas al menos 20
dias después de la pinta (segun los resultados de Bertoldi et al. 2011). Para determinar la fecha exacta de recoleccién se
monitorea el grado brix de los frutos, procurando muestrear en igual grado de madurez en las vifias del mismo cultivar (Pinot
Noir en Casablanca y San Antonio; Carmenere en Santa Cruz y San Javier). Las muestras de bayas son maceradas y se analizan
los nutrientes N, P, K, Ca, Mg, S, Fe, Mn, Zn, Cu, B, Cl y Na segun distintas metodologias.

Los datos quimicos son analizados por estadistica univariable y multivariable para caracterizar los contenidos de nutrientes
en uvas de las distintas vifias, definir su distribucién local dentro de cada vifia y determinar la existencia de asociaciones
biogeoquimicas lineales entre el suelo, los elementos biodisponibles y las bayas.

En términos relativos, es posible reconocer nutrientes con un comportamiento similar entre bayas de la misma cepa, asi
elementos como P, Ca y Mg se encuentran enriquecidos en los frutos de Pinot Noir, mientras que Ky S se concentran en las
bayas de la cepa Carmenere. Por otra parte, nutrientes como Fe, Mn, Zn y Cu poseen una distribucidn particular en algunas
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vifias, independiente de la cepa considerada. Por ejemplo, Mn muestra mayores valores promedio en los frutos de las vifias
de Casablanca y Santa Cruz, coincidente con caracteristicas litoldgicas similares del material parental de los suelos, mientras
que los nutrientes Zn y Cu, estan enriquecidos en los frutos de la Vifia de San Antonio, patron que puede estar influenciado
por la aplicacién de agroquimicos foliares y/o por aspectos medioambientales particulares de la vifia.

Los analisis multivariables indican que no hay nutrientes comunes que relacionen los suelos y las bayas en todas la areas de
estudio, no obstante, al considerar cada vifia por separado, e incluso cada calicata, se reconocen altas correlaciones entre
algunos nutrientes en frutos, suelo total y biodisponibles. Es el caso de K en los suelos de Casablanca, Fe-Mn-Zn en la vifia de
San Antonio; Na en Santa Cruz y P-Mg particularmente en la calicata SC-11; y Ky Mn en San Javier. Esta primera evaluacion
estadistica revela a los nutrientes y a las calicatas que deben ser consideradas con mayor detencion para integrar futuros
estudios mineraldgicos, geoquimicos y bioquimicos.

ASSOCIATION BIOGEOCHIMIQUE DES SOLS ET DES NUTRIMENTS DANS LES BAIES DE CV. CARMENERE ET
PINOT NOIR: ETUDE APPLIQUE DANS QUATRE VIGNOBLES DE LA ZONE CENTRALE DU CHILI.

Dans le cadre du projet «Influences géologiques, minéralogiques et géochimiques du culture des vignes au Chili» réalisée par
I'Université du Chili et le Consorcio I+D Vinos de Chile, nous avons par hypothése que les caractéristiques géologiques du
matériau parental du sol dans vignes, entre elles: I'origine du matériau, sa texture, minéralogie et géochimie, le degré de
décomposition minérale, la biodisponibilité des nutriments ou métaux, ont influence pas seulement sur la croissance et la
qualité des fruits, mais aussi pourrait déterminer empreintes chimiques dans le fruit, les quelles peuvent étre évaluée a
travers des traceurs géochimiques.

Pour résoudre cette problématique quatre vignes sont sélectionnés situés dans la Zone Centrale du Chili, dans les vallées de
Casablanca, San Antonio, Santa Cruz et San Javier. Le matériau parental des vignes correspond a des gres et des conglomérats
a San Antonio, des tufs volcaniques et des sédiments lacustres en San Javier et intrusive granitique a Casablanca et Santa
Cruz. Dans chaque vigne sont faites 12 fosse, pour générer un soulévement geo-pédologique des profils de sol, en identifiant
trois horizons principaux.

Pendant la saison d'été 2015, pour chaque horizon sont obtenus des échantillons pour analyse chimique total du sol (digestion
forte par fusion meta / tétraborate de lithium) et, dans les horizons A et B, échantillons pour analyse des éléments
biodisponibles, par la technique MMI (digestion faible par des ligands organiques; Mann et al, 1998). Aussi, associé aux fosses,
dans chaque vigne sont collectés 12 échantillons de 350 baies chacun, qui sont récoltées au moins 20 jours aprés la véraison
(selon les résultats de Bertoldi et al. 2011). Pour déterminer la date exacte de la récolte, le degré brix de fruits est surveillé,
en essayant de faire |I"échantillonnage au méme degré de maturité dans les vignes du méme cépage (Pinot Noir a Casablanca
et San Antonio, Carménére a Santa Cruz et San Javier). Les échantillons de baies sont macérées et les éléments N, P, K, Ca